QaotidIaBo • Spedinone tn al>l>OBaneBto poetale 

IN NONA PAGINA 

INTERVISTA CON BAGDASC 
SULLA SITUAZIONE IN SIRIA 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 49 • Arrecala II S app i a 

L’ONU conferma che Ciombe pre¬ 
senziò all^assassinìo di Lumiimba 

In nona pagina Ir notizia 


ANNO XXXVIll . NUOVA SERIE . N. 317 


MERCOLEDÌ' 15 NOVEMBRE 1961 


Comunicato 
delia segreteria 

11 giudizio 
del PCI 
sulla 

situazione 

politica 


I.a St'^rfUTÌa ilrl l’.C.I., 
nella Miii riiiiiioiie di slntiia< 
ne, ha e-aininaii> la •■ilnai'io- 
ne indiliea nii(i\a ereata dal¬ 
la ileei>ione ilella dire/iiine 
repiihhlie.ina ili togliere la H- 
diieia al i:i(\erno deironn- 
rexide i'aiifani. rinxiandii liii- 
iavia ^e^eeluillne di questa 
ih ei'iiine itila dilla del enit- 
presso denioerisiiano di line 
uetmaio. 'l'ale rinvili deier- 
tiiina uno ttlaln di elise a^- 
.siirdii e paradossale elle, id- 
Irelnllii, solleva delirati prò- 
lileini di iiiiliira costitii/io- 
naie. Il l’arlainenlo e il l’iie- 
se. infalli, si inivano di froii- 
le a un governo pri\o di una 
base parlanienture diTinita, il 
quale viene apertamente eri* 
tiralo c .seonfessalo da uno 
del partiti ehe ro.stitiiivano 
la sua maggioranza, e la rui 
sopra^’^•i\enea aeeenliia l’iii* 
Milit'zione e la paralisi poli- 
lira. Non si può rieiinoseerc 
— eome ranno i repiildiliea- 
ni — rineapaeilà deiralliiale 
ronnazione gnveniali\a di af- 
froniarc i proldemì del Pae¬ 
se, non si può ainmellere 
ehe il governo delle « eon- 
vergenze » rappresenta ini 
ostaeoln ad ogni sviliqipo de- 
moeralieo, e eonlem|ioranea- 
mente lasciare in vita un si¬ 
mile governo, siihordinanilo 
gli inieressi generali ai eal- 
eoli ili potere e alle lolle 
interne delle razioni^demo- 
rri.sliane. 

In tale situazione e dinan¬ 
zi alla eonrermala ineapaeilà 
dei parlili intermedi di oite- 
nen‘ un niiitanienlo di indi¬ 
rizzi attraverso manovre ili 
veri ire, è indispen<aliile ehe 
si rafforzi nel Paese la pre.s- 
sione delle masse per una 
soluzione positiva dui prò- 
Idemi a|HTtÌ, per un nuovo 
corso politico democratico, 
per un nuovo governo. I prò- 
Idemi del Paese non possono 
aspettare. Non |niò essere ar- 
i-eltalo ehe questioni di ron¬ 
do. oniiai maliirc anche dal 
piinlo di vista legislativo, 
siano anrora una volta insnli- 
hiale o ritardale. 

I.a segreteria del P.C.I.. in 
jKirticolare, sotlidinea la si- 
tiin/ione grave che |MTmane 
sili terreno della ptdilica este¬ 
ra. Essa denuiieia rincom- 
[ireiisihile alleggiamenlo as¬ 
sunto dal ilelegalo italiano 
airO.NU. on. Martino, contro 
la tregua alnmira proposta 
ilai pae.si neutrali: e incarica 
i gruppi parlamenlari romii- 
nisti di esaitiiuarc quali ini¬ 
ziative dehhono essere prese 
in proposito in sede parla¬ 
meli lare. 

'' La Segreteria del P.C.I. ha 
inidtre ileriso di ronvorare 
una riiniioiic della Direzione 
ilei Partilo per venerili jiros- 
simo. allo scopo di fissare c 
precisare gli sviluppi che de¬ 
vono avere la ilisru*sione e 
la campagna ilei Parlilo sui 
temi e .sul significalo del 
XXII C ongresso ilei PCl’S. 

I.a Segreteria del P.C.I. ha 
infine esaminato i risultati 
delle elezioni amministrative 
di domenica scorsa. Questi 
ri.siiltali. nel complesso, con- 
femiano la soliililà ilellr po¬ 
sizioni del nostro Partito e 
la vanità della fiirihonda 
campagna aniicomiinisla sca¬ 
tenala in queste si-llimane 
dal l'avversario. Significativa 
è la conferma di ima ten¬ 
denza positiva nei centri ope¬ 
rai e nelle zone più avan¬ 
zale del Paes4-. 

La Segreteria del P.C.I. 


I 

Kpma allagata dal nubifragio 
H Torero minorala di straripare 





Risposta 
a Saragat 

La nuova generazione comunista 
riconferma la scelta rivoluzionaria 
del 1917 e la clamorosa condan¬ 
na storica della socialdemocrazia 





I 







L’ott. Sariionf, (jiie.tlo ri- 
puliuiottnrio in plmisìomc. 
Ita scoperto I pìoiuinl co- 
ptutiisti; c occupandosi .lei 
dibattito aperto da < nuora 
fu'ucrazione * sul XSU 
Conpresso del PCCS, |t ttt- 
lóta a rileppero ph scr'tti 
dt Marx * senca lasciarsi 
irretire dalla sofistica di 
I.cnia ». 

Siamo alle solite, al ri~ 
chiamo strumentale a Marx 
per scapitare il sasso’ino 
contro 40 anni di vittorie »■ 
eonpaiste del mondo socia¬ 
lista. K' iti l'i'i'i'liiii e |)if- 
tosa litania ripetuta con 
stanchezza da una social¬ 
democrazia che è partita da 
Marx per approdare, di rt- 
nancia in rinaaeia e di ca¬ 
pitolazione in capitola.'Ut- 
ne. ad una eoneezioae nit- 
colo-horphese della demo- 
erazia (non diriamo neo- 
piire del .foetiili.vnio) eiir 
farebbe arrossire aiiebe il 
pili moderato dei democra¬ 
tici deirsoo. 

hloidcnteinentc Poti. Sn- 
rapat, leppendo ehe i pio- 
cani romanisti intendono 


La furia degli elementi 
ha imperversato ieri su Ro¬ 
ma. Un temporale, che du¬ 
ra praticamente da tre gior¬ 
ni. ha messo a soqquadro 
tutta la città, trasformando 
in torrenti le strade di in¬ 
teri quartieri. 

Difficile fare un bilancio 
completo. Voragini si sono 
aperte sulla via Olìmpica, 
all’altezza della Farnesina, 
e ili via Trionfale dove, a 
causa d'uno smottamento, 
tonnellate d’argilla ^ sono 
piombale sulla strada 
. schiacciando quattro auto. 
Tutte le vie d’accesso alla 
città, la Salaria, la Flami¬ 
nia c TAurclia in particola¬ 
re. sono allagate per chi¬ 
lometri. Le acque hanno 
inondato decine di barac¬ 
che. eantine e rortlll. le fab¬ 
briche della AUTOVOX e 
della SQUIBB. 

A Valle Aiirelia 1 vigili 


Battendo col voto l’opposizione occidentale 


URSS e neutrali approvano olPONU 
due moiioni contro lo atomicho 

Mirano al divieto delle armi di sterminio e alla « deaiomizzazione » del continente africano - Bocciali gli emendamenti italiani 


attenersi alla forza della 
razioualitd critica del mai- 
xismo-leninismo, ha preso 
ini colossale abbnplio .te 
sjìera di veder riealatatn 
da un tale dibattito la fun¬ 
zione .sforioa (lolld .toritii- 
demoeraziu. In realtà, un 
tale dibattito muore jiri»- 
l>rio (la lina opposta runsn- 
pevolezza ed esipenza. Pat¬ 
te dalla eoiisapevolezza clic 
non siamo all'anno zero, 
che Ut storia di puesti 4U 
anni non eì ha lasciato die¬ 
tro di sé la terra bruciata 
uiu (ileuiic .si'i'lfi’ foiulii- 
mentali da cui partire: la 
validità della scelta del 
tot? f dell'edificazione del 
socialismo in un solo paese, 
prima di tatto. 

Saragat non /ut oucoro 
compre.so t* probobilmen- 
te non comprenderà mai 
ehe paaado i comaaisti it 
schierarono la difesa di 
(luella prima esperienza Sft- 
ciidista non si proposero 
di essere i z rappresentan¬ 
ti italiani dell'UliSS », mn 
difesero e fecero propria 
un momento della rii'olu- 
zionc socialista c proleta¬ 
ria mondiale: vale a dira 
affermarono una parte im¬ 
portante della loro stessa 
rirolazione. E non soltan¬ 
to perchè dalla liirolazio- 
ue d’Otlobrc doveva deri¬ 
vare an mutamento decisi¬ 
vo dei rapporti di classe 
sa scala internazionale, ma 
perchè proprio dal lenini¬ 
smo il movimento operaio 
italiano e il suo partito di 
arnapaardin derivarono la 
uualisi delle forze motrici 
della rivoluzione italiiiuu, 
rompendo col fallimento 
snciuldemocrntìco e socia¬ 
lista e aprendo una strada 
su cui oppi .ti troi'Oiio — 
pur con storture e Incoe- 
reiize — tutte le forze che 
siuccrameute ricercano uno 
sviluppo democratico e so¬ 
cialista del nostro Paese. 

Del resto, è proprio Sa- 


iometrl. Le acque hanno NEW YORK, 14. — La tentato dj snaturare attra- di «.studiare i inez/.i pei loro voti. Cìli occidentali Iian. digiti fatti esplodere nel Sa- po.sizione di sempre: favore- siuccrameute ricercano uno 

inondato decine di harac- Commissione politica de!- verso emendamenti prcsen- proibire le armi nucleari», no votato contio, o si sono linrn ibi contiibnito in ampia vole se.-za liscive JiH’inter- sviluppo democratico e so¬ 
che, cantine e cortili, le fab- l’ONU ha concluso oggi il tati dalla delegazione ita- e .stata bocciata con 50 voti astenuti misura al fallimento della tii/ione delle armi nucleari, cialista del nostro Paese. 

hrìchc della AUTOVOX e dibattito nucleare con dite liana. contro 25 e 22 h.sten.sioni. Il valore politic») delle dite conferenza di (.lincvra per Sont) .st..ti, inveee, gli occi- Del resto, è proprio Sa- 

della SQUIBB. Ivotazioni che .segnano un Etitrambi gli emenda nenti 1 L'ctnendamenlo nel suo in- prese di po.sizione ticlla Com- il divieto degli esperii tenti. I dentali .'.d opporsi al divic- rapai a riconoscere l( ra- 

A Valle Aurelia 1 vigili R''‘''adc successo per la cnus:i sono stati clamorosamente .sicme è stato respinto con 50 missione non ha bisogno di vpianto riguarda la se- t.). pietimdendo di legalizzare liditd di quella scelta sto- 

dcl fuòco hanno impiegato ^ voti contro 28 e 24 a.slcnsioni. essere sottolineato. F/ il case conila votazione, è evidente |c armi di sterminio come riva, allorquando afferma 

i mezzi anfibi per far eva- potenze occiden- L.a prima parte dciremen- Inllnc. la Comiiiissione iia di rilevare, a piopo.sito ilelia che es'.i ttrapjia la mascliera strumento di politica antiso- che Lenin era la ri.sitosfrt 

citare una scuola dementa- dnmento. che eliminava dal- approvato con 00 voti contro prima, che per la prima voi- a quanti hanno cercato di vietila. E il governo italiano all'imperialismo borghese e 

rp riinn«:l:i isnlntn in nipz- Con 58 voti contro zcro e 1^* mozione afro-asiatica la 10 e 25 astensioni il testo la un continente viene < vie- nver.s.ire stiH’Unione Sovie- che si er;i assunto in intesta Stalin la risposta alla ver 


citare una scuola dementa- * 

re rimasta isolata in mez- Con 58 voti contro zero e 
zo ad un Iago profondo 41 astensioni, la Commissio- 
Irc metri; la intera bor- ne ha approvalo il progetto 
gata è stala tadiata fuori ‘R risoluzione presentato da 
dal resto della città. Dram- quattordici p.icsi africani che 
maticissima la situazione chiedeva l’interdizione dolio 
anche a Prima Porta dove nrmi e dogli cspcrimonti mi. 
una ventina di famiglio si cleari sul territorio africano, 
sono dovute rifugiare sul Paosi socialisti e paesi afro- 
tetti delle loro baracche asiatici hanno votato insto- 


ad un Iago profondo 41 astensioni, la Commissio- proposta ili una convenziono originale della ri.solii/ionc tato » alle armi nucleari, e tu a la responsabilità della azione il poco onorevole poplin nazista. Bene, siamo 

metri* la intera bor- rie ha approvalo il progetto intemazionale sul divido afro-asiatica. Anche .stavol- elio ijucsta condanna invc.ste, ripresa degli esperimenti. Sul compito di battistrada, accct- enutenti di apprendere dal 

ili risoluzione presentato da uelle armi nucleari, e le so- ta. j paesi socialisti e quelli iinplicitainentc la Francia: il banco di prova del voto, taiulo ili pre.seiitare (piegli leader socialdemocratico 

c]uattordici paesi africani clic stitiiiva la generica proposta afro-asiatici hanno iinitn • p.iese, cioè, che con glj or- l’URKS ha confermato la sua cnienilanicnti die i suoi al- che la risposta alla verpo- 

chìedeva rinterdizionc delle ■- - . — . . . — - . - .. _ _ __ leali non osavano presentare pna nazista non è venuta 

armi c degli esperimenti mi. in prim.-i persona, ha regi- dalla Svezia, dalla * società 

cleari sul territorio africano. __ _ _ ’ _ _ strato una cocente sconfitta, del benessere* e della piu 

Paesi socialisti e paesi :<fro- P*’ discu.ssa. nel nripiu solttiidine imltdditn- 

asiatifi hanno votato insio- Wm cor.so del dibattito, la que- lista, ma da qaell'immensa 

me. Gli occidentali si sono m m -stione delle basi N.A'i l) in coesione di forze materiali 

astenuti. Italia. Al ileicgato itali,mi) — murali, ottenuta attra¬ 
iti precedenza, quando mMmmM In verso una grandiosa tcnsio- 

progetto era stato vot.ito j):i-_ Unione Sovietica ili avere ne rivolnzionaria, che la 

guerra, un mondo 

sarebbe 

« tlelegato Tsarapkin — 

seccamente dirersamente. la rirolazio- 


Bombe deU'OAS a Cenava 
cofifro ire sezioni dei PC# 


ricii, allorquando afferma 
che Lenin era la risposta 
all'imjterialismo borghese c 
Stalin la risposta alla ver¬ 


ger sottrar.si all’innndu- 
zione. 

Le linee ferroviarie Ru¬ 


bo sono state interrotte 
perchè enormi quantità di 
fango sono rovinate sui bi- 


me. Gli occidentali si sono 
astenuti. 

In precedenza, quando il 


ma-Torino c Rom:i-Viler- Iprogetto era stato vot.ito i):i- 


ragrafo per paragrafo, gli 
Stali Uniti c la Francia ave¬ 
vano votato contro le due 


nari. II livello del Tevere clausole fondamentali, con Io 
e dcU’Anlcne continua a specioso pretesto che il divie- 
salire con un ritmo im- tu previsto dalla risoluzione 
pres,sÌonante tanto da far * limitato ad ^^’la 

apnarire molto seria la mi- parte del mondo ». In tal mo_ 
naccia d’uno straripamento. hanno tentato ili na- 

. scendere la loro sostanziale 
Nella foto: un treno opposi.TÌone ad ogni effetti- 


Nella 


bloccato a Ponte Galeria. va misura contro le armi nii-j 

- cleari. Come è noto, la Fran- 

(In quinta pagina tutte eia ha già compiuto c.spcri- 

notizie). menti nucleari in /\frica e 

_ conta di compierne altri. 

_ Vistisi clamorosamente :.so- 

11 giorno 17 jlati. i lille paesi occidentaUj 

• • ^ hanno ripiegato, allorché il 

riunisce testo 0 stato votato nel suo 

la Direzione suirastcnsionc. • 

j _ La Commissione ha quin- 

del A LI di votato sulla seconda mo- 

_ zione afro-asiatica, che chie- 

- . ,, , . de la convocazione di una 

Direzione el ^ conferenza intemazionale per 

nvocata nella sua sede in convenzione sul divieto GENOVA 


le notizie). 


11 giorno 17 
si riunisce 
la Direzione 
del PCI 


Direzione del l’Cf è 
convocata nella sua sede in 
Roma per le ore 9 di ve¬ 
nerdì 17 novembre. 









ha ricordati» seccamente c!ie 
« in Italia vi .sono ha.si del¬ 
la NATO, cviilentemi'nte l'.ì- 
reltc contro l’I’RS.S, porl;in- 
to la responsabilità d'iin at¬ 
tacco del genere ricadi ebbe 
soltanto siiiritali.i ». I/URSS 
però — b.i proseguito 'Is.i- 
rapkin — i* pronta a firnuirc 
con ritalia nn accorilo clic 
elimini il rischio d'uno scoli¬ 


ne attuale in occidente è 
roba da sneialdemocratici 
che andando a braccetto 
con la borghesia pia avan¬ 
zata, saneranno le ptuiihe 
ehe affliggono l’amanità. 
Ma guardiamo allora cosa 
banali i»ro(loffo, ncll'occi- 
dente. i partiti socialdemo- 


.- t ’ ? r 



una convenzione sul divictol GENOVA — GII • nllr«^ - dfirO.,V.S.. rornanlszazionr Irrmri^lira fr«nir«r rhr ha sddrnirllali anrhr In Italia, ha com- 
dclle armi nucleari, mozionej piato ratlra notte attentati dinamitardi contro tre sezioni del nostro partito, tili ordlznl erano awniu |n tasselline rrranll 
che gli occidentali avevano la scritta • 0..%.S. », rame mostra la telefoto L'Indlanazione a Genova e sivissima 'In 2 ptgin.-t le nostre iriforiii.iziom > 


Accettando inconsistenti modifiche del progetto approvato in Commissione 


La Diresione de attua una nuova grave manovra 
per salvare gli speculatori delle aree fabbricabili 

Confermata la fiducia al « governo fantasma » — Il Congresso si svolgerà a Napoli — La direzione del Partito liberale 


tri) ilirclto. con le conscgiicn- eratiei: si sono rulotli a 
7C minacciate, tra i due p.ie- votare ì crediti per la puer- 
si. « L'Italia servirebbe me- rn impenali.sla nei propri 
glio la causa delbn pace se parlamenti nazionali, si so¬ 
si adoperas.>e per il ili.'.irme snno compromessi nePe 
completo e generale e non • • avventure 

tentasse di legalizzare I im- , - , , 

piego delle armi nucleari s..t- " 

to la Cart.i deirONU ». "««i alternativa alla soc>e- 

I clu* progetti vanno or.i tà capitalista, prestando i 
aire--ame ilclI’.Assemblca. che loro servigi solo pCr cor- 
dovrehbe approvarli reggerne pU orrori più in- 

f.'on l • seconila delle due sopportabili dello sfrutta- 
nio/ion., il segretario ilei- mento, quando non addi- 
rONU. U Thnnt. viene invi- riffiira per ribadirli. Cosi 
t.ito. in particolare, a inizi.y rispettato la conce- 

re sondaggi in vista della ^in„c nuova, veramente li- 
conv.H-azione della confcrcn- f,^r.itrice. che .Marx aveva 
za eh.. oovrebl>e adottare la 

convenzione contro le armi , , , 

suveramento dell tsolamen- 


re sono.iggi .1. v...ia i,e..a l eramcnte li- 

conv.H-azione della confcrcn- f,^r.itrice. che .Marx aveva 
za eh.. oovrebl>e adottare la 

convenzione contro le armi , , , 

nti'Ieiri suveramento dell tsolamen- 

Ln commissione di tutela to individuale delValiena- 
deirONU ha votato ieri zione umana, dello sfruBa- 
sera un progetto di risoluzio- ^^uto. 

ne che condanna la politica ^ vero, il problema del- 
raz/ìsta del governo sud la rivoluzione nell’Occi- 
africano. La risoluzione, che dente europeo si pone oggi 
ha ottenuto 72 voti a favore, in termini nuovi, in fermi¬ 


li probabile insabbiamento 
della legge sulle aree fabbri¬ 
cabili rischia di essere il pri¬ 
mo frutto marcio del « gover¬ 
no morto c in attesa di sepol¬ 
tura ». Con il proposito di 
evitare una scelta chiara, dan. 
do da una parte soddisfazione 
al FRI e daU'altra cercando 
di tener buoni i liberali, la 
DC sta concertando una ma¬ 
novra a largo raggio per evi¬ 
tare che la Camera approvi in 
breve una scria modifica del 
progetto sulle aree, quello va¬ 
rato in Coitmissionc dalla 
maggioranza convergente, e 
ademe fonte di profonde di¬ 


visioni nella maggioranza! 
stessa. 

Ne ha discusso ieri lunga¬ 
mente, dalla mattina alla tar¬ 
da sera, la Direzione demo- 
cristiana. Il piano di sabotag¬ 
gio dovTcbbe essere questo; 
la DC finirà per accettare qual¬ 
che modifica (decisa ieri in 
Direzione, con mandato al 
gruppo di ratificarla domani) 
ma a quanto pare di nessun 
valore sostanziale. Da quanto 
si capisce dal comunicato, le 
modifiche non dovTcbbcro in¬ 
cidere sui lati fiscali del pro¬ 
blema (quello che maggior¬ 
mente interessa gli speculatori 
sulle aree) giacché questo a- 


spetto della questione dovTCb- Le fe.ste natalizie c la sosta 
he essere rinviato alla riforma per il congresso d c. dovTcb- 
della finanza locale e della bero fare i! resto, 
legge sull urbanistica, di cut s^j piano politico generale, 
nim si parla da tanto tempo, j] documento della Direzione 
Se alla DC riuscirà, la La- ^ dimentica di dare la 
mera (che inizia 1 esame del 5^3 ratifica ufficiale alla in- 
disegno di legge a partire da credibile situazione politica 
domani) dovTebbc quindi a^ attuale, vi-rificatasi dopo la 
provare una legge tnsignifi- dissoluzione della maggioranza 
cante (il che sf^disfcrebM governativa. La Direzione ha 
pienamente il PLI, e quindi riconfermato «la sua fiducia 
inubbiare di fatto 1 imi^sta governo », appena accen- 
sulle aree promettendo di n- nando alla • delicata fase della 


Conferenza stampa sulla posizione 
delle sinistre per la legge sulle aree 


parlarne con la riforma della 
finanza locale. Se la DC non 
riuscirà a ciò, non si esclude 
un rinvio di tutta la materia 
alEesamc della commissione. 


vita politica ». Tutto ciò, senza 
« attenuazione in relazione al 

vice 


fContlnam It 


Indetta dalla Lega n-azio- 
nale dei comuni dcmocr.Ttici 
si c svolta ieri a Palazzo Ma- 
rignoli una conferenza stam¬ 
pa sul problema delle aree 
fabbricabili. Hanno parlato 
gli on. Aldo Natoli (comuni¬ 
sta) e Francesco Albertini 
(socialista) i quali hanno fat¬ 
to il punto della situazione 
determinatasi in Parlamento 
su questa gravissima que¬ 
stione. 


L'Italia o runico paese del- 
rKiiropa occidentale — han¬ 
no fatto presento i due par¬ 
lamentari — in cui viga un 
regime di totale immunità fi¬ 
scale per In rendita urbima: 
cioè per rappropriazinne da 
parte dei privali degli incre¬ 
menti patrimoniali determi¬ 
nati dagli investimenti pub¬ 
blici. Si tratta di un tipo di 
arricchimento che ha ■ una 
specifica sostanza parassita- 


ria. o colpirlo è un'esigenza 
di moralità c di giustizia fi¬ 
scale. 

A Roma gli incrementi pa¬ 
trimoniali del suolo urbano 
sono di 59-70 miliardi nll'an- 
no. Mn non si tratta solo di 
Roma. A Milano dal '48 ad 
oggi il valore delle aree è 
aumentato di 10-20 volte. A 
Torino, su 5000 ettari di nuo- 

I (Continua In IO. pag. t. col.) 


2 contro (Portogallo e lo 
.stesso Sud Africa) e 27 
a.stcnsioni. chiede al Consi¬ 
glio di Sicurezza di adottare 
sanzioni economiche contro 
li governo di Pretoria ed in 
particolare di decidere Ecm- 
j hargo sulle forniture di armi 
c di petrolio. 

Tutto il blocco dei paesi 
occidentali — con le sole ec¬ 
cezioni del Canada e della 
Svezia che hanno votato a 
favore — si e a.stenuto. Il 
blocco afro-asiatico e quello 
.socialista hanno votato a fa¬ 
vore del documento presen¬ 
tato da Afghanistan, Ccylon. 
India, Malesia e Venezuela. 

I-a stessa commissione di 
tutela ha votato ieri sera 

(Continua In It. pag. 9. col.) 


in termini nuovi, tn termi¬ 
ni di rivoluzione originale 
fiche forme istiturionali e 
nei contenuti nuovi che sa¬ 
prà realiczc.rc: ma questi 
termini nuoci prendono 
forza anche e proprio dal¬ 
lo svitupix) del campo del 
socialismo. — non da altro. 
.4 Roma si c riunita di re¬ 
cente l'Internazionale so¬ 
cialista: ma da quel con¬ 
sesso di riformisti senza 
riforme, nessuna indicario- 
ne nuora è scaturita. Peg¬ 
gio: si è arrivati in quel 
consesso a metterre in di¬ 
scussione le frontiere po¬ 
lacche secondo le posizioni 
dell’imperialismo tedesco. 
Ciò non è casuale, ciò è in 
rapporto ad un fatto fon¬ 
damentale: al fatto ehe. 
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stringendo alleanza o po¬ 
nendosi in soggezione ri¬ 
spetto alle forze monopo¬ 
listiche d’Europa, favoren¬ 
do la strada dèlia pianifi¬ 
cazione dall'alto, lungo la' 
quale si esprime la dire¬ 
zione monopolistica della 
società, la socialdemocra¬ 
zia rinnega lo sviluppo 
stesso della democrazia e 
della libertà, si affianca 
alle forze di un nuovo feu¬ 
dalesimo incarnato dalle 
grandi concentrazioni fi¬ 
nanziarle. 

Diametralmente opposta 
a Saragat, che non riesce ad 
essere autonomo neppure 
da Fanfant, è perciò la no¬ 
stra ricerca veramente au¬ 
tonoma all’interno dell’Oc¬ 
cidente europeo: essa ci 
porta a prospettare l’unica 
risposta possibile allVsf- 
genza di emancipazione dei 
lavoratori dei paesi ad al¬ 
to sviluppo industriale: va¬ 
le a dire ad opporci fino 
in fondo all’autoritarismo 
illiberale proprio delle for¬ 
me politiche ed economi¬ 
che che viene assumendo il 
capitalismo di stato. E non 
facciamo questo cadendo 
nei vecchi errori del mas¬ 
simalismo parolaio, bensì 
prospettando fin da oggi 
dinanzi alle masse popo¬ 
lari italiane I contenuti 
della nostra prospettiva ri¬ 
voluzionaria e cercando di 
realizzare su questa linea 
l'alleanza di tutte le for¬ 
ze antimonopoUstiche. 

€ Certo, come nemesi del¬ 
le abiure e dei delitti del- 
rOccidente, l’UIlSS ha 
esercitato una funzione ac¬ 
quisita per sempre alla sto¬ 
ria, ma neH’atto in cui 
l’Occidente dimostra, per 
infiniti segni, di aver rinne¬ 
gato i propri errori l’URSS 
cessa di avere un senso >: 
da questa sibillina e con¬ 
clusiva frase di Saragat 
una sola cosa appare in 
realtà chiara e resta in pie¬ 
di, la funzione che l’URSS 
ha esercitato contro i de¬ 
litti dell’Occidente, o me¬ 
glio contro il suo equili¬ 
brio di classe reazionario 
c ferreo. In quanto a rin¬ 
negamento del propri er¬ 
rori, noi conosciamo solo 
quello operato dal Congres¬ 
so del PCUS laddove l’oc¬ 
cidente e la socialdemocra¬ 
zia non ci hanno mostrato 
mai nè ci mostrano oggi 
alcuna rettifica delle pro¬ 
prie degenerazioni organi¬ 
che. Anche in questa dif¬ 
ferenza, in questo modo 
aperto e a volte spietato 
con cui conducono le toro 
autocritiche, e nel corag¬ 
gio che dimostrano intra¬ 
prendendo una seria anali¬ 
si storica degli errori del 
passato, i comunisti ritro¬ 
vano la propria funzione. 
Perciò non facciamo nes¬ 
sun passo indietro, ma un 
passo avanti. E se deside¬ 
riamo dibattere i nostri 
problemi, lo facciamo per¬ 
chè, chiudendo la porta in 
faccia a Saragat e alle ca¬ 
pitolazioni socialdemocra¬ 
tiche, vogliamo aprire altre 
porte lungo la .strada già 
aperta dalla Rivoluzione 
d’ottobre in tutto il mondo. 

ACHILLE OCCHETTO 

Missione 
della Bulgaria 
di passaggio 
i n Ital ia 

E* giunta ieri aH’aeroporto 
di Fiumicino proveniente da 
Beirut una missione di buona | 
volontà del governo bulgaro 
guidata dal vice presidente dei 
consiglio bulgaro. Jivko Jiv- 
kov e comprendente il vice mi¬ 
nistro della cultura, e cinque 
alti funzionari di vari dicaste¬ 
ri. 

Ad una domanda sui rapporti 
fra Italia c Bulgaria, il vice 
presidente ha risposto; -1 rap¬ 
porti tra Italia e Bulgaria .co¬ 
no perfettamente normali; fra 
i nostri due paesi non esistono 
problemi sul tappeto. Il com¬ 
mercio si sta sviluppando c so¬ 
no previste entro breve termi¬ 
ne trattative per un accordo 
quadriennale. Da noi esistono 
forti simpatie verso l'Italia c 
il suo popolo, e ci auguri.amo 
che le relazioni tra i due paesi 
si possano sviluppare ulterior¬ 
mente 


Il compagno 
Masetti 

compie 50 anni 


Parlamentari sovietici a Roma 







Prime indicazioni dei risultati delle « provinciali » dì domenica 

Nelle ione industriali del Vercellese 

i' > * * ' • 

aume ntnno i voti del Partito comu nista 

Le punte più alte si registrano nella zona di sviluppo di Biella - Nella « bassa » risicola il partito è stazionario 
Solo a Vercelli città, dove i voti comunisti sono aumentati di circa 700 unità, la DC consolida le sue posizioni 


(Dal nostro Inviato speciale) massa è rappresentata dal 
T r~ 7 , r : i P^I- scula provincialc, 
• !■ fnantenerido inalterate le 

tuli definitivi ufficiali delle posizioni nella zo- 

consultazlonl no risicola che fa capo a 

cellesi. comunicati stanotte y,,rcelli, e aumentando for- 
dalla prefettura, sono ora fornente in voti e in percen- 
alt esame dei partiti. tuale nel collegio industria- 

Non sempre i numeri oar- jgl Blellese e in Valse- 
lurio il linguaggio della chia- Partito comunista ha 

ra cuidenza; chi aucua offe- registrato complessivamente 
mito un certo progresso in una notevole avanzata, pari 
qualche collegio elettorale all’ 1.2 per cento in più ri¬ 
ha subito altrove (è il caso spetto alle elezioni politiche 
della DC) rovesci tali da del J958. 
compromettere ogni possi- Ecco, a ogni modo, per 
btlità di successo; e c'è (co- comodità del lettore, il qtin- 
me il MARP) chi in un pri- dro generale dei voti ripor- 
mo tempo si era illuso di tati da ciascun partito per 
poter contenere il previsto il rinnovo del Consiglio pro- 
Uim delegazione parlamentare sovietica è giunta lori sera aH'aeroporto di Fiumicino 'prave- calo tn proporzioni modera- vinrinle e il confronto col 
niente da IMoseo. I/tt delegazione, ohe el trotterrà In Italia per ^na settimana, su invito del fQ g /jq po| domito prende- '58 (la diminuzione dei voti 
l'nrlnmento Italiano, è guidala dal vice presidente del Soviet Supremo dell’Unione e presi- ^pro e proprio è spiegata dalla bassa af- 

denle del Griiiipo parlamentare URSS-Italla, NIcolaJ Bajan. La delegazione, composta da (focolto flncnza alle urne, principaì- 

otto deputati di eliiiiuc diverse nazionalità sovietiche, si Incontrerà con le presidenze del . nùpctn muìnmcnto del mente a causa del mnì- 
Scimlo della ('«mera; terrà riunioni con 1 parlomentarl Italiani su questioni di comune 

interesse e visiterà le zone di riforma fondiaria In Maremma, la elttà di Firenze e com. , f, , sareu e rem.- no nor OAa 

plessi Industriali di Torino e di Mllono. Nella foto: la delegazione all’arrivo all’aeroporto, t» di definire caotico, I ««J; 

Si notano «I centro NIeolaJ Dajan e a destra rambasclalore sovietico a Roma Kozircv ca eccezione tra l partiti rii 27,4%); PSl Jo.UJa. 


Comuni con popolazione sup. a 10 mila ab. 


PARTITI 


COMUNALI 1961 


PRECEDENTI 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 



Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

PCI . . . 

• • 

28.262 

26,6 

62 

26.993 

26.6 

59 

PSl . . . 

• • 

i7.no 

16.2 

40 

12.136 

13,0 

30 

PSDI. . . 

• • 

5.833 

5,5 

11 

5.315 

5.2 

10 

PRI . . . 

• * 

901 

0,9 

1 

714 

0,7 

1 

DC . . . 

• • 

39.703 

37,4 

112 

37.044 

36,5 

107 

PH . . . 

• • 

3.628 

3.4 

4 

1.758 

1.7 

2 

Monarchici 

• • 

5.127 

4.8 

19 

4.735 

4.7 

18 

MSI . . . 

• • 

3.335 

3.1 

7 

3.739 

3,7 

6 

.«lARP . , 

• • 

630 

0,6 

— 

2.283 

2,3 

3 

Aitri . . 

• • 

1.575 

1.5 

4 

1.032 

LO 

3 

PCI-PSI . 

• • 

— 

.— 

— 

3,291 

3.2 

14 

PNM-MSl 

• • 




1.398 

1.4 

7 


re cult/ ut Ufi J/VIU V |/f astssiss - i i ■ ---—------ _ _ _ _ _ , 

(rarollo. Ml.OOS, PSDI 17.SS9, ,.7%;; PDWM 6.260, 2,6%,nomlsla c alla viattalorma 

In questo » causa .lei mal- au,Mancale 

« .li .k/iX c.'ióto, PCI 72.160. 26.6% 173.948. 90.677, 35,9% 199.292.3M%1.- ““"jo''"' ‘ P''"!»'! 

c„ eceezioue Ira i pnrllli rti 27.4%>: PSI 36.038. 14.3% Pl.l 22.054. 8.7% 112.668, f ó"?, ,,'''/;™,,;'''':,']''';:; 


Quali sono ì leg ami fra i fascisti nostrani e quelli dell*organizzazione francese? 

Indignate proteste dei genovesi 
per i nuovi teppistici attentati . 

Fortunatamente solo danni ma nessun ferito - Telegrammi e messaggi di solidarietà - Riunione del Consiglio 
federativo della Resistenza - Unanime la condanna e la richiesta di individuazione e punizione dei colpevoli 


La condanna 
di Genova 


Attentato sopratutto, del MARP). 

« . I confronti percentuali fàn- 

a 1 rieste no^ risaltare l’avanzata del 

- PCI, il regresso dei compa- 

TRIESTE. 14 — Una bomba gnì socialisti e quello della 


(Dalla nostra redazione) ni, devono essere individuati PI c della FIAP, i rappresen- f a #*rknrinnTlfl ^ cristiano .sociale. Insieme Attentato sopratutto, del MARP). 

- e messi in condizione di non tanti del PSI, del PRI, del al responsabili di organizzazio- ^ I confronti percentuàli fàn- 

GENOVA, 14 — La scorsa nuocere ulteriormente. Qttc- PSDI c del PCI, del Circolo di GcnOVa JV partigiane ^ a 1 neste no risaltare l’avanzata del 

notte, prcsumibilnientc tra le sta, del resto, piu che la vo- c,obctti della Società di cui- - Consiglio federativo della itesi- - PCI, il regresso dei compa- 

2,30 r le 3,30, bombe ad oro- loiità è la ferma decisione Je’ii,, cCdL della FIOM GENOVA, 24. — Glj attentati x TRIESTE. 14 — Una bomba gnl socialisti e quello della 

logeria sono state collocate dell’antifascismo genovese. .inr n ’ fascuti sono oggetto di ^ fascista è stata fatta esplodere DC, la quale deve però an- 

dinanzi alle sedi delle se- I consiglieri comunisti del una riunione proiiiot«a concordemonte st«ser^ nello stabile jh via Ma- jamenfare le perdita di 

zionldcl PCI €Dondero*, in comune e della provincia, federazione comunista dall ANI e alla quale hai.no una aevera condanna verso ta- f circa novemila voti. Il bai- 

via S. Banolomeo del Fosea- Mirlz^alo „l eiudaco in «" uiuui esln ull„ vopola- adonto rappto.oo a«, dot i "p'IjVrSrd’eilo f». i» nnnu'i ff! PCI coati. 

to a Samplerdarena, < Briiz- jl Genova, on. Pertusio, una ztone — diretto sojìrattutto p^di. “ incompatibili col de jj^grazione comunista. Lo scop- tuisce il dato piti interessan- 

zone* a Starla e < Marozzvl- igttcra nella anale chiedono oi lavoratori e ai giovani — dicale, rei. del . del luoeratico au cui si fonda la bomba, posta sul da- te delle consultazioni pro¬ 
li > in Corso Firenze. Di esse a ^ i tre attentati c Cristiano .So-lale. d. lotta politica nei no.stro Pae.se. danzale del corridoio di acces- mnctalt. Grazia ad esso, e 

soltanto una è esplosa: quel- ■ nrnooo de» vartiiì no chiede l’iinmedialo .sciogli- sind.icali e par-, k stata pure espre..vsa la comu- .so alla sede conunnsta. e nv- malgrado l’arretramento del 

i„ tinein cui /hilinny/iln lìM g^uppo (lei partiti po-ciULOc i iniJniuifiio . i loyii tiguuie. Oc prcoccupazionc pcr la luolte- venuto alle 20,12. La defLaga- pò» » <t:„;c#rc nnlnnnr, .ini 

i J!. litici per decidere le onnor- mento del MSI. La riunione in./.iafa alle 21 cìRiematiettà atton- zinne ò stata violenta ed ha prò- _^ 


(Mancano ancora i rlsul- percentuale ha dato la pos¬ 
tati per il piccolo comune sioilità alla DC di sottrar.si 
di Carcoforo, nell’alta Val- alla resa dei conti. Malgrado 
sesia, bloccato da una slavi- '• l'isola * di Vercelli, il pan¬ 
na, e col quale sono inter- tito clericale resta tuttavia 
rotte le comunicazioni). Nel- il grande sconfitto di questa 
l’assise provinciale, i comu- consultazione su scala pro- 
nisti passano da sette a nove vinciate, che conferma in- 
seggi; due ne perdono in- vece ìa possibilità e la ne- 
vece i socialisti; DC, social- ecssità — sulla base di ini/: 
democrazia e liberali hanno f^vanzata comiinisfa — di far 
ora . sedici eletti contro i progredire tutto il movimen- 
quattórdici del '57. grazie democratico verso la for- 
alVavanzata del PSDI (che rtmzionc di una maggioran- 
hii raccolto parte dei voti di antimonopolista. 
Comunità, non più presenta PIER GIORGIO Betti 

nella competizione elettora- ' -TT-' 

le) e del PLI (a scapito dei A 

voti missini e monarchici e, /\pprOVat3. 

sopratutto, del MARP). , . , 1 C 

I confronti percentuàli fan- 3l OGIlRtO 

no risaltare l'avanzata del 
PCI, il regresso dei campa- 1^ 

gnl socialisti e quello della 


in Calabria 


Il > in Corso Firenze. Di esse ' deiiiincid i tre attentali c Cristiano Sonale, di lotta politica nei nostro Paese, vanzalc del corridoio di acces- vindali. Grazie ad esso, e Senato ha ieri prose- 

soltanto una è esplosa- quel- I coiiuocnzione di t . vrinnli sintlacali e par-. E'stala pure espre.s.sa la comu- so alla sede conumista. è av- malgrado l’arretramento del g“uo Tesarne della legge che 

M .mX si/f dnii^ ^’"P‘ P''»PPP po- chiede l immediato sciogli- tig.ane. ne preoccupazione per la molte- venuto alle 20.12. La defLaga- istittusceiinaUniver.^tà.sta- 

CircolTricrìaUvo adiacente le ojipor- mento del MSI. La riunione in./..ata alle 21 ^ gietematicith di attcn- zinne ò stata violenta ed ha prò- ^ J^nfo al 42 9 ver Calabria, ripartita 

ZÌDondero^ Iniziative al fine .Ji Telegrammi ojiessnggl di T sUd^ emS nSen"r"'n^X''n\" vmimm cento^del voT elosdiie%. nelle facoltà di scienze ma¬ 

ne è stata avvertita attorno dlmostr^e la ferma posizio- protesta e di solidarietà stan- seguente comunicato: -In o^dl^^'o di tipica impronta fa- p^^ebè in quel momento la se- mento del partiti operai ap- tematiche, fisiche e naUira- 
alle 3,15 ma si è confusa con n^ Lìcìiova contro ogni no giungendo numerosi alla relazione alla sene di attentati Gli intervenuti hanno p^j, ficserta Una donna, po- pare rafforzato dal successo (corsi di laurea in fisica e 


quell’ora imperversava sulla 
città. I danni riportati dal 
Circolo sono stati minimi 


Occorre rilevare che la 


Le due bombe tncspIo.se 
erano contenute in cas.sette 
che portavano la scritta. 
OAS, l’organizzazione /asci- 
sta francese della quale ri¬ 
petutamente, anche in queste 
ultime settimane, sono stati 
denunciati j rapporti con i 
fascisti italiani. 

E’ ancora troppo presto 
per dire se la scritta è auten¬ 
tica e, cioè, se le bombe pro¬ 
vengono veramente dall'ÓAS, 
:ita di fatto, però, che -neu¬ 
tre in precedenti attentati si 
era trattato di ordigni piut¬ 
tosto elementari, ieri notte 
sono stati usati mezzi quan¬ 
to mai perfezionati che prc- 


>ri comunisti si so- 
i tenacemente bat- 
ina profonda modi- 
dei progetto govcr- 
compagni DONINI, 


Dal Consiglio comunale 


lei sfìdu€ia a lauro 
vaiata ieri a Mapoii 

Il « comandante Bei missini abbandonano Faula tentando in* 
vano di impedire il voto — Unanime « no » al bilancio laurino 


- - sa, risicola, tormentata da SjPORInT 

Su richiesta del PSDI jeconomica che fa pesare le SIMOXK, 

—- snTZnl%u%i\Zu^^ DE LUCA, SPEZZANO han- 

■ ■■ ■ ■ capoluogo, non si è uert/ì- presentalo numc- 

ri im ATTA A MiIAIIA avanzata del ro.si emendamenti, tendenu 

wl Ullllwlifcw CI IVlIldiiV pc; jj pj j a istituire una università se- 

_ ■ ■ ■ ■ ■ ^"90 dalla terra della mano- e^ìeiente, moderna. 

la Giunta provinciale n.em9i'p??|o„Tv"'òo:'T,‘'’ìn 

__- abbia inciso sulle posizioni deve avere una 


11 mandato rimesso al Consiglio provinciale che si ria* 
nirà il 29 - In corso trattative per il centro-sinistra 


MILANO. 14 — La Giiuita 
condanna Pfy'dnciale di Milano riu- 


I politici itoliani 
e Tenergia atomica 
questa sera 
a Tribuna Politica 


del PCI, può già costituire 

uno degli elementi di soddi- ripartita in tre facolta: 
sfazione per il risultato elei- ®eienze matematiche, fisiche 
tarale e naturali (corsi di laviroa 

Per' quanto riguarda (( in fisica maternatica. chi- 
rìr.novo del Consiglio comu- ® chimica Industriale), 

noie di Vercelli, i risultati Jf*fiegneria, lettere e filoso- 
sono stati comunicati starna- * corsi devono avere 

ne. poco prima dell’alba. Ec- quando saranno as.si- 

ccìt: PCI 9.717 (29.7%); PLI condizioni edilizie. 

1302 (5.5%); MSI / j ^ 2 e scientifiche per 

2.4%); PSl 4131 (12.7%)- funzionamento; 4) 

DC 11.019 (33.7%): PDWM P*'*' edilizie devono 


lo mat perfezionati che prc- NAPOLI, 14. — Il rigetto va n bilancio ed eeprimp «fi- UiappeUabUm en te condanna . Pala,:»,. « l'eneraia nfomica ne poco prima dell’alba Tc" inizio quando saranno as.si- 

suppongono una produzione del bilancio e il voto di sfiducia ducia alla amministrazione ». Tarmatore Lauro; presenti 49 nitasi questa sera a Palazzo C I energia atomica „»;P 7,7 roo «zcr i •’nr r curate le condizioni edilizie. 

a tipo industriale. Se le due al sindaco e alla Giunta hanno II bUanclo cui l'ordine del consiglieri, vo^tj rontro il Isimbardi in seduta ordina- OUeSta Sera inni 1 - \fcii fio didattiche e scientifiche per 

itnr»»ho nnKtn »tinfiii 7 i nllii conclueo Oggi la rlunionc con- giorno si riferisce era stato in bilanc.o e per le dimissioni di ria ha deliberato di rimet- '-'•Oy*»/. niòl 1112 a» 

e nZ . Rr. l sifiare Lauri aveva abbando- effetti perfezionato con rogo- Lauro alT^^^ ria, ha deliberato tli rimel „ Po| 3.4%): PSl 4181 (12.7%):^^ funzionamento, 4) 

*Marozzellt> e alla * Brtiz- delibera daUa giunta lau- _ tere il proprio mandato ed « I riD Ung r OllTICO fÌ. 0/9 f33.7%): PDIUM P*'*' opere edilizie devono 

zone, fossero esplose, la lo- geuseione — con un atto che è nna e poi depositato a norma « j ——. ha convocato il Consiglio Questa sera alle ore 2110 la ^964 16%); MARP 656 (2%)- c-'^sere stanziati 4 miliardi, 

ro pofenza aurehhe proroca- inaieme fuga e insulto al Con- di legge presso la segrtena KCCOrd aCrCO provinciale per il 29 no RAI-TV trasmetterà per-'Tri- PSDI 2225 ( 68 %) ’ 

fo dauni praui non solfanfo giglio — nel tentativo di man- del Consiglio comunale. Per la dì traversata vembre. buna politica-, un dibattito a 7 comum'sf»’ rn»,'c»>r, 7 nn« concesso alla nuova 

alle due sedi del partito, ma tenere il potere ancora per cronaca diremo che si tratta Himiccin»»; cr.T,n ctal, cinque sul tema -Le respon- , ^ conservano 1 università un mutuo di tre 

anche alle vicine abitazioni qualche giorno. in pratica dello stesso bilancio atlantica Zi ^ sabilità del politici itaUanl di 'cedici seggi del 57 ne an- miliardi e 400 milioni inte- 

prinafe. La riunione era stata convo- prepamto da Correrà e già una condizionate dal gruiyo so- f^nte alTenergla atomica- mentano uno t socialisti (da ramentc coperto dallo St.nto 

Gli attentati hanno provo- cata con ordinanza del prefetto, volta bocciato dal Consiglio; U In QuesU giorni un quadriget- cialdemocratico, che ha mi- Parteciperanno al dibattito: quattro a cinque), la DC (da .j, nmectto covcmalivo nro- 

cnm mia Ssima rcXionc che richiedeva perentoriamente delI Alitaha. pilotato nacciato, in caso contrario, «I senatore Silvio Cava per la tredici a quattordici) e i U- vedXSJcco ZltaXo un mu- 

caiu una yivissirnu rtuziuiiL pagguivinicnto delle varie ina- guarda il deficit: piu di 36 dall equipaggio del comandante 1» , DC l'on Giancarlo Paletta ner bernli (dn tinn n rhieì- roem in\ eco soliamo im mu- 

sia nelle località dove sono dempienze della amminietrazìo- miliardi. Orlandinì. ha ulteriormente ab- "O". la propria ap- Giovanni Plerac- po a tre i socialdemocratic’ •^• 1 ^ miliardi e 400 mi- 

noneiiMfi, sin negli ambienti ne laurina, cercando di spezzare L'ordine del giorno veniv.a bassato U record di velocità provazione al bilancio pre- einj per il PSl. l'aw. Enzo „ due i lnnunTchi-i ^ d cm onere ricadrà an- 

democrafici e antifascisti cit- con un atto ingiuntivo burocra- votato, a termini di legge, per sulla travers-ata all.anlica lungo ventivo 1961. Storoni per il PLI oltre al prò- monnrtmci e man- ^he sulle province e sui co- 

tadiiii. Collegati alle espio- tico la discu.wione sullo mozio- divisione: la prima parte (voto *1 jwreorso Caracas-Milano Sono ora in corso tratta- fessor Felice Ippolito, segre- . loro unico pasto munì calabresi); 5) i posti 

sioni di Parma e di Bologna ni comunista e social.sta da «ul bilancio) per appello no- L'aereo ha infatti effettuato il .. r>er Hi Dìnnenr» tari© generale del Comitato na- K missini, mentre scompare jj ruolo devono essere ri- 

dclineano chiaramente un tempo ormai In corso e q voto minale, la seconda parte (sfl- volo diretto fr.i le due città ;n ai giungere, dell'energia nucleare. V " * ‘ assise comunale il conorti ner concorso chia- 

nfano Z rasfa Xrmfó avrebbe costretto Lau- duci.i .nl-a Giunta) con scheda sole 9 ore e 0 .r. ad una veloc;tà c^. come al Comune, ^che q^^ntà di esperto. .’-L4RP (tre seggi nel '57). t?IXrZen^O''6? del 

ferma oA?iU«adra in dimissioni. segreta. Le due votazioni da- media di crociera di circa 880 a la provincia, ad una giunta Moderatore: Giorgio Vec- che paga cosi duramente la Conrielio ^ amZinistrazio- 

60 Z °tuo ZlfcolZ F- _rm..nela rqimcn auto. S to'TLniveZZ 


ha convocato il Consiglio Questa sera alle ore 21 . 10 , la ^^^4 ( 6 %); MARP 656 (2%j; stanziati 4 miliardi, 

provinciale per il 29 no RAI-TV trasmetterà, per «Tri- PSDI 2225 ( 6 . 8 %) spese deve es- 

vembre. buna politica-, un dibattito a 7 comunisti conservano i concesso alla nuova 

Le dimissioni sono staU cinque sul tema -Le respon- ’ università un mutuo di tre 

Z sabihtà del politici itaUanl di ^ ’.-Z VI' miliardi e 400 milioni inte- 

condizionate dal gru)^ so- fronte alTenergia atomica- mentano uno i socialisti (da ramentc coperto dallo St.nto 


^ cini per u t'si. raw. Enzo « ri„c j monarchici e man- V.• 

Storoni per il PLI oltre al pio- teunnnn n V L province e sui co¬ 
tratta- fessor Felice Ippolito, segre- i^Zi-cf»»»-** J»°X posto calabresi); 5) i po.^ti 

irkiTora tari© generale del Comitato na- \ '. mentre scompare jj ruolo devono essere ri- 





Idi due settimane orsono la ^ gy questo punto in elTetti 
notizia delle indagini svolte Lauro apriva La seduta innanzi- 
dalla gendarmeria e dal con- tutto leggendo la lettera del 
frospionappìo francese per prefetto c la sua tortuosa ri- 
'idcntificarc le basi e i finan- sposta, poi annunziando che la 
zìatorì dell’organizzazione fa- amministrazione doveva segra- 
,.. 11 »» «...-J.-/» re al suo p.a,ssivo un deficit cf- 
setsfa francese sulla riviera superiore di 1800 niiKo- 

Ugurc di ponente. Linchie- ^ preventiv.nto nel bi- 

sta venne provocata dal n- ^ 

catto fatto ad un grosso com- 

merciantc di Sanremo da , 

...... toro non ora ancora pronto 

parfe di fre inditudiit, uno prosieguo della seduta pc- 
dei Quali ricercato per t fat- ^ 

j ^ • mentiva afTernwndo che il bl- 

della Legione, qualificatisi ancora pronto 

come agenti dell OAS. perchè il documento relativo 

La vicenda si presentava stato già depositato presso 


Lo rivela una nota ufficiosa del ministero delle Finanze 

Il governo minaccia di rinviare ulteriormente 
l’aboiizione deli’imposta di consumo sul vino 

I..a discussione in ' Parlamento sulla finanza locale dovrebbe p J 1 ^ f * 

offrire al governo roccasione per procrastinare il provvedimento LOIpin ClBi IISCO 1 IxODllllll 

lì governo minaccia di pro-irc al Parlamento il progcttoìavanti per l'abolizione di tut- vincitori di Campanile Sera 

rogare l’abrogazione della di legge de.^tinato a darei te le imposte di consumo che —___ 


Al compagno Alberto MaseL 
ti, membro del CC del PCI, 
che compie oggi 50 anni, il 
compagno Togliatti ha inviato 
il seguente leicgramma: 

« Siamo lieti di esprimerti 
le nostre felicitazioni fraterne 
nella ricorrenza del tuo 50.mo 
compleanno. La tua adesione 
al nostro partito nel lontano 
1936 ti costò sette anni di car- 
cere e di campo di concentra¬ 
mento, ma le bestiali persecu¬ 
zioni fasciste non spezzarono 
il tuo spirito rivoluzionario. 
Con lo studio. Il lavoro, la lot¬ 
ta tu, semplice operaio con 
istruzione elementare, hai sa¬ 
puto diventare un fermo e ca¬ 
pace dirigente comunista ben 
noto a Bologna, nelTUmbria, 
nel campo sindacale. 

Ti auguriamo cordialmente 
di ottenere ancora molti suc¬ 
cessi nella lotta comune per 
la pace, per il rinnovamento 
democratico s aoclalista del- 
l'ItaNa ». 


della scritta OAS riporfa V'-ridiv" -Non muóvi.imooi. ^ : rmuzumc aeiia impos a „„rc i aooiizione deu impo.sla rezione generale delle Imposte 

drammaticamente in primis- , s<.dutn continuerà’- E infatti *dn//rt unica *** comunale di consumo sul indirizzata all'Ispettora- 

simo piano la questione dei \l consiglieri ^‘’nnofo del 1950 vino. mJZ In /a inr'. ‘^«"’P^^inìentale di Venezia. 

rapporti tra fascisti italiani restavano ai loro posti rrentrr ® soppressione totale del tri- Non vi è chi non veda co- -nrnninndn Te^nfrih! L’Ispettorato aveva chiesto dì 
e Trancesi ed impone agli .T^^T^no VaÌZore^ZTf" gennaio 1962. me alla base di tale afferma- trattamento tri- 

organi di polizia del nostro g i f^o rappreser.t.anti del Orbene, una nota ufficiosa zionc si venga dispiegando comunali butario dovesse farsi ai premi 

Paese un atteggiamento di- * ispirata dal ministero delle una aperta manovra del go- ^ _I_ corrisposti ai cittadini ed ai 

verso e più responsabile. Restavano per altro In aul.a Finanze lascia intendere verno per bloccare l’oboìizio- Dìmissionarìa Comuni da -Campanile Sera-. 

I fascisti genovesi che si ^i, laurini del gruppo d. cpcrtomcnte la po.s.sibìliià che ne del tributo. Il Parlamento La Direzione generale delle I.D.. 

sono già fatti viri con Ict- sociale- cUa soppressione definitiva del- infatti dovrà decidere, cioè a PCSCOra rispondendo al quesito, ha pre¬ 
tore minatorie agli studenti toccava cosi alTon MuscariclIo.j’’*^PO-'ta debba subire una approvare, respingere o m<v Giunta cisato che. per quanto concerne 

della scuola ebraica e a mi- assessore dimissionario ma for-f'^oropa. 7.’arpomenfo. con cui dificare, le proposte del mini- j il D • • * premi corrisposti al ComunL 

morose famiglie israclitc. che talmente ancora in carica, di viene suffragata tale po.<si-stero delle Finanze per far della PvOVinCia può configurarsi una «soprav- 

hanno finto i muri della cif- prendere la presidenza della hilità, è del tutto capzioso. La fronte al mancato gettito de- nj-cr-ATiA —ìz- t r- venienza attiva - e che pertan- 

(d con la mostruosa scritta assemblea. Ciò fatto c consta- legge, infatti, delega il go- rivante ai comuni dclVattua- ' “ g» t^unta to tali premL al netto delle spe- 

« viva Mauthausen >, che ieri jg jg esistenza del numero le- verno ad elaborare norme di- zione completa del p ravvedi: -- di'Pescarri;; rasse^Xh" 

notfc dopo lattentato alla j^gj^ Pon. Romano pre«entava rette a compensare i comuni mento votato nel 1959. Non st jp dimissioni. Formata dai par- •'‘h® formazione del reddito 

Federazione genovese del p^r la votazione immediata 11minore introito ed è in tratta cioè di rinviare alte titi della -convergenza- si imponibile e classicati nella ca- 

PCI hanno posto le bombe seguente ordine del giorno; ** n questo quadro che il ministro colende greche l’abolizione reggeva da xm anno senza ave- tegoria Cn. 

dinanzi alle nostre tre sezio- Consiglio comunale non appro-delle Finanze dovrà sottopor- dell'imposta (primo passo in re U maggioranza necessaria.! L'episodio in se è abbastanza 


rinuncia Olia poitrica auto- della nuova universit.à 
— devono far parte anche i 

rappresentanti degli studen¬ 
ti; 7) devono essere creali 
Ire collegi per studenti e 
^ due collegi per studentesse. 

c devono essere istituite 600 
borse di studio; 8 ) i docenti 
_ n che risiedono nella sede del- 

f AUl nuova università devono 

■ w ricevere una speciale inden- 

—____ nità. 

Nella discussione degli 
mi n»xi■■■■ » emendamenti sono interve- 

DU 115CO 1 LrOUllllll nuli ripetutamente i compa¬ 
gni propionenti. Alle ragioni 

J* _ *1 O che essi hanno esposto, han- 

01 LaIDIJCUIIIB rio replicato il ministro BO- 

* SCO, il relatore BELLISA- 

“ RIO, il de lAXNUZZI, i qua- 

getti al ridicolo. Non è Improbabile, in- H sostanzialmente hanno op- 

ZM Mo- fatti, che U costo dell'accerta- posto una sola argomcnta- 

almente mento che dovrà non solo ri- zionc agli emendamenti co- 

^Sera”" 8 ^’^rdare Tammontare del pre- munisti: per ora facciamo 

Iella Di- conseguito, ma anche le come vuole il governo, poi 

Imposte sostenuto dai Comuni (ir. si vedrà. 


rispondendo al quesito, ha pre- crescenti esigenze degli ammi- degli organismo delle Facol- 
cisato che, per quanto concerne anche un piccolo episo- tà p‘*r as-ticurarne 1 autono- 

i premi corrisposti al ComunL come questo dà la misura mia e la richiesta di incln- 

può configurarsi una «soprav- fiscalismo e della insensibi- dere nel Con.siglio di ammi- 

ivenienza attiva - e che pertan- dello Stato nistrazione i raonresentanti 


hanno posto le bombe seguente ordine del giorno; ** IllQMe.sfo quadro che il ministro colende greche l’abolizione reggeva da xm anno senza ave- tegoria Cn. 
nzi alle nostre tre sezio- Consiglio comxinale non appro-delle Finanze dovrà sottopor- dclTimposfa fprimo passo in re 1 « maggioranza necessaria.! L'episodio in se è abbastanza 


La direzione della FGCI 
•1 riunisce oggi per discute, 
re il XXII Congresso del 
PCUS 


nistrazione i rappresentanti 
degli studenti. 

Si è quindi giunti al voto 
finale. Il compagno LUPORI¬ 
NI ha annunciato Tastensione 
del gruppo comunista dal vo¬ 
to. 











l'Unità 

■ .. . " t ■ ■■■?" ■ ' 

Dopo la trasmissione 
de,“La trincea,, alla TV 


"? - * * V 


>T » ' ff 1 


Mercoledì. 15 novembre 1961 . ri|. 3 


Evgenij Evtuscenko e Andrej Voznesenskij 


lÌà ¥^ÌS®%i Eleàsìi paeip 


■t-.yr ’• Vi.VJ <»•-• ‘i VV*?.’- 


lese 


« Il generale Pugli^iàe afi^ì(1^^^he U n\io raeconto ** La trincea ” 
menoma la gloria (tella Brigat(f Sassari; e io, in verità, non ho 
niente da opporre a questa sua affermazione, perchè è evidente 
che egli ha della gloria militare un concetto diverso dal mio » 





e;- 

t ii.. 


1.0 srritloru Ciitisoppp Dessi 


Lo scrittore CJiuacPijc |)rc)lis|)(ise. dilesse rtl ese- 
De.'^i. .lotoie del lacconto j,,|j sfntUttìuto le iinrtùui- 
di.ininiMticu -La tniicea >. ■ i, ,■ 

iraFinesso dall.» televisione *** * Wn/i (/<•; sinit si>/(/*i/i e 
la ser.i in eiii fu inaiii>tM.i- lltt'llriìiln in alln i Inni ruti¬ 
lo il secondo canale, c. ha sif/!i. Mi iiilrressa il falla 
inviato <iuesta lettcì.i. che elle mia fiadve abbia ila- 
volenlior; pubblichianui. I)es- pf//,, t/nasi imiatrre ai sitai 

Km„r,'s;r r"'" 

a sua volt.i ci inviò la scor- b'iiena jati <>iifiarliiita. tlaii- 

sa settimana una cortese let. >l<i lina lezione di btian sen- 

lera .n cui s; atlerniava tra st» ai/li olii eaiiiainli. Mi in- 

le altre.cose che il valore lere'ssa il falla che. nell'al- 

nf! /(/reo della trincea, davanti 

nienomatu dall opera di ues- ,, , i 

si Ecco I i risposta dello eadtdt fino 

scrittore allora niif/tiaia e ninjtiaia 

di ttaiiiini. il III ballafilia- 
Sioiior Direllore. ne nerdessc un .solo luiiiio. 

il ,letterale di Canta d ar- 

tlà Smaltitele Ptiulicse l» .!ll>>ria della Itrifiala 

erma, nella lettera imb- 

ienla iiilà venerdì , , /• • • . 

ar.sa. che il mia rareanla che 

Ka Irineea . ineiioina la I nfiltese st raiti- 

Jiia «Iella llii»ala Nassa- 

; e ia. in velila, nati ha olii 

ente da ai.,.arre a ,,nesla • nimtiidt: « Mie are l. del 
a airennaziane. ,.erehè è H novembre tl ballatiItone 
ideine che enti ha della '^Ml '«■aitava r con Insa¬ 
nia miniare tiii eaneetla es,manava 

I unta diversa dal mia. " 

lornsa fiessii veniva tlera- 

1 etili uff erma litiche di 

, . , ■ , , rtiia eri », 

sere sialo « ntirleciiie del- g’ , , ,, 

II. i ■ (.ertanienle. seallaraiio 

caininisla ,Iella trincea .. ■ #-fé ,, 

- ... r. . .. I . •I"*'i IMIfl tianiini: Sealla- 

. 1 I..I I • »i limo al urlila ih for/a paris, 

scere ilei iliibbi sulla ve- , , r • • 

.. - ,, ihc viiol dIcc foiva liisie- 

licila di iinanla la tiffer- ,, . , , , 

, nel mio nirconla. che 

basa .SII alriini doenmenli 

n Itali e sa iiiecce,libili 

dimanianze di a,ridali e " ovviriniimenin che ha 
f ! y . ” tlr^rrtiitt, 

liinniaiiflia delle rela¬ 


zioni nfridali è. spessa, 
inadeijiuda. 

Leanarda .Matza, nel sita 
libra intilolala « CU intre¬ 
pidi sardi della llriipila 
Sassari • iCaijliari. l'.KUh. 
u paij. iU, sempre u propo¬ 
sito della eaiilraslala trin¬ 
cea. scrive: « ... Vanima di 
lidio è il comandante del 
III baltai/liane del l.'ej- 
Maijifiore l'raiiceseo lìessij 
di Villaeidro. amala carne 
un padre dai fallii e ihnili 
ufficiati ». 

l-y lina lestinioiiiaiiza che 
vale più di una medaijtia a 
ili lina pramoziane per 
nierilo di ipierra.' 

/■-’ .Medardo Hiedo. nel 
suo valnnie « Il vaiare dei 
Sardi in ipierra » i Milano, 
lii'JDK II puff. >7, dopa aver 
descritto i festeiii/iamenli 
oriianizzali dai vari comi¬ 
tali in .seipiilo lilla pttbbli- 
cazione del fanio.so llollel- 
//lu) del (lomando supre¬ 
mo, dice: « Ma un nome, 
in tanta ipoia, era stato di- 
iiienlicato — nati certo per 
<-alpa dei Sardi lincila 
del .Miififiiore rraiicesca 
Dessi, di Villaeidro. che 
predispose c diresse la ma- 
ifnifica aziane dei liazzi ». 

Parole semplici e ane- 
sle. che mi aiiitaiia a coiii- 
pletiire il breve riiratio che 
ho cercala di fare di mio 
padre, e con le liliali vorrei 
chiudere la polemica, sen¬ 
za essere casirettn a ricor¬ 
rere ad iillre cilazioni c ad 
altre lintorevali leslima- 
tiiatize. 

La riinjrazia per l’ospi- 
lalità. sif/nor Direttore, e 
La salala cardialmente. 

C.irSEPPIt DESSI’ 

23ÌÒ0Ò 
i visitatori 
alla Mostra 
del Mantegna 


IJn!!'a,ita!aatii dei Nuovi pi»eli sovietici, l’iinitn 
da .1 .M. Ixtpelliiio per Veditore l'ittattdì e 
caiiiini-.at prapru. in tpicsti iporin nelle Itbrc- 
r'c. sceiiiiaiiia tptc.slc Ire pac.sie »■ le pnhhli- 
chieniu p» r (leillile eonec.N'sioiic dell'editore. 
1 cavalieri dcrriiier/ia del Uiiiioso (pavane poeta 
V.nusci'iika e l’na >er.i al cantiere di Vuiiie- 
.sen.sKii. nndlfr»; «lel/t- caci piti vice della nuora 
aoe.sia sta',elica, hanno ini sapori ih parltco- 
’are attiailità e rieeheppiano alcuni mutuu di 
fondo (.'»■/ liihc.tlilo svoltosi in VRSS tra il 
■V.V e // .VA// ('lanircsso del PCI .V 1 .i teii.i 
iii'irisce niceee nella discttssi"ne animala 
sopra! 1 il t lo dti F.hrenbnrii. sili .apporto tra 
seienza e i-idiin umani. Ira proon ''vo tecnico 
e poe.'in 

(kwalievi deli ’inerzia 

Nvni lim.isti imimii.iti voinc oggetti. 

I^'ov.; .1 imiiictlcic mi loto un ehe di iiuovi'' 

11.111 liiuin/iato .1 luolio osiciiotmente, 
in.i nell’intimo soii sempre oH stessi. 

.\oii 11 .inno fretta di capire il mi(>vi', 
o iiicpiit» non lo vogliono capile, 

.issiiul.uiu lite luccicano ancoia 
vielle tora/./e ilei vecchi su».cessi, 
ìhtlicilc è la loto siiiia/iinu- 
c \oi.uc al nulla le loi»» .iiimc, 
i|u.iikIo 

st lette le file 


l.'c ili voi, loise, una « tcir.i anioi.i veieiiic •*. 
ma ivoiiiueno una sola perlin.t, 

l.’.uie è morta se non ha scintille, 
c non tiipio iliv ine i|uanto iiinaiie, — 
l'eichc la sentano i|uelli che spianano ' . 
la taieà impeneirahilc. 

Ne Inumo viste di lutti i colon, 
ma pei resìstere come tuttora. 
lOii I.i harh.i incolta come il sole. 

I come i pilli siiuamandosi. 

1. peichè una i.ie.i//'a. ima ciuv.isk.i. 

scioll.uulosi lina l.icrima turchina, 

una l.iciima sudicia ma puia. 

un.i lacriina come una lilK’llula, .; 

possa h.itteie a scro.scio le mani... 


^4--i’c(..^c]uc.sio mi |Sonoiùulittcrenti 
ii^H.'sj>|tdt di coloro che mi in{;Ìuriano 
'*^6 Me "ihro ' edchèite ' furenti ’ 


• ? 
.['PXf 


.VNUKEJ 


\ U/.^ESL^^KI.I (I960) 


}Lai terra 


la viltl^ 

ilell.i piust.i .uidaci.i 


muove .il! an.icio dell.i piust.i .ludaci.i 
I lamio i.ivallt vc\chi 

e spel.icchi.iti 

le i.i.uiicie noli sono oiin.ii piti c|uellc. 
e pessimi ora i loio alhm. 

se 

liauiio p.iui.i tieli.i loit.i onesta 

« Vr.l.MJ EVIIMI.NKO 

Lina sera al cantiere 

Mi sp.ivenl.ino col lotmalismo 

Come siete lontani dall.i vita. 

iriicuditoi i impre>tnati 

ili incensi» e ili loim.ilm.i' 



Ci pi.iii lanimmare 
a pieili nudi per l.i tcii.i. 
per la molle, lumante. i.ira icii.i 
, I. dover' , In iXhissima.-' 
t) piniiosto in .Sicilia.-' 

.\ Cuba? C) nel ilesciio-’ 

Nei plessi di Kja/an'.'’ 

Siamo uomini. 

( i piace camminale pei l.i leii.i 

in noi le sue correnti s».»iirono come hrividi 
M.i, come isolatori, d.i ess.i ci iliviilcuto 
^li .islaltì od i selciati e le automohili. . 

In cillà si dimentica roilore della terra. 

\l a un tialto sorridiamo: li.i blocchi di cemento 
un .«llviclh» velile 

/ampill.i 

ionie un itcvser!... 


lo sodili) 1,1 lei 1.1 V» ii.-.i tiUKie Ile «..itene, 
seii/.i limio ili stoppi, 

iiii.i lii lelcMopi 

d' iipli di euiaiipti. di IIiili-pavOHI, 
di .isiensoii pazzi, 
di .sciosct il'.illuminio! 

Monili) ili m.ui e iloiiue. ili iiem iiiioiuro a noi — 
t loi ilio, 

slvullante. 

mn.ihilniente umano!. . 

!, Ospite leiiestte che sbarcherà su tM.iiie 

liana con un sonisi, un pu.eiiciio di icira — 

un pillino dcir.ndcntc, 

dolcissima. amaiO)inol.i 

madietei ra. 

che lolola loniano! 

.\\DI(I..I \ 0/.M..S1.NSKIJ iP.iriO' 


Ile «..nelle, 


EvceiilJ Evlii«,c(‘iiki> 


Alla Casa della cultura tra gli on. Alleata e Basso e il dott. Segre 


Un appassionato dibattito a Milano 
sulle conseguenze del 22 ° Congresso 

La giusta decisione di costruire il socialismo nell’U nione Sovietica e le scelte successive che portarono 
alle degenerazioni — Perchè si costruiscono le basi del comuniSmo in un primo paese del campo socialista 


Sii<iiui' Dirc’llorv. ite iierdesse 

il iieneride di Curfiu d ar- I idi« UH*;- 
maliì Pinaniicle Pmjlicse 
afferma, nella lettera imb- 
hlirala iiilà venerdì ”**//I-/ 

scur.sa. che il mia racconta ^ 

ut.a Iriiiccn» iiic-iioma hi ueocraje P 
Mioria «Iella llii--ala Nassa- 
li; e ia. in vcrila. nan ha 'P>«!UP« ■''U" 

niente da a[i,.arre a questa ' i. « ■ 

sua affermazianc. ,,crchc «■ navenihr. 
evidente che cuti ha della ■« «Ib» 

.«tluria militare ini euiieeilo vaiare .sa 
del latta diversa dal mio. " >ri ne. a di 
.da eqli afferma anche di 

essere stalo , i.nrleeipc del- r.ertnniei.t. 

bi caiiqnista dello Irineea ■ ,,, 

dei liazzi », facendo cosi ' ...... • . 

nascere ilei dubbi slitta ve- ., 

• • ,r > he miai dii 

ndicita di quanta la affer- ,, 

ma nel mio rnreonlo. che 

si basa sa alenili doenmenli " nniia. mi, 

ben nati e sn ineeeepibili ^ 

lestinionianze di nfficiidi e 

soldati. desrrilta. 

D liinmaifi 

Il IsoUelliiK. II. It'.i emes- 
so il là novembre dal (lo- ~ 

mando sniiremo, dice: Ver 

« -Sul (àirso è cunliniiala __! 

|«•|■i razione. !*er tulio il 

yiorim l’arli^lieria nemica U ^ 

eoiicenlri) violento e inin- ^ j 

teiTolto fuoco (li ' pezzi «li 

i»;*!!! calibro sul Iriiiccra- 

iiienlo «Ielle Frasche a line ! 

«li .siiiilare le no.sire faille- I 
rie. («li iiilrepiili sarili «lei- ! 
la llri.i;.ila N.issari resistei--j 
IcRi pero sahlanielile .stille J 11 ili 
i-on«(UÌsl.ile posizioni e con » »• 

.iniiiiireviili- slancio cspii- i dagli 

^naroii«> altro vicino c ini- ‘ 
portante Irinccranienlo «Ict- ! « aicnze 

lo «lei n.izzi. Fcceri» al ni- \jotta. il duci 
uiico —iS prigionieri «li’i «juivanc rcs 
ifiiali 11 uirici.ili ». Carlo ha deci 

«• la motivazione della (Irò- i più cfTeral 
«■«’ di cavaliere dcU'Ordine pinti dai n: 
militare di Savoia icosi non )ia ottcni 
< ome quella licita Croce di niazionc «>bbl 
liiicrra fraitecsc eoli /.al- «’ l'ultimo 

ma. di evi mio f.intrc fa preso da que 
itisiqnilo. ,.recisa: mitato «li csp< 

• In .st-jiiiilo a or«liiie ri- abbiamo 

t'eviito pre«lisp«>neva. din- •‘OlTe.'-mau'i i 
^eva e«l esofiiiiv.i con sci ''cojse. allorc 
cumpa.itnic rallaccti «li .sor- ” ui'* 

presa «lolla trincea «lei Uaz- S' ‘ 
qiiim-cn.b. «lei primi V' 
nella trincea nen.iea, e cal- l 

liirantlovi 27.S pri;tioniori 
di mi 11 iKTiriali. due mi- ^for^otu 
traalialriri o molle ■ anni - . 

Fal^, se;.no .. vivi, f.,oco 
di arlislieria. si nianleneva j 
mila trincea conquistata i " «locuir.ei 
I .itlorz.iadol.i c rintuzzando j C.irIo e 
Ire vi«denli ronlr.itlacrlii*. j vorev olmentc 
'Carso, lì novembre P.ìlà>. i ha ricevuto 
lo ho descritto, nel mio j pre/zamenti 
ntc, olilo. /'.«ttac*'o di s<ir-* • lorev oli uoz.' 


jMANTUVA. U. — La ceri- (Dalla nostra redazione) e» f„i i. Dall'.iHro lato si e «li- .iccctt.iiulo .ilciiue st elle loii- zioiie n*‘>“‘<i>lnu i)tc a(l«»ltato|alla nvi.sta < .Nuovi .■\r,io- voriebhe Lue |)iele.sto pe- 
rnonia di chiu.siiia della nio- \vn”iT i-... scusso || eiiippo<li pioblenii «lamentali «ipf'iate pei dee;- nei l*at>si socialisti, con la menti», che |mi«’ non trovò aeeenlu.uf i-oiitiasti m seni» 

uuestrs d e«l n,ma^s?o.nt«rtl!h^^^ ^ - ■‘•'l’PO M. seno allo stevs», . auipo smaàhstir 

.suo del Turismo, nella Sala ^ sva lfo ieri alla C'as.i doll.i rome com- li.-mo. m.i oh^i ueee.s.sario slavi.i) impone m amie senso «li 

di Manto del Palazzo Ducale. m i. ; ,/,,-, im,,,, V^o l attuazione del «’oimi esanimale se altic scelte de I meto,l, .uloltati nel coi.-o .Aiiehe n’eeiiK'inenlo il P(J lespon.v.ibilua .d movimea- 

dove il fi settembre scor-so av. " v , , i .im ni.-mo nel Paese oniu più vci.m* avrehbeio potuto con- della eolletlivizzazione della ha .saputo dimo.slraie l.i pio- to i-omiiiust.i mtern iz.ioiiale 

venne la solimne mauKurazio- ‘V.rpri V *' 1 . avanzalt* all’nteino del «’am- liMniai-i enea i metodi di auricoltui.i sovielie.i settua- pria tmtonomia d» .mudizio i„.||’;,llronlaie la iiue.slione 

ne da parte del iinvidcute del- {ziicz.ione «UM i ui. i oii. i.tiio , , lo.stiuzione suci«’Ssivamcnle limo l’iiist.uu.u.si di iiu ile-stoiico mauloiieiulo, umeo ll.issn d.il e i.o.\ ..il.» L-» . 

la llopubblic. Comi, slab.l,.., tesa , Hla Dirivio.... „,a„. ;„l,.lt.,l, ««•Hi.inal.. ... lapp.MIl Ha Ira , panili o.inuinsli, Tea,,, ,Ì,m , 

la mo.stia rimarrà aperta al PNl e il prof l mbeito Se- j-ruppo «h .-i «le''’, ad «•.simipi,.. Stato e m.isse. , eii, nfle.s.si lai. .apporli c.mi la l.eua «le. PuMuauiue. d«. Pri's o !« 

dTdonmniI"lVno"^^^^^^^ fp,iì.òr:''V ,U P'^ùlcnu. !.. ,IÌMUss.o,,e e ..fl.dle.i- t.im , ihe_,mnto, pol.th-, s, miontr.mo mdla eomunisti juiioslavi as.s,,- t,, krii.scioviana che ue 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 14 


Cu vivace 


eiroM. Dair.iHro late 
scusso il itiiippo «li Jl 
sollevati «lai fatto 


di Manto del Palazzo Ducale. N.uVnVV .l' mÌp m. tVi ro.iiV V^o l attuaz.ouc del conni es.nnim.i 

venne la solenne mauKurazio- If.'V ' ‘V i i ‘ avanzato till’nti’ino ilei c.am- liMniai- 

ne da parte del pnvUleme del- Oiro/ione del PCI. l im. Le io lostiuz. 

la Repubblica. Come .stabilito Passo della Direzione del adottati 

la mo.stia rimarrà aperta al PNl e il ju-of. l mbei to Ne- . , _ , .... o,,,., 

pubblico .incile nella giornata eie, mi piobleini atoi lei c ! ' ■' ‘ V pioppo <li ; 

di domani. Hi novembre. A.,..,, reoriei elle .urgono per il l’’,'; i' 

*>tov*i!io con II! nutoritn mnn- a • sxoit;! siili»* l)»isO iioll «k 

tovaiic, il comitato organizza. '*i vvìi' rnn'p?è*' \ lazioue della positività i 

toro della mo.stia e una folla Cougie...so effi-ttuata a mio t« 

idi pcr.sonalita q invitati. pm* t Li ^ rontio la opno.sizioiu- 1 


i osti uzinni* 
Ioiist.it.Tie adott.iti 


di personalità ^ invitati. ^ rontio la opposizioni- liots- jno «lei «onseiiso ilei coiiiaui- rariiio coiiiimisi.i n.in.ino, uiiciie iii poiemiea con ni;.-i di pace m, di tiisarmo e sul 

Il sindaco di Mantova, nella l-i» discus'.ionc si e or.i’U- kista. p-i hi lOstiuziom- del u« airailesioue ai colcos; c iiou vi c dubbio che es.s.> e partiti roimmisti euiopei. che j)i.ino miei no un moce.ssn P 
sua veste di presidente del co- tata altoriio a due «luiipi «li sm i.di'.ino in un sol,, pac.-e. ^e i-i --i -^i.i i)reociupati del- stato 11 .idizioii.dmente c.ir.it- iioii .aticettann ili ìndividiiaie demoi ratizza/ionc che miìl- 

mitato organizzatore, ha sol- problemi posti «lai prof. -Ne- P.i-tendo <1 i «iiiest.i lin-e. il l.i iieiili.dizz.izioiie jniitt«).sto leiizzaU» in mollo In’ii ,|elei- in «piell.i oitt.mizzazioiie !.« tipiichi le capicita criticii-- 

gtc ucl priino mteivento (IcL Alicata li'.i tenuti, vhe della iepies.sione ilei minato già m seno alla HI |)imcii»ale foiza duigeute «lei d'i .«’simnsahiìlta e'in zi itiv i 

onèst i sera M2(KM visitatori ser.nta: da un lato «lUidli ., p.ecisaie che resigeuz., di «•outadim med, e — iic, limi- luteimizmii.ih-, poi iii’l .lo- moto d, einuiicipaziom- di .R-lle pop,.|.i/iom 
paganti, affermando che gli giudizio storico sullo ,,,, .ipp,(if,t.idiinento --toi ico li «lei po'.sihdc — addirilliir.i poguena iili.mdo I iiisegn.i- cpiel territorio africano .Niicce-i-.ivam«‘Mle la ill.^cii--- 

•iigredlenti di questo amenti- slaliiusmo. con particolare non vuole - gnifìcaie temien- «lei kiiI.iU < l.>gg — ha pie- m«-nto di (uamsei venne ti.i- Aiiclte Poti. ILism. m’I .--iio sion,- ..j c ^^)(l■L'I mal.) -ul me¬ 
co < miracolo mantovano • so- rigu.artio al rapporto fra la za al <giusl.lìcazioni.'-mo» nci cmat». Mie.it.i — l.i ct.stni- «lotto iiell.i i o-,|i iizione «h interventi, lin delini’ato im.i tod». oi g.uuzz.itivo ' del cen¬ 

no il rigore scientifico con cui fomlamentalc scelta Icniiti- c(tnfiou*i «i.’gli onori e «lei ziou»- «li «m'i'i i mmu.i socia- un paititu di tipo uuov«>. A spiegazione sinica di cometrahsiuo democi.Uico che c.i- 
ò stata allestita la niostra la staliniana per la co- delitti, m.i iiiiglioie gar.m/i.i hst.i pm. p.is>aie allraversoHJiiesta tradizione e alla no- j,ia giunti alle degeueiaziom laltinizz.i » n.iiiiti .-..ni-m'- 


svolta sull., ha.-c ileir.u’iiò- nell’opeia «li «-ollettivizzazio- siii’cessiva degeiier.izioiie del- menilo «letcrminali atteggia- consegue. Implichino in u»- 

tazi,.ue della positività della ne «h-llagi icolUii a sovietica K» st.dimsmo menti m-i i-onfroiiti del FL.N litica uitoinazioiiale li co«i- 

stelta cffi’ttuata a suo ti-mpo sia -st.iio 1 ispettalo il prim i- Circa r.ittcggiamciito «lei algenii.., ('io «- stato Ldt»* ,|ui.st;i di un pcMiodo non solo 


Ilo la opposizione iiots- jno «lei consenso dei «•oiitaih- Partito eoiminist.i it.ih.ino, anclie m polemica con alt.i ,|, p.ae m i »li disarmo e sul 
a. p-i la costiuzu.nc del m airailcsioiic ai colcos; mm vi c duhhio ch,‘ es.so «'|paititi «■oimiiiisti euiopci. che |)i.uu) mte'i no un pu.ce.sso V 
.disino in un solo pae.-e. se ei -i si.i j.reoceiipati del- stato 1 1 .idizion.dmenle car.it - 1 non accettano ili individuale ilemm ratizza/umn , hp mol! 


iiueiiìo mi piocosso 

dem«»iT;itizza/ioiii' che mo!- 
ti|)lichi le eap.icita criticiic 
di Iesjions-ahihta e iu.zìativ.i 


co « miracolo mantovano • so- riguartio al rapporto fra la za al <giii.sl.lìcazioni.smo» nci eisato \he.it.i — l.i ct.siiu- «lotto iiell.i i o-,|i iizioiie «li intervento lin deluii’ato im.i todo oig.i 
no il rigore scientifico con cui fomlamentalc scelta Icniiti- c(tnfi(vu*i «h’gli onori e «lei zutu»- «li «m'i'i i immi.i soeia-luu paititu di tipo uuov«>. A spiegazione sinica di come s. trahsiuo , 
è stata allestita la mo^ra la staliniana per la co- delitti, m.i m.glioie gar.m/i.i hst.i pm. p.is>aie attraverso questa tradizione e alla no- j,ia giunti alle degeuei.iziom laltinizz.i 

bellezza incomparabile di M.an- jIpj ju 1 ^. .scelti futuie che at- h.iiuc di diiczii-m- «l«‘l|■eeo- sti.i line.i politica si i icolle- (leU’epoc.i staliniaii.i. pailcii- sti. ftaAS,» 

solo Fae.se. e le scelte sue- tcmlom. lì movimento ope- nomi.i «Ielle e: mpague che gava. .drimlomaui _del XX do «l.ille medesime i)icme-sc tu solo ni 


è stata aucstita la nioYra la staliniana per la co- delitti, m.i m.glioie gar.m/i. 

bellezza incomparabile di M.an- jIpj 1 ^. .scelti futuie die at 

Tc.' 'oHre!“na?ufSnfe‘’nu"*'’.t »1„ P.ae.e, e le secl.e Bue- !e.„b„„. „ n,ovh.,e„„. ..pe 

l*arto e al linguaggio del grniì, ccssi\c che h<ìnno rc.so pos- i.iio moiuii.ile 

de artista padovano. sibili le deecnorazioiii e gli .Micata h.» precis.p,. ».,rm 


Vergognosa decisione degli « esperti » clericali 


iiNia pilo «it 11.1 v«.iv giumi uni: tic^cncia/uuii iaiUMi//.i j parliti coniiini* 

fui me (il (lMc/!i nc iltdIVcu- stia liiUM politica si iicollc- (icHVpuca 'staliniana, pai leu- sti. uc ha liconosciu- 

nomi.i ilelle c: n;j)agm‘ che gava. .drimlomiiui «lei XX do «l.ille iiUMlesime jiicnie-sc tu solo un.i v.duhta sttirtea. 

non compoiliiio ne.'e.-s.M i.i- Congie.sso «lei F('l .S. 1 miei - d, ;ic«ett.izioiie ^l«•Ila ^«•.dta rel.itiv.i alt’epoca m cui :m 

mcnt«- il tipo «h «ollcttivizza- vista nl.i.sci.it.'i d.i Togliatti socialista e rilevatuh. come foi mul.ito d.i Lenin, ntcìie!.. 

_ — negl: selliti po.st-iiv«,luzio- ilo p.-io che e.ss,, mèi nspo:’- 

iiaii (Il Lenin si avvert.i »|., .dh- csn-cn/e .1, onn »- 


iJtB cwaffffMSBP €ÌB00;ument€BB*Ì0M su 3 ^Mursuhuttu 
Bfsciusu cfss tutti i circuiti citBctuutuffrufici 

11 film di Carlo Di Carlo era stato favorevolmente accolto dalla critica ed aveva avuto positivi giudizi 
dagli esponenti della Resistenza - « La menzogna )> colpito per il suo contenuto democratico e antifascista 


1 La € aiciizoqnu ^ dì Marza- botto e il tema, li contenuto /ione priv.i «ii fondament.». «ente .-t«>i .« «u ! no.-ti«. p.«e-c \| > dall Anmiini.sti.iz.one conili- "V ^.VV * 

botta. .1 doèumenlnrio che .1 del breve componimento, d si e ora pas.-,.)t: .) una ben Am..... un.» cita, ignor.md.. .11 ICI H » piren/e che h.i eie- V.Vm nVJsL^^ 

giovane regi-sla Carlo Di suo spirito antifascista, la fi- più grave fo-ma d’intervento volutamente • valori .'irtist:- 17;,<M)portuno pioict- ,nizi,ì\i „r,- 

Carlo ha dedicato a uno fra nalità conoscitiva che l't-sp:- censorio fondata su una vera r; di un picgcvole «locumei.- Ili I Ut Il/A t.,re il tilm i:; iim. d«-: saloni de lenei itiv.» 

; più efferati crimini coin- ra. Non ci sorprende cc com- c propria rappresaglia di nn- lai io. .-i slìd.i .1 giudizio pr«- ^ ,!j i».d.«//o Vecch.,, ^ ;* . . , 

pulii dai nazisti in Italia, ponenti cosi nobili si tradii- tura eronomic.i. il cui .vigni- niimi.Uo d.u critici c «hdl.i lICCMldV» I..( decisione «• >t.it.. onci- _ '’^'.Vlf* Hn' ì,* 

non ha ottenuto la program- cairn in altrettante imputi.- Meato non sfugge a m.s^ti.M stampa cim-malograf.ca; e v. -- ^ ^ ^ notivi «li mm oer"•nolt, i..n'''d. nere i." f 

Illazione obblicatoria. Que.sio zioni. dato che. mesi or sono. .-Xncor.i un.i volt.i. dojx» !«> ripuqxmc 1 urgente m-ce.-s.Ta |,MHrv/r 14 _ li i i. i i » u.,i., * ,, ‘ ‘ ‘ i . ‘ • 

rullunV la censura ha ritenuto op- .vcandalo di cui fu prot.igo- d. metlou- (me a! compoit.i- , ^ \ „ ' ..itihihla de. .v.h n d. Fai../- ,Misto all.. .. eg.it. ici^-, k.1c..« a, 

ore- dà quel -1 document.ir.o >;n.me,n.. d; ah un. esperti. . A*.L,nt-L..: . c von mvide.e . Vecchio »- d..II.. .■.msr-^c.Mdvmoci^Xiciooa.M. - 

mitato«iiipc.rti,M.Icuic.pe- Lno di Carlo D: Carlo a: fr.atelii Kos.selh d.retto d.i qii.il . mila mi.gliore lelh- — m" 

rato abbiamo avuto modo liLiunon di sedici anni. Dalle -Nclo Kim. .v mtemie ncs.in «pote-i. -o.io .vprow i.-ti «h i gi.m K- «h i vari, rn «L ,n ...t.dl.i/iom • «• « el Juiizioiu- j 

vulfermaici nelle scttim.inc} misure amministrative, jk-- airantif.vscismo il d.ritto .'i m.ii;mi !ctpi..-ili pei .» iem- f»all<» mento, dell. « «...hin.i di jjrtue- i* non tr «vfcr h l lì'I- ’ 

ivcor>e. allorché furono boc-|raltro basate su una valuta- dire la venta sull.) pui i«- pien- .die loio fun/.oin l.>ut'v;^, o I.i de» l'Umc pic'.i zion»- if r!,-" ,»»,•«' '! ! ' 

frMt! I)irìn(* Amore vii Ce-v i 


dairAiiiniiiii.vt i.iz.oiie coni ti¬ 
naie ili Firenze che h.i cie- 
duto n,»n «»t)i)ortimo pioiel- 
t.ire li tilm i;: mio de: laloni 
(Il F.d.i/zo Vecch.o 


.■» ti<.> T. I«. 1 , iiiio- anii.i t < .>>>•> 1 ci.i 1 iaiicp»ic;i In CHI t'i 
' socialista e rilevatuh» come I fomuil.ito d.i Lenin. i itene!,. 
, negl: sci itti po.st-iivmhi/io- ,1,, ,,,«10 che e.vso lu.n nspo;-! 
miii (Il Lenin si avvert.i | .,Ih’ esigenze di una ;- 

{d i «ini 111 , 1 1 II’.I moli te l.i piev.i di tii,i/j,»nc di tipi» oci’identale 
|eo.scien/a delle difficolta in .\hc.it.i. accelt.mdo l.i giiistr. 
jCoutrate iiell.i costiii/ione cf>lloc.izioiic storie. 1 . ha per*» 

jdel .socialismo 111 un Solo p.ic-i,empiuto iier un pnitito cb*- 

jSi* arieUato. Di «|ii| m lece iiitcnd;i loiisciv.uc d rarnt- 
.iv.anti 1 esigei)/,I ili una dii.- teu* di .iv.ingu.irdi.i »l! c(>i)’- 
t.itiii.i e, (piale a|ipeiid.ce ii«’- h.'ittimento. l'iost.uiiaz'onc 
ecss.iri.i. dì Un ap().u.ito hu- «orrcnti perni.mt«;it 1 de] tini» 
iruciatico i,|i (pidh. du» cai .ittcnzzan > 

I .\ttoim* al 11)31 pc.o loda v ti i-itcnn del F.NI 
jvviliippo d, loi/c piotlatli-| N.Piii.ilìiiciUc V. p(>iit'l'e^ì- 
Ive «• so(...di nel f 1 .ittciup« j.^.n/.i, ciu- il PCI -.«ttol nea. 
I laggiiinlo comincio .id enti..-!.I, 1 .., vive.», i! nie*.«,i.. lei 
le HI c«»nfhtto con fonile «I. h cnt 1 .ih'iii.i den oci.it.co nd 
org.inizza/ioiic della soc.et.»ln'o(l., pm ■ np. iuien’.c .alle 
• »rniai superate. M.i a <|U«'.vt(« ,IeU attn.-.Ie .-itua’.a.- 

piinto Stalin, forse sememi.»jt>,.litici 


IM»slo in foive d.i «luesta .stiin- 
t.i .1 pr(»|)iii» iirostiga, p-.- 
S(»nale. d:«'de inizio al pr« - 
ce-so degcnei ativi» 


...A . Torto (lei palliti coimin V,. 

I.., decisione «• st-.t.» onci- _ ....^nniio H.ns.so — e sta’..» 


MADRID 


ciha Mangin;. Guttnsa »!.• 
Libero Bizzarri. Mazzociirati] 
di Michele Fariella. Il ra',>l 
ligu.irilantp La < menzogna 
Idi Morznbottn. in verità, noni 
j aggiunge molto .vile cousidc-i 
trazioni fatte .n circostanze 1 
j.nnaloghc ' ^ j 

( II «locuincntar.t» «li Carlo, 
I Di C.irlo e .stato accolto f.'-' 
j V orcv oimcnte dalla cnf.c.. e 
I ha r;ccvutu lusinghieri a;>-| 
j prezzainenti da paitc d: au- 


Dal P.M. del Tribunale di Milano 


Gravi 
condanne 
chieste contro 
intellettuali 
spagnoli 


Visconti interrogalo per «Rocco e i suoi fratelli» 
dopo un anno flal sequestro delia pellieola 


j .MIL.-\.\U, 14. — liiuspetla- ila delie nintandinc ,■ dell'ne. 
itamente stamattina tl regista cis’oue della donna. 

\ Luchino f'isconli è stato in- Di fronte alla bufera. >u- 


Ud ceca che ieri il sa 
Ita j.n.curat'jrc iiicar'c 


c - \oa può liittaeia noe ri- 
.tollerare a carattere inrredi- 


ladottandone met«»d, «'stcr.o .| mteliettuall 

■ e rituali non trasfcrihdi ii,:»-' 

Ila realta ru.s.-.a ai paesi iK ! ' |» 

d'(»cc!dente .nan/ato. Ogg; . { Spa^nOll 

jX-XII (/«)i)gK'ss»» sp.iz/.i qu.'-^ --- 

• sti irn cidi nienti e .mette ..i j .M.XDKID, 14 — Crav I 

i moto III) pr(»gie.-'.\ <» iiiote.-- conJ.iiine .'om» state ciueste 
Jso di arnpi.i. p«»sitiv.( c.-- .Madi:»l ».»»i)!ro ^ette giova- 
jdenz.i 11 ; .ntelh’ttu.ili ^pagni^Ii ac- 

I Cire.'i i| .-eiondt» o.«.li.ic . 1 .,« iis.it, »|; p.»»;).ig.mda iliega- 
}})r«>hlem.. .Mie.ita ha - » K. per .nc- .»; g.inizzato nel 

vati» che dal punto d. \ :s’a | febh: .ia> 1956 11 .» 4 eoncie.'jo 
jdcgli .iileressi del mov ime.:-i per l.i «hfes.i della l.bezt,; 
,t(» coimimsi.i moiuL.ile. m.r»- jcu'.’U! .ile id uiiu ers.t.i. «a in 
gl.Ilio jKt's.i .svugeie d.:i p.ie-jSii.ign.) » Nove a.mi per 
s: sottosvihipp.Tti la teor.zz.i-I p» i.’u ip.ilc ;.nput.iti\ .• regi- 


i-res . .len i Iri.iec « «lei |r.«»nche da importanti e.spo- Luchino \ iscontie stato tn- Di fronte alla bufera, sa- della vicenda, dott. (^arcas,o,\bi!e a una .simile procedwa nii, «tei M.iyol, per 
j.iis.i J.ai. f s 1 tcrroaato dai P..M. dott. Car- scitata da quel proevediwcn- se finalmente deciso a co-e-iehe giiniae all interroga,oro. ne pubblica e per t 

Razzi. «’ nt'lbi i.rrinessa ho . p->rri * casio in mento al film Ro.-co to c da altri .successici con- dere a Visconti quali fo.s.-zroldelV* imputato * dopo che la stessi delta giiisiizta 

spici,alo enr si trattava 0 / q • • « , j suoi fratelli. tro alcuni dei piu signiùral;- state le sue intenzioni .lef .«ma opera e ormai stata ri- crebbe, soprattutto 


iin'azioiie f.artieolare ehc 
farei’.t ,iarte di mi ,.ialiti 
più l'Usto. Ilo tìrlhi nnrhe 
.'he tu trincea tirile Pra- 
schr fu ocra,Ulta dall'll 
I atfiv/lirair tic! I.ìt . ili vai 
l'aUora iiìiigiiiore Piinliesc 
evrna il coniando 

.4 me interessa I azione 


C.t» .i««!) o't.mtc l;Y<^«'h)*u.'- Come si ricorderà, c'rca ri film italiani. H dott. Tr tm- 
|,-.onc mini.stcrieie, iiicaricata anno fa, l’opera appena hi ed il procuratore capo dei- 
dì gimhcar.o, ha 0 . 110^0 un.v cadde sotto j fulmini la Repubblica dott. Spagnuo- 

,d.’-EStirj« e inappclmbile procuratore generale o’ot. lo non trovarono di meglio 

Ittn/.i. ei:e cOi’.iHirtii 1 auto-jj^^ Pietro Trombi, che, 7 )ri- che orrolpere ristriittnria 
;in.''.t’Ci) csclti.sione del corto-i^j^, ,.^ 00 ;- di aprire un rego- nel piu impenetrabile riser¬ 


ia r;ccvutu lii.singhie.n s; soltosyiiupp.m, la teor.zz.i-, p» hu ip.Uc i.uputat». .1 regi- 

prezzamenti da paitc d: au-j .MIL.-\.\U, 14. — Inaspetta- ila delie mutandine ,■ dell ne. Hd eeci. che ieri il su-’ - \oa .v, può lattaein noe n-^ L difficile immaginare aii zmne di ima 1 ipaiti/ume sta .luL.ui .M.i.co.s. c ouc 
torcvoli uoz.iini di cinein...' ctsd.ne della donna. tutu procuratore incar'i'.fol lenire ,/ carattere inrredi- maggior disprezzo per 1 di- eguvLt.ir.stiva »iei mezzi eco. m pei «gl.'.litri, 

ronche da Vmportanli e.spiC Luchino Visconti c stato in- Di fronte alla bufera, su- della rteenda. dott. Carcnsro.jbile d'ima simile pracedu'ii ritti dei singoli per Fopiao». nomic'. disjxmibdi per gnm- f»l> miput.iti som» ««li.e : 

àenti ilell'i Rcnt.stenza La 1 tcrrogato da, P..M. dott. Car- settata da quel provvedimeli- s'e finalmente deciso a cri'e-lchr giiniae alVinterrogalort,. ne pubblica e per t pnne pi Rcre a im.i avanzata p.iialle- .lui. .hi .M.ncv.s. legista. .I«e.su= 

lal- Fe * necr ^ Farri * cnsio in mento al film Ro.-c«a to c da altri successivi con- dere a Visconti quali f(..s.-zro dell'* imputato * dopo che la stessi della giustizia che do- la verso ;1 c«'>muni.sm(-> m tut- l.ope/ Fac!)e».o. i«.>ma.iz-.e.e 

• ’* o ‘ suoi fratelli. Irò alcuni dei piu signidral;- state le sue intenzioni nel sua opera e ormai stata et- crebbe, soprattutto m eusi to i] eanipo socialista, nelle e poet.i, J'il.o D.amante. .«•- 

C.t» .i««!) o't.mtc la co.Uiu.'- Come si ricorderà, crea ri film italiani, il dott. Trom- girar le scene incriminate, sta. nella versione mutibiìn. de, genere, essere pia rap’.d'i condizioni storiche attuai; e gi.>,ta «lei hlm * Quando sceap- 
^.onc mini.stcrieie, incaricata anno fa, l’opera appena bi ed il procuratore capo del- rio allo scopo di stabn’ìrr .e dalla maggioranza degl, ita- e definitiva. La coincidenza giusto che uno .sviluppo nr- pio la pace». Enrique Mu- 
J: giuil:car!o, lii* e.ncsz^o una cadde sotto , fulmini la Repubblica dott, Spagnuo- esista il <dolo». liani, ed è qiias, uscita mi! dell’odierno interrogatorio monico «lei campo stesso re»)- gtea. avvocato. Ja:me Ms*- 

d.’-EStirn e invppclJnbtle procuratore generale o’ot. lo non trovarono di megli.) SelVintcrrogatorio ;/«'•.«o circuiti. Lo stesso ragìmia- con la nuova iiffensira di «la po.ssibile al paese per cu; stro. poeta e traduttore di 

ten/.i. ei:e cOi’.iHirta laulo-jj^^ Pietro Trombi, che, ori- che avvolgere l'istrutt’iriu circa un’ora •' mezzo, ri re- meitri» rfde per le «iltrc op.’re eensuro.ro, recenfl cosi-tipo siano maturate le condizioni romanzi francesi. Mate«' No- 

m.-.t-ca esclusione d«^l corto- ,,,,, ancor ti* aprire un rego- nel piu impenetrabile riser- gista, che era accompagnati nias.sucrate da! dott. Carc-t- .Non uccidere. «• con l’imnii- ueccs.sarie. di costruire al più gucia.s. dirottole di u.ia ea- 

,v.et:ag 2 io da: henclie: !)re- procedimento, impone, bo. St parlo di incriminaz-o- dai sivn uetocati (ìatf «•' sm dieti-o l'^truzioiie snper'o- nenie discussione vile, ('«ime- pre.sto la base tecnico maio- %a ed.lriee. Feinando San¬ 
cisti daìl.i iexge jzolto Io minaccia del seque- ne per Vari. 528 del Codice Roma e Ruggieri, di Mibiuo. ri »■ le cui prot'chc siouiìo ra sullo mvter.u. .iCtut «.'el riale de] eomunisnio che/ Dra.g«>. poeta e r«.«mr.:'- 

Quei ci’.e .nto.stiJi.-ic 1.1 stro, i famosi < oscuramen- penale riguardante gh spel- ha c.«p*/.'>fo c dffest- , ..m»! : npo'.eernridn. • neiih seaftuh resto sulVepisodi,,, r.a , uiira' S* tratta «i: ’.i.ii* scelta a.»- zieie li pi.«cesso Si svolge 


l/l aorjircsa che mio padre ILu - iimizugna » di .'»/uzgc-|ti > e «quindi i tagli della sce- tacoli oscetr. 


•zeopi artftlul 


.t/i_’'I ili I 


poIDicn. 


’4 


l’/.N \ O'-.-nrio 


che/ Drag«>. poeta e r«..mr.:'- 
«.«i-lzieie li pi.«cesso Si svolge 


ch.u.-'t'. 
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cìopero generale di protesta peir i trasporti 


L'adesione 
della CISL 


fj'iisl(‘ii\ionr diti lai oro inizia alle 15 — Un 
arando comizio indclltt dalla CGIL r UIL al 
Colossctt — l'ormi i tram dallo 15,45 allo 17,15 

I.a pioU-sta contro «li un* e 5IKKCATI GENEHALl — 
lenti (Iella STlOFKll e la 1 fucchlrii uospcndcM'unno il 
lave sitiKi/Jonc dei tiasjioi- lavoro dalle (1,30 alle 0,4.’). Dn. 

pubblici parnlizrera oKOl rante lo sciopero si svol^e- 
1 vita dell’intera città. Allo rà iin’a.sscmbica di protesta, 
■lopero «enerale indetto dal- • EEKKOVIERI — La Se- 

* 9,*'.',”^^**' «‘Cterla del SFI ha stabilito 

1 UIL inovincinlc ha ade- (.jjq h personale viaf(«innte 
Ito ieri anche la CISL, die (. (jj inaccliiiia ritarderà di 
a preso questa decisione — dieci minuti la partenza dei 
amo allenna un comunicato t,L.„| „(.i periodo compreso 
ilfuso nella tarda sciata irsi lo l.*) e le 17. Il pei.sonalo 
orche da palle dell nzaindo (p macchina addetto allo ma- 
non e stato emesso alcun so.spendera il lavoio 

lovvediinento od olfoita al- dnUp jr, 15 30 j, 
una possibilità che aprisse (jj .^11 impianti fissi .scio- 
n dialoKo .seno o lespoii.sa- pj,,.eià iiie//.’ora prima della 
ile per una po.sslbilo solu- eo.ssa/ioiu' del servizio e i 
one del problema > In que- ),jvoraloii dello stazioni de- 
a fiiorn.'ita di lotta, dunque, località per loca- 

lavoiatoii si pre.scntano 

• SOCIETÀ’ ELETTIIICIIE. 

indizio suiratloRKiamcnto All ACLA, alla SUL ‘‘ 
ella STLKLU o sul punto appalt . sdopeio a p.artlre 

__ _ ilalle 15 , Sono esclusi 1 tui- 

nisti addotti al funziona- 
IL CAOS DEI TRASPORR mento e ai (|uadri di mano- 

- (lolle centrali, delle il- 

,g cevitrici c delle .sottostazioni 

l^rll di trasformazione c il pei- 

sonale addetto al posti di 
«uardia. 

Illllìfll*flì • SETTORE LATTIERO — 

Alla Centrale del Latte scio- 
M pero dalle 12,30 uUe 13,30; 

DOI*QUlI Con.sor/io laziale dalle 12 

• ■ mmmmm decisioni dei sindacati 

SUI irum testimoniano la vasta imrtc- 


Dopo il ripensamento della D.C. 

Il piano regolatore 
n elle mani di Pinna 

Una nuova posizione assunta ciarli andreottiani per svuotare la 
opposizione interna - intanto si sta attuando la vecchia «linea» 


Agghiacciante disgrazia alla borgata Focaccia 

■ .fi s ^ r~."- r“ ' ~ 

Si u€€itie menire sf/oca una bimba 

sparandosi una fusibda ai suora 

\ 

La piccola .si trovava insieme al fratello Nazareno e a due cuginetti quando 
lìti afferrato il lucila da caccia del padre e cadendo ha lasciato partire un colpo 


I La conquista delle otto I 
l'e, I frutti stessi delle lot- 1 
I sindacali sono In perlco- ; 
I. ■ La minaccia viene dal | 
uovo '* assetto urbanistico ] 
ella città e dal pessimi ^ 
9 troppo costosi) servizi _ 
I trasporto. « I lavoratori 
)no costretti a perdere ol- * 
e 400 milioni di ore la- i 
arative ogni anno sul mez- { 
di trasporto per un vaio. ( 
9 di circa 120 miliardi; è ; 
jsl aumentata a diamlsu- | 
) la giornata di lavoro 
•nza che al lavoratore ; 
enga alcun compenso ■: la ' 
enuncia è delle due orga- t 
izzazioni sindacali — la < 
GIL e la UIL — che han- i 
0 proclamato lo sciopero , 
enerale di oggi. Le cifre ^ 
Atollneano meglio di ogni 
Iscorso il dramma del tra- 
torti in tutta la regione. 
Sono 200 mila gli -• emi- l 
ranti pendolari •• che ogni | 
lorno vengono nei cantieri, ] 
egli uffici nelle fabbriche, . 
Bile scuole di Roma dal , 
entri del Lazio. , 

Ecco uno dei tanti caai; ‘ 
:co come un operalo di ’ 
lorlupo — Giuseppe 8coc- '• 
la — vive ogni giorno que- I 
to dramma. Egli deve de- | 
tarsi prima dell’alba per 
laere In tempo a prendere 
treno delle 4.50, che glun- 
e a Piazzale Flaminio dopo 
n'ora e dieci minuti. Da 
ui al luogo di lavoro, al 
’ortonaccio, occorrono ai¬ 
ri quaranta minuti di 
iaggio. Ancor piO lungo 
difficile il ritorno: si 
arte alle 17, si arriva 
casa alle 19,25, Più di 
uattro ore perdute sul treni 
sugli autobus. 

La spesa? L’abbonamento 
tienslle della Roma-Nord 
osta 4950 lire, i biglietti 
etI’ATAC 90 lire al gtor- 
o. In totale, ottomila lire 
I mese. 

Ecco quel che costa a 
■iuseppe Scoccia, uno del 
00 mila > emigranti pendo- 
■ ri -, Il caos dei trasporti 
lUbblicl. Questi problemi, 
he oggi vengono sollevati 
on forza dallo sciopero ge- 
erale, saranno discussi — 
omenica all'Adriano — 
lelTassemblea indetta dal- 
• CdL del Lazio. 

cui è giunta la situazione. 
Ilare a lutti, ormai, le re- 
ansabilità. 

A nulla è v.il.so il tentativo 
Ila 1>C romana — ormai 
aipletamentc i.sointa — di 
atrastare lo .sviluppo delia 
alcsla con il volo di un 
Jine del giorno dì pieno 
poggio deiropcrato del 
esidenlc della STEFER 
V. ^lurgia. 

Alle 10 i lavoratori in sdo¬ 
ro, i dirigenti dei v.ari sm- 
cat), j consiglieri coniiin:»- 
e provinciali, i parl.amcu- 
ri democratici prenderan- 
parte al comizio dì pinz- 
del Colosseo, nel cor-o ile! 
ale parleranno i] segret-:- 
> della Camera del I.avoro 
)rio Pochetti c il segrct.a- 
> della riL Ferruccio Bigi: 
n è csclii.so poro che oggi 
fsso la CISL decida di par- 
:iparc anche alla manife- 
izione, facendo parlare un 
o oratore. 

Lo .sciopero generale ha 
izio alle 15 Gii autoferro- 
invicri e i lavoratori di al- 
; categorie hanno dcci.so di 
cndcrc parte alla protc.«t.i 
condo gli orari fissati dai 
ipottivi sindacati. 

Ecco lo modalità stabilite; 
ATAC E STEFER - Tiit- 
i servizi urbani ed extra- 
bani. compirci quelli del- 
Mctropohlana. rcsteran- 
• fermi dalle 15.45 alle 
,15. Le vetture ricntreran- 
I nei depositi più vicini. 
FOSTELEGRAFONICI ~ 
(I lavoratori addetti ai servizi 
tetcntic^OR^anno una sc^ 

•nini^^^HFuAeUere non 


nisti addetti al funziona-■ 
mento e ai (|uadri di mano- 
v'ia delle centrali, delle il- 
cevilrici o delle .solto.slnzloni 
di trasformazione o il per¬ 
sonale addetto ai posti di 
guardia. 

• SETTORE LATTIERO — 

Alla Centrale del Latte scio¬ 
pero dalle 12,30 uUe 13,30; 
al Cun.sur/io laziale dalle 12 
alle 13. 

Lo decisioni dei sindacati 
testimoniano la vasta imrtc- 
cipnz.ione allo .sciojzero c l’ar- 
ticolaz.ione della giornata di 
protesta, che cade in tiii mo¬ 
mento decisivo jier l’agita¬ 
zione contro raiinieiito delle 
tariffe. Ieri soia ha avuto 
luogo una nuova nunionc del 
Consiglio (Iella S'J’EFER, che 
si è conclusa a tarda ora sen¬ 
za una decisione definitiva. 
11 presidente Murgia è stalo 
autorizzata a pro.spettarc al 
commissario Diana uno ridu¬ 
zione delle tariffo degli ab¬ 
bonamenti per gli operai, gli 
studenti, i disoccupati e gli 
invalidi. K’ troppo poco, ri¬ 
spetto aircslgeiiza di uno re- 
vocn del provvedimento. Ma 
anche questo inizio di cedi¬ 
mento da parte deirazionda 
ó frullo della vasto azione 
che, in foimo diverse, si 6 
sviluppata in questi giorni, 
sfociando (uihuli nello scio¬ 
pero generale di oggi, il qua¬ 
le avrà una funziono decisiva 
per allargare In breccia che 
si ò aperta. Non solo. Lo 
sciopero darà nuche nuovo 
impulso olla battaglia per la 
soluzione radicale del pro- 



• r" 






uiiH rt-iilc H\<i|l» chr 9ap|iiu («iKllHri' kU urtiRlI 


blcmn dei trasporli in tutta “*11 Hnrculalorl <lcir(’(lilizlu piift unnuillrc » iioinu un «ral¬ 
la regione «ulu <* nuMli-riiu Mlluppu iirhiiiilsllcu 


In una situaxione di grave crisi per rUniversità 

Oggi si inaugura 
l’anno accademico 

Una cerimonia che non può essere solo formale - Unità tra 
studenti e professori - Attesa |)er le dichiarazioni del Rettore 


.Ni-lli- Liiiicniiiù rinaiiicumzioiir «Irll'.iiinu 
ari atii'iiuro è una di (pirllo rrriniuiii)' la l'ui 
urightr -i perdo nrlla nollc dei U'inpi; i* 
(il dn\rcld»r cfwerr) rorcasioiie per riunire 

— una \u|la all’anno ■— i iloreiiii e gli 

iiindenii delle facullà unianlMielie e <Ii «iiieile 
-rienlifirlir; p«T M-ntire dalla \occ del 

Kellitre (piali -ano i problemi e quali ì pro¬ 
grammi per il fiilitni della l’ni\ei>ii.*i — 
iiili-a roiiie rolletli\ilà di doremi e di oln- 
driili —. riwa -i e fallo •• ro-.i non -i r 
rin*rili a fare neH'anno preredenle. (o*a «i 
de\e e ro-n pi (bnn-ldie fan- neiraniio die 
rominria: è (o do\rrblic eMere) roee.niom- 
per di«riilerr il bilancio — inorale piò die 
ammini«irali\o — della \ita miivrrsiiarii 

La medaglia per U ministro 

In pratica la filiiaziniie è «lata. Ìii (|iit-»ti 
ultimi anni, ben diivraa; la condizione di 
intollerabile dÌ4agio nella quale ITlnixeriila 

roMrrlia a \i»erp da ima parie, il distacco 
qiiapi abipMle rbe »'r »enuio creando ira i 
(iowiti e all Pliidenli dall'altra, rendono poco 
gradito a « cbi può » e in fondo difficile rcii- 
drm i'inaiifuniaionc ileiranno aeeademiro 
(jiialco-a piò di una rerimonia form.ile: in- 
\rcr di IMI bilanrio rriiiro «i fa mi paiie- 
aii-iro. iineee di parlar di pndilenii pi ron- 
pranan.) medaglie d’oro a qiir-lo o a quel 
miiiiplro. (fIì Pliidenli. aintiiali ad cpperr 
rnn<idrrali numeri di mairìrola imeee die 
pcr«onr. dimenano la rerimonia. Li-ciando 
pre**odir \iioia l’aula magna rbe — a Roma 

— non poirrbWr eonlenrnie neppnn- la de¬ 
rima parie; e dei doeeiili molli, abiiiiati a 
conpìilerare i proWemi iini\er»iiari con api- 
rilo rorporali\o. preferi»eono eiiuire clic 
ei-rli ron«nnlLi ^ian falli, e -peciainn nie rbe 
piano falli in piilddiro. 

Se (|Urpia era la «ituazionr fino a (|iialdie 
annr> fa (e non è capiiale die |irr molli anni 
di inangurazione dell'anno acrailemico a 
Roma non pi pia parlalo) oggi %i pono non 
piK'be ro-e diier>e. e non -i pm'i non le- 
neme conio. 

Copa r’e di cambialo? Prima di Inno pia 
cambiando Vamhienir iinI\crPÌlario: in «c- 
rondo luogo quello rbe inizia oggi è un anno 
■accademico del lutto paiilrnlarr: e un anno 
arrademien ebe rladiia di cppcrr inlcrrollo a 
metà. Hanno iniaio dei comi clic forae ira 
due mcpi paranno popocpì. Se ira i doeenli 
ne pono molli ebe nanno tendenze corpo. 
gali\e. PC ira gli Pludenli molli «i pentono 
cptranci airUnUeraità, qualcopa di popian- 
liale c rambiat* twili nlilnti mcpi: lauti do. 
centi « al«4iri& — OocUi càe crerfona Mito 


n<'cc--il.i di f.iie M-ritinii'iUr il Imo iloiere. 
ili-egii.in' o •.liidi.ir, — ->011 rill-eili .1 rolm.ire 
il di'laMi» dii pi « r.i xolnlo ( nMce Ir.i eli 
uni c gli allri; b.iii romprcpo rbe riiiiercppe 
di .nere iiii.'i lbii\er*il.*i fim/Ioii.inie è romn- 
lie, «• (he comuni de\ouo c-o>cre gli pforzi 
|Kc fjc ni|H’r.ire al goveniu la , ulpcvoir 
inen(i.i tirila (piale (I .1 .nini ogni «i^rìa prò- 
(lo-l.i di rifonil.l mii( l'r-il.iri.i \ irne iii-i.lli. 
Iii.il.i. 

Iliffli iliiieiili- il Itellm,- iii.iocornolo qui-- 
-lo mino arradeniii o. nel , ni-po del quale 
pe.ide il -no iii.ind.iio. poir.’i ignorar.' il fallo 
dir qiiairlie «eliiman.i fa una .ippeuiblea di 
prof. --.ori. .i*»|pleini. «liidetili •• lecniei uni- 
\( r-ilari li.» ,l«ci-o ( lie rr.i \tnulo il ino- 
melilo i!i porre il amenio ili fronte .ille pio- 
n-poii-.diilila, di fi—.ir»' un limile ili leinpo 
alla pinpria paxiriiza rlic |>erdnrando nll'iii- 
finllo rì-rbìa di Irapformar-i in ìnco-cìeiiza 
col|>e\oli. I.’l’niieriii.'i di Kum.i l’t'ni- 

\rr«il.*i d*Italia e for*,- del mondo rbe conia 
piò «liideiili — diiin'bbe ilare nn.i n i-tiriizimie 
p|iperii>r<* •• .1 (|nalr<,-a ionie 'idlHIO siniani: 
\l s(*llo ror-i die do\rebl»ero «-p-ere freipien- 
l.ili , 1.1 «t T inil., allieii: co«a mm p-»—i- 
li.l •• -l.ilo ili ro-e die 4 mi e-, mpio di 
-rar-a -, riet.i Ila .'inni il goieriin in,ila .illa 
p. 1 /|.-,,/,l cerr.l di -.il,.ir Iiillo ,< udendo 1111 
po’ (Il fumo, f.icemlo — -olio la -pntla delle 
agilnzioni o per pura demagogia — grandi 
pio.Il, --1 dir rimangono poi leller.i moria 

Scuola V vita nazionale 

I iliniiili che «uno con,inli di .'i,ere il 
fio, ere dì in»ecnarr , non di ,cnden’ .indie 
loro fmno e p.iroli, e gli -In,li mi die panno 
dì a,ir.- il ilirilio ili imparare e non -olo 
ili ron(pii'l.in* il iiez/o di caria ifella l.inrca. 
Iijmio fiii.ilm.-nir il, ci-o clic ro-ì non r piò 
po—ili le an(l.>re a,aulì, die -e miro la fini 
(|,-ll alimi il gl.,imo non .idoll.i .ilciini prn, • 
,1 dòlo mi urgenti e non piò procra,liiiabili 
la -•TO i.i (Irgli -Indi impone clic r.--'i I .1 
-roiii'-i a parodi.i deirin-egnaincnin iini,pr- 
-il.ino fallo rom'r ora 

Ma r’è anrh,- iiii'.ilira ro-a mica; nr.imai 
i pndileii I imì,er-iiari non -ono piò ro«a 
die inlrre»-a -olo gli uni,rciiari. dormii o 
-tiidrnii. -on (II, miai i ro-,.i rbe interr»,a 
iMilo il l*ae-e. 1'. non polo iierchr il Pae*e 
In bi-ogno, nel fiiiiin». di mi numero di 
l.inn'aii r di diplomali maggiori' di quello die 
(—. 1 * oggi dalle rni,er4ii.'i italiane, ma .anebr 
e -im ialinmii- |MTrliè il Pae-e ba rapilo rbe 
mio -, iliippn pano e demoeralìro delle -iriil- 
liin- -rola-iirlie - dalla -mola maienia al- 
rLtii,rr-iln — è indi-|irii,abile per il ano 


A 2 unni e nu'zzo di distnii/n 

d. il «lot no in cui (uil'- u' 1 semì- 
viiotj del Coiisi«llo euimui.de 1 
coiisii'Iicrl Ueinocn-ii'ini. Iibt- 
i.ili. f.iPcLtl c inon 1.1 hi'1 \ut.i- 
roiio. dopo ehi* l’oppopizioiie eO- 
muiiisla t* socl'ilist 1 .ivevó .ili- 
h indoli.do I;, seduti |)«*r piolo- 
-t.i. Il f tiiugeialo‘II ino teKoli- 
lore dell., (ìiuiit.i Cioeceltt. .111- 
cho coloro ohe ne fmorm i<!i or- 
lellcl I* I sostenitori d o!!r..iiZii 
h.'inno deciso di .‘ibi, mdntnre il 
jil.'ino .-il suo (h'sMiio e di ;iceo- 
d.irsi. seppure e.iut mieiito ,• f i- 
(•elido (Inf'i (Il nuli I die eritt- 
elie elle si sono lo!» dtule lUl 
loto pirto II Coind do roni.u'o 
(l(*ll 1 DC hi ,q>pi(i\ ito i’.dlri, 
leii .dt'un iiniiidii un oid'iii* de! 
molilo 11(1 (lu il(‘ \. iitiono (on- 
(lens de in eiiniiie i>m M li ino- 
(Idllcii,- che secondo I 1 I>C lUt- 
NK'lilieio essile .'i,por* de .dio 
•eiiem.i del 1*11. •iiil ipi de dom.i- 
ni (Io\ rr!»')(* decidile *1 <‘onsl- 
nlio Supeiiore del livori Pub- 
lilicl fiiKiiii* punti eli.* nee!ie«- 
m Ilio .ileuni* delle pioriosti» pre¬ 
seli!.ite tic .inni f 1 lì I I-tllu(! 
eullur.ill c d ill'oppos./'one cole 
• lll'ire 

Hesiplseenza'* Improvviso Uà- 
«Iiore die ha illutnlndo * cei- 
velll del dirigenti dell.i Deino- 
ci.nzi'i Cristiana rom.ini'* Ab- 
h.nndono di iiiri liie‘i poldlea 
(Il .•n•(•.ttlit.l difesi .’e;,!l interes¬ 
si ptù aguresslv! (l<*’f 1 «rande 
pro|,net.i fondiari.» • 

Indubbiamente r •• ni*! 1 deel- 
siono del Comitato rom.nnn del¬ 
la I 3 C una - reslp! .‘(‘iiz 1 - Cli 
uomini che circa tie inni fi re¬ 
spinsero con stolli! 1 c.ip.'.rhlet.'i 
«li ar«oinenli deiroppOsi/ione. 
mettendo in (lU'ir.iidetn portino 
In minoranza di sinistra drlla 
DC. contrarla « qu**! plano ora 
mostrano di parlare un liiiRung- 
rIo diverso Questa resipiscenza 
ha. secondo noi. d**! moventi 
ben preelsl. 

I.a m.igt{ior'inza iiHlr(*oll .ma 
del Conilt.nto romano, .sempre 
piò ridotta n mero blocco di 
potere-, come ba ffermato In 
agenzia di stampi dell 1 mino¬ 
ranza. tenta in (|tie.ti, modo la 
o(ier.izione di • '\uot.imeiito • 
della po.siz.iunc critica dcll.i ei- 
nislra In vista del pn-eoncresso 
del p.irtito. e cere 1 cosi di usci¬ 
re d.alt'isolamcnto nel quale la 
a\e,a cacciala la difesi uitnm- 
sigente del pi ino leuolatore 
della (ìiunt.a Cioeeetli 

Ormai h* cose erano «unite 
.ad un punto tale che «li uomini 
del 1)1.1110 regola'ore 1:011 pcte- 
v.mo onesl.imen'i* dlfend-rlo 
seiiz-i ns('lii.ir(' di perden» .•'i- 
iiieiio tiii.i p.irte di (piel potere 
ehi» dotiMigono In seno »l par¬ 
tilo d I orm.ii (luindici anni 

Schii‘i.ili eniitrn il foro p’i- 
110 regol.ilore. non \ i rr ino 
soInmeiUe l partiti comunista 
e socialLsta, 11 .soelnldemocndi- 
eo e il republilie.ino. nin tutu 
eli enti e le oie.inizz.iZiuiit c’i'.- 
turr.U degli arehlteltl e degl: 
urb.iiiLsti. lii str.iKrande nn,- 
eioraiiz.i deirop'iiioiie pubbli¬ 
ca e perflno un 1 parie del mem¬ 
bri del Consigtli, Supcriore del 
LI. l’I’. A difenderlo er.ino li¬ 
masti 1 fa.seist . 1 liberali e. gl 
Intende, la .tr.inde propr'el.’i 
foiidl.arin Tiitt ivla (|uest’iilti- 
ma. ed il Luto è siniitoiuatleo 
per e.ipin' Ì'atle.!glaniento del¬ 
la destra cleric.ilc. aveva an- 
eh'e.ssa aiiimorbidito l.i sua 
adeeione .d piano Cloccettl. (O- 
sl aspramente ('onibnttiito da 
forze HRRuerr'tc polche lii p ir¬ 
le. in (pie.stt (iiu- anni, t.ale 
pi.Ilio (• già re iIi/z..ito. o l'nie.n, 
sono state ere ite le premessi» 
})(*rehe Li eitt.i -I nniov.i ’jeli.a 
direzione piu .■•insoii., agl: In- 
tere.ssi degl, spcciil.itoi ■ stille 
aree 

I.’ntteggi.iineniQ dell.i in,i.(gio- 
r;uiz.i delCom'iato romano del¬ 
la DC. app.ire dunque come un 

e. spedtente fwr uscire d.i un vi¬ 
colo cieco. (• coiisers’arc .1 po¬ 
tere. Esso li.i ( omunque un va¬ 
lore politico be’, preci.so: :i que¬ 
sto es|)ediei,*e li d(».stra d.' è 
st iti crtstrett.i t ricorrere dilla 
lunga b.itt..glM eondott.T contro 
(pici piano regelitore. d.illa sol- 
N’v.izione dell op mone pubblio 1. 
eompres.i ia nvolt.i rnntro ii 
deficiente e eo-’oso servizio del 
trasporti, uno oezh aspetti p.ii 
el imonisi del caos iirbini.=tico 

St.n di fatto che runico arbi¬ 
tro del futuro urbanistico ri! 
Roma ^ .ancor.i oggi il Conv 
imssano straordinario, quello 
stesso comni.ss uio che st.iv 1 
IK-r varare r.iUrezzatuni del 
l.iiiuotcvere di destra che l.i 
ste.-s.i DC or., b.i consiRlhto 
a. rinvilire nei tempo E eo”. 
1 comnv.ssar o la drstr, ric¬ 
reale si mostri disposttssnr I 
.1 concludere ".iffare Qm l’e 
non f.i appo- I oae 


It.igg.uiii.i d cuore d.i un 
colpo di (tu ile. uni )> mibin.i 
di dieci .'nni e iiiort.i ieri po¬ 
meriggio m II o-ped.ile di S 
Spirit.i e'ri(|u( Miiiuitl dopo d 
rieovcio Si chi.un IV. 1 Anni 
Mani Se li).lidi ed .tbit.iv.i al- 
1.1 boigiti Foc.icci.i, in v.a 
Suor M 11 .» Agostini insie¬ 
me "id un l’.•lello e 1 gcnitoii 
l.'.iggh Éii-..ii,te (I sgi.izi i c 
acc.idut I : Ih It qu.indi) Anna 
M.ui i, I II >ti Ilo N iz.irono, di 
Il .lini.. I i (lue ciiginetti .M.ii- 
.silio e Onoi ito ris|)ett IV iniLii- 
t(‘ (Il I • (Il 2 inni si -onu 
tiov' di uh t. un I sl.iiiz , (li l- 
l'.ipp II t iiu> nto In e |.. I non 
(•’(*i I il . i|)o f lungi I il imii.i- 
loie fìllio Sii dindi chi e un 
,ipp iss.iin .‘,(1 di c icci.i. la in.i- 
dle (Il II I hiiid) I ei I III Cile 11.1 
I sbiigiii le I u cende duni ■- 
sticlii N- ' Olili h 1 s.ipoto i ic- 
ennt.iii ioni. sono .inditi i 
f.itl ' 'lini hi s ipiito 'l.ie 
se 1* -t l'.i 1 • puidI.i I siine 


su un.i ‘edii pel prendere il 
fucile o sc l’inc.iuto gesto e 
st.ito Lonipiuto da Naz.iretiu 
Ad un ecito punto c esploso 
li colpo 'uhito seguito di urla 
di temile , (Ili jiianto dei 
hlmbi 

K' accor-1 l.i m.idr,*, signor.i 
Cìorizi.i S.intiiu. cd ha veduto 11 
corpo dell., figli.i che giaceva 
sul piviiiKiito in uii.i puzza (li 
singiie. co.i le carni str.izi.de 
d.ill.i 10*1 di' piHiiii Su un.i 
.Ulto d. pas-.'ggio la domi 1 h.i 
.u’comi) ig i.ito Anni Maria til- 
l'ospeiiale 01 S Spirito dove, 
come .ibbi.wiio detto. 1 medici 
non il.inno avuto, il tenqiu di 
intervenire I sinitni li.inno 
ivuto ipp'iu il temilo di oidi- 
n ire d t r.i''i)ort(> n c uner.i 
opoi Unni ehi' Il t, mibin.i •• 
mori I 

I,.i ))i)v III n, ulii •* toi n.ita 
1 c.is I convelli pei (lunito 
ei.i ,ice idii*.i c complet.imente I 
priv.i di foi/i Non hi ivu'r, i 


il coragg'o (Il far avvcc.tlre il 
m.irito che l.ivor.i In un can¬ 
tiere dell.i hurgat.i Eocaccia, a 
pochi ni.'tri dalla Mia abita- 
z.lone L’uomo h.» cosi saputo 
della disgr.izi 1 soltanto quando 
è toni.do dal lavoro :il ter¬ 
mine d'un 1 faticosa giornata 
Sulla soglia della ca.sa. h.a tro¬ 
vato ad .(ttenderlo due amici 
che II) h.mno fermato e con 
nri.i mesi.» gli hanno fatto ca¬ 
pire (lucllo che era .successo 

Lo Sclab.irdi, appena entrato 
ncll’ubltaz.one. ha visto la mo¬ 
glie In lagr'me. il figlio Naza¬ 
reno ancori in preda .ilio choc 
e il suo furile in terra- Anna 
Maria non c'er.i II colpo t*» 
stao tremendo l’uomo è quasi 
svenuto 

I ear.d) nierl dell.i tenenza 
Aurolla b inno condotto Inda¬ 
gini per f ir completa luce sul 
tragico episodio In un primo 
tempo eri .ipparm possibile 
ebe fosse st.'do Nazareno ad 


Nuovo grosso colpo dei soliti ignoti 

Pellicce per 10 milioni 
trafugate in via Marche 

// furto compiuto a pochi passi da via Veneto - Ladri golosi sac- 
chcfjfjiano la pasticceria delVex calciatore della Lazio^ Aizpuru 



l.ii iiroprlclarl.', del ncKozio 
H, aliKhiln 


Grosso furto in una pellicce¬ 
ria di via Marche, a pociii pas- 
.si d.i vi.i Vb'iieto Sconosciuti, 
.incor.i i.ili nomislanle tutte le 
iiid.igiiii dell, poli/i I. h inno 
f dto ni.in b iss.t di c.i|)i di 
gr.iiidissiiiio valore ~ visoni, 
.tstr.ik.ui, bretschw.inz - l.i- 
.sci.tndo solo alcune jiellicce di 
l.ijnn e di »»lp». 11 bottino .is- 
.somm I .id oltre dieci inilium 
(il lire .ivrebbe potuto essere 
ben piò vistoso, .se 11 proprie- 
t.irio non avesse portato .1 c.is.i 
r.iltr.i sera nove grossi p.icchi 
di preziose pellicce 

Non si s I a che ora .1 colpo 
M.i stato portato a termine II 
negozio, .'(ss.nlt.ato dal ladri, 
apri» 1.1 su 1 port.i al n 27 ed 
ò di proprict.'i d«‘l signor Ga¬ 
stone Casadei Gli sconosciuti 
vi sono penetrali, scardinando 
l lucchetti dell.i .serranda a in.i- 
glie e forzando 1 i pori.» ., vo¬ 


leri al « Palazzaccio » 


In appello Thostess 
che uccise l’amante 


* 0^ 





'>) ». 




Vi 


Glori» roni«n.i (nclli foto durante una git.i .ni miro r eom- 
purv, niiovumrnle davanti ai xladlri. E' Iniziato Infottl Ieri 
mallin» Il propeso contro l'rx ho«tr«, rhc nccUr. Il 17 
liiello dri I9j(ì. sriirirandoKll addosso il rarlralnrr drlla 
pUlola. r.,,, \ldo l.npo. ,uo rx rapv-ulllrio rd amanir. 
rhr o,r,M drrUo di ohbandonarla. Uopo rintrrroKatorlo drlla 
Impiilala. Il prnmvo r xlalo rinvialo «1 27 di qurjilo mr«r 
su rlrhirvla drlla parir ri, ilr. rapprrvrntala dall'a,, oralo 
I 11 zar» r dal «in, «ovtilntii avvocalo Olla,in 3I»ral|a 


in. Seiiz.1 che nessuno del pas- 
.s.inti e degli agenti che pattu- 
gli.ino senz.i soste la centralls- 
sim.i zon.i si .iccorgesso di 
mill.i, h limo fatto man bassa 
dell., merce, l’h.inno sistemata 
in c.ipacl sticchi e (|uindi in 
un’automobile e poi si .sono 
«•clissati. sdìza lasciare tracce 

• Ladri golosi h.mno saccheg¬ 
gi.do la .scor«.i notte la pasth:- 
cen.i dell’* x cenlr.nvantl della 

• Laz.o • .M.-.rio Aizpuru. In vi.» 
Giulio Ccs ire 185 Si sono rim¬ 
pinzati (Il lilgne e di altre 
paste, innaffiandole con nu¬ 
meroso bottiglie di vermouth c 
di liquori: poi. ben satolli, si 
sono inipadrcniti dei dolciumi 
rimanenti e di pochi biglietti 
da mille ' che »haonn trovati 
eomserv’ di nella casa o sono 
eclissati Ora. mentri* la Po¬ 
lizia cere.i di rinlrncciarl . 
st.innn sm.iItendo ì iiostuml d,*!- 
rmdigestiouc 

CìH .sconosciuti sono .11- 
trodotli nel locale attr.iver.so la 
fineslrell i del retrobottega. 
Kviden»enicide .avevano »i:i 

- plano *• ben preciso perchè 
.subito ha lino iniziato l’a.s.salto 
al dolci. Si sono app.arocchinti 
un tavoliiietto e hinno comin¬ 
ciato a mangiare o bere Bi- 
gnet alla crema e al cloc'co- 
l.ito, - diplomatici -. croslatin,*. 

- deliziose tutto hanno man¬ 
giato. E tutto hanno - bagn »- 
to •• con lunghe .sorsate di 
•■martini*. di cognac. d; 
whisky U inno sme.sso solo 
(piando non ne potevano più 

•Sazi e im po' ondeggianti 
sulle gambo p(?r il gran bere. 
: ladri golosi hanno allor.i 
pensato alle f.nmiglie: al b.im- 
biiii c ai genitori. H:inno si- 
stornato le rimanenti piste, 
le bottiglie, sc.'itole di car.i- 
mello e di cioccolatini nei c »- 
b.iret e. dopo :rver trafugato 
dalla ca-.s.a poco meno di fren- 
tam la lir,* - M.trio Aizpuru 
avev.» portalo a rasa l’Incasso 
dell., giorn ,t 1. I isciando -olo 
pochi spiccioli di piccolo 11- 
glio — -I sono dati alla fug i 
Ne-suiio 1: h . visti u colpo c 
stalo scoperto dallo stesso pro¬ 
prietario del loc.ile. ler’ m.it- 
tln.i alla ri toertura 

Successo 

degli ospedalieri: 
sospeso lo sciopero 

Lo sciopero dei l.ivora’or' 
osp(»dali,’n «i concluso Ieri, 
dopo sette giorni, con un accor¬ 
do. che è alato giudicato ac¬ 
cettabile dai s.nciac.ati L'accor¬ 
do prevede la corresponsione 
di iin'.ndenmtà spigriate annua 
di 50 mila lire a decorrere dal 
pr.n»i> ottobre, l’abbuono di 
melò della tredicesima del 1961 
anticipata nelPagostu scorso e 
.1 pagamento della tredicesima 
intera nel pros.s.mo dicembre, 
.'.ttribuzione in caso di promo- 
z (ine dello st.pend o o salano 
nizi.ale del nuovo grado con 
r.'>ggiunta deir mporto degli 
aumenti per.od.ci maturati nel 
Rfedo nfcr ore. promoz.one a 
rn.iio aper’o 


uccklere inv olonlari.iincntc l» 
sorellln.i. pel effettuati alcuni 
rilievi -- c l'■.ltte^stlche dell ( 
ferita, po» z'oni nelle quali .-o 
no stati tiov.iti il fucile e ! 
corpo del! i vittini.i — gli in¬ 
quirenti hiniu, c.imblato p.. 
r(*re. Con ugni probabilità An 
n.i Mari.i. liubr.icclato il fiicih* 
cito ereeleva «carico se lo .* 
puntato ))er gioco al ventre, 
poi c ilici 1mp.1l ( (* nella ca¬ 
duta è cplo-.o il colpo 

L’orrlb'le morte della bimbi 
ha suscit ito profond 1 cornino 
zione In tutti gli .ibitanti del- 
1.1 borg.1' I l* no ., tarda spr i 
un.i foli I (il ciiriOsl ha sostato 
in via Suor M.iil.i Agostina c 
numerosi -iMit, -t iti gli .imic 
che hanno corc.ito di oonsol.iiv 
la faniigl. I Sclibirdi 

Attivo 
del Partito 
sui lavori 
de l CC 

• / conipitt del piirtiiu dopo 
il Comitato Centrale. La cani- 
payiia Ui prosclitìsino r (e.vsc 
rnniento 1962 .su queeto teni 1 
e convocato per domani allo 
ore 19 , preisso il salone d>>| Co¬ 
mitato Centrale (via Botteglo' 
O.sciire). Tattlvo dell:» Fcdei.i- 
z'oiii* roni.ina. La idazione .-.t 
ra „,olta dal compagno Paolo 
BiifuUnl. scgretaiio della Fi* 
derazione. Sono invitati: le 
grctorio delle .sezioni, 1 conuta 
t; politici aziendali. .-.egret u 
delle cellule .iz. end.di 

Dibattito 
sul XXII 
Congresso 
de l PCU S 

XXII Congrcs.so del F'Cl's 
,* il b ina del dibattito che avr.( 
luogo oggi alle ore 21 in v.a 
G. n. Tiepolo 4. per Inlzifltiv.i 
del Circolo cultura - Ploro C.i- 
lamandrei - 

A! dibattito parti’ciperanno* 
on. Lclio B11S.S0, on. Pietro In- 
grno, on Luigi Preti. Presi, 
der.i l’un F’cdcnco Comandili 

Rinviato 
il processo 
contro gli utenti 

H bcc'uiulo proccs.so per le 
proteste popolati contro gli 
nuinonti delle tariffe tr.iii- 
viarie a Roma c stato rin¬ 
viato. 

Icii mattina dinanzi all.» 
.sosta sezione penale del Tn- 
biinalc (la stessa che veneidi 
prossimo giudicherà altri 3 C 
cittadini rastrellati dnrniitc 
le manifestazioni «t Centocel- 
le) sono comparse 19 perso¬ 
ne arrestato all’Appio. Le ac. 
eliso contro di c.sso sono Io 
solite, gravissime e as.surdc. 

Il collegio di difesa, costi¬ 
tuito dal Comitato di .solida- 
I ietà democratica, ha chiesto 
il tempo indispensabile per 
prendere visione degli atti 
istruttori. Questi infatti sono 
sconosciuti finora poiché il 
piocedimeiito ò per direttis¬ 
sima. L'udienza c stata qiiiii- 
d, fifs.ita n lunedi pros-mu,. 



Tre persone morte ieri sulle strade 


tnrresie ed uccide due irateUi 
un auiocurro suHu viu Aurettu 


DibaRHi pvbblicì tal 
XXII Ceatretie del PCUS 

• Nelle »ezlanl di Roma del PCf 
oggi avranno luogo i seguenti di- 
h.tltiti' ramno Mar/ln. orr lfl..'iO, 
«(•n Mario M.immucarl: Tnfello. 
ore 20. 0,1 Ekloarrio D'Onofrioj 
Porta Maggiore, ore 20. Piero 
Della Seta: Cireoierlalone Tibur« 
lina, ore 19. Luriano Luovardif 
Mentana, «re 1^. Oltvin Mancinif 
aegni. ore 19.30. prof. Rino Dal 
S.t»«o 

CoBTOCaXÌOBi 

a Preneallno. ore 30 3(i. eotnlla* 
to (iiretlivo roti n.(rrhe|||. |ji- 
dovUl. ore I9..T0. .i«*rmble.l ron 
Vertllm 

MiliUti 

• I rumpaKiiI inulllail rd inva- 
iTdi (li guerra «tino convivati per 
domani, prcero L Federatlnnr 
rom,in.( dt t PCI. In via Frentam 
Il 4 Xli'odg I) Congree>o n,<- 
rionale A N M I . 2 ) Varie 

FGCI 

• Oi( ( onillaln frdrrair 

II' Frdrrarl* 1)1 vii d, i Frtill.nu 



Dm vtcrb Ir. U*!!.. un uomo 
< un» «bini), >t.i'.: Ir.,voi 

’ e I iiivi- . n* ; pr.niti isime- 
r.^Rio d: I, ri. ,i » un .uiTtK'.irro 
Tr.ospi’zt'U »li r»»r«., in ovpvd.,- 
le. inf.itti. .«onu morti »ncor pri¬ 
lli , ohe I '.«n l.»n poteviero 
Tcni.ire nn (|ii iLi.isi intorwn- 
lo S; chi.,m..\ .no G.acomo c 
Vir^inii Eiorel’, il pnmo ..ve- 
v.i 77 anni, i, -ccond 1 75 I,i 
Stmd.alc sta on indag.mdo i>or 
accertar,' le evenUudi rcnpon- 
Jabilità 

LI gr.,\ is« ni.i sci.<gun> si è 
verific.it.i «iiU'Aiircb.i bis. al- 
Faitezz.» de) tredicesimo chilo¬ 
metro Er.<n,) p.iss,ato da {lochi 
attimi le 1.5 1 fratelli Fiorelli 
stavano iwscj piando lent«- 
mcntc quando e gopmggnmto 
isito toso «paltok • vatociik psul'i 


t»i.*,i - 1.;» loit I 1; 1 ( ...nte ..u-' 
Itiiio'ZZo . b» • ir.: i*<> V.’erlio 
MS;*» » »',t'd)f.> dii trcntii- 

m ime \ i.:ii»i!.t . -t.iva di¬ 

ri.;! n lo-: V, r,., V, ti di. 

I.' Il» I'T.iiient., n.,no<t.m’e I, 
di->i)er it I fr«ntT, dell’iTiti-t 1. è 
»t.i’o inevitible : due vecchi 
-oni» s*. Iti presi in pieno o .«c.i- 
r.ivent.t' suiFasfalto. a num(^- 
ro»i metri di distanza In loro 
«occor-o SI sono pri'clpltatl al¬ 
cuni .intom.ìbihsti di p.assaSRio 
Gl icomo Fioreiii e «ì.ito iccom- 
paijmto .dì ospi'dale di Tarqui- 
ni»! e 1.1 s.ireila Viritinia .ilio 
:im))nl it.»rio di Monte Bnman») 
Pnr{rop|>i) s,ino morq entrain- 
b’ .liir.m’e 1 tr»<pori<) 
gì l'n c.ov.ine sciioteri-t.,. in¬ 
vestito d.t un Leoncino, è dcce- 
duW Ua la buccia dai ouoi 


«o.'ciirr.’ori Gr.'iVi.-s.me -iino 
iiiche It* ei>nii zion. dell.! don- 
|m eh, -«-dev . 'U. -ri ino {vo- 
-teriori* 

I. i.o»..iie „i eh, im.t, 1 l'm- 
b( rto Forcon . ivevi 21 .inni ed 
ibit.iv.i .» Cimpazn.'.n») Ieri po- 
monccio st.ava appunto «lirtgen- 
dosi. verso 1.» cittadina en In 
conip.i.:mi delli ventiquattren¬ 
ne Jo!.ind.a Stirpo Tarquinl I 
due. che {lorcorrevano la C.vsi.i 
in sella ad una Vesp.» t «rgata 
Roma 228647 . euno giunti al- 
Faltezz., del bivio dt Saerofa- 
no. qu indo e sopra,:giunto un 
Leone.n»,. condotto dal trentu¬ 
nenne Benedetto Larlno 

li camion h.» fatto per siipo- 
r.ire lo scooter improvv i>araen- 
te, perù, l’autista è stato co- 

___# —__.-A... 


Il pe.s.inTe .lutoniezzo h < eos| 
sb.indatii e.i h.1 investilo la 
moto Mentre il Forconi. ,,c- 
compagn ito 1 tutt-, vcloc.tà 
l'tnfermer..a di C.,mpaznano < 
morto pochi .tt-mi dopo. Jc 
hi.di Stirpe Tarquini è state 
invece ricovera!» in overva- 
iione .il S Sparito 

Cullo in coso 
di Sonfino PkcIitHì 


IL GIORNO 

— Ogg», merrolriti li nnvrmhrr 
I ,319-4b» Orioni istlco .Mbort!i II 

*»ile Aifge «Ite ore 7 23 e tranien. 
t.-i alle ore liì.52 Primo quarti* 
o»(ti 

BOLLETTINI 

— Demograflro. NaU. .n.4!irhi 
femmine 57. Morti maschi 27. 
femmine 31 Malrtmoni 29 

— Mrtrerologiro. Temperature di 
Ieri- minima tt. maMtm» 17. 


Lourso 


E* nata Ieri una bella bambi- h, e Lurcato In ingegner 1 
na al compagni Carmela Sallola ed.le a 23 anni S.,ndro Marchi- 
r Santino Pleehelll. del Comitato ni. Agl o del compagno .Aldo 
Federate. .\1 genitori giungano M.irchin 

te fcllcitaiioni c gli auguri di _ 

lutti I rompagn ideila Federazio. .ngegnerc nostre 

re, deirunltà e della ■aziona congratulazioni • gli aagur* 
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Mcrcoltdi 15 novcnbrt 1961 . fu. 5 


L’intera città è sconvolta dopo sessanta ore di pioggia 


Situazione drammatica a Valle Aurelia 
sommersa da 3 metri di acqua e di fa ngo 

(lentovenli bambini salvati dai vigili con i mezzi anfibi - Decine di auto sepolte - Gravi danni nella nuovissima zona residenziale della BaG 
duina Intetrotto al traffico Ponte Plaminio giù pericolante - La Salaria allagata - Iranico a Ponte Galeria, Prima Porta e via dei Prati Fiscali 


Dieci anni dopo 


.limi l:i. (|(liillilii 
piii\r\a a Itoiiia, si alla>;a- 
\a la |ii-riri'i*ia. I!raiii> i 
tiaraiTali clu* niiotasano 
lu-l ran.nii. rlii- fii«;iivani» 
ilallc Im'ii calaiu'cclùi’ smii- 
miM'sc dai rovfsri di acqua. 
I.a Miiscria di l((iiiia l'Iic 
^•allc^^Kiava sul iiulii}{i‘aMÌ**. 

Da ((ualclu* anno invece 
^li alla^aiuclili non vcn}{o- 
no scanalali solaincnlc nel¬ 
le zone ancora of<ni aliita- 
lì da decine di ini)>liaia 
di baraccati, bensì anebe 
nei i|uarlierì eoslrtlili re- 
eeideinenle. M drainina ri- 
eorreule defili abilanli del¬ 
le * bidonville », sì a^;{iun. 
ne ora quello di eeuliuaia 
di fauiinlie elle p.-inano lo 
afliMo dalle lill.lllll) lire in 
su. Scorrete reieneo delle 
zone l'olpile dal ludiirranìo 
(li ieri: \i Irovei'cle le \i** 
di .Monte .Mario, la strada 
niiinpiea, i nuovi (piarlie- 
ri sorli sopratiitlo india zo¬ 
na nord della eiltà, e elle 
hanno frullalo decine di 
niiliardi di niiadanuo anii 
speelilalori sulle aree, l'ra- 
ne. allananieuti. eonduUu- 
re sollei'rauee (die scop¬ 
piano: tipici renonieni (die 
diinostrano eonie il eonso- 
lidanienlo del terr(‘no sul 
qu.-de sono st.ili edificali i 
nuovi (piarlieri non sia 
stalo neninieno tentato, 'e 
coinè le attre/.zalure che 
rendono abitabili un ni'up- 
po di ea.se, una zona, non 
abbiano arfatlo aeeoinpa- 
niialo lo .sviluppo (lei (piar¬ 
lieri. 


Il eoiiiaiidailte dei vigi¬ 
li del |■'uoeo, iiin- Orìalii, 
al lennine di iin'allra dura 
niornata ]>er i suoi uomini, 
ha di(diiar,ilo ieri (‘spliid- 
tanienle (die lo sviluppo 
caotico di certi (piarlieri 
ed enti ha fatto il noine 
di Molile .Mario — ha de¬ 
terminalo una ereseila im¬ 
provvisa delle abita/.ioni, 
Jier nulla seguita dalle at. 
Ire//.alure e dalle opere di 
eonsididainenlo del terre¬ 
no. l'er (piesto i danni so¬ 
no cosi rilevanti. 

In altre paiade (dò sif'iii- 
liea elle in tulli ipiesli an¬ 
ni a Itolo.( sono state co¬ 
struite case su case senza 
neinnieno pensare alla ne¬ 
cessità di • ancorarle * so¬ 
lidamente al smdo, (qxM'a- 
/.ioue ovviaineiile troppo 
costosa per le varie Immo¬ 
biliari, te (piali, tra l'altro, 
hanno iioluao sempre con¬ 
iare sulla onierfà delle va¬ 
rie i^iiinte eoinuiinli. faisie- 
(di(‘ (piando piove, le slor- 
liire dì una ereseila forzo, 
sa e « speiisierala » venj{o- 
no drammalieanienle alta 
luce. 

l'rallalilo, |)eró. le lin- 
iiiobilìari se ile sono an¬ 
dati' altrove e a siiidre i 
danni sono rimasti coloro 
che hanno pattato ra^ipar- 
lainenlo due o tre milioni 
a sano. 

l'ino a (piando il prezzo 
di (piesto caos dovrà esse¬ 
re iia^ato solo da ehi In 
subisce'.’ 


l.'inteia eitlu e >euu\oll,i. 
lai pioyyui torieiiziale che 
ipia-'i senza inlerruz.ione ca¬ 
de da CO ore ha provocato 
ima .sene di di.saslii che in 
ideuue zone nauiu» \)is»por- 
zioni impre.s.siouanti. La a.'V- 
soluia iiiuileuuatez.za dei .ser¬ 
vizi. in pruno iuogo la lete 
(Il foj^iiature. dovuta al eao- 
fieo svilupjio edilizio ha re¬ 
so ancora pai diainiiiatica l,i 
.situazione (.ìue.sta (' fro'i- 
teKgiala nei limiti del pos- 
.sibiltJ soltanto dai vigili del 
fuoco che durante la gior¬ 
nata hanno ricevuto alnieno 
2000 chiamate. I Ircceuto uo¬ 
mini della casennn centrale 
di via Genova c delle .sedi 
periferiche m sono piodigaii 
dalla mattina a laida notti' 
saKaiuio eeiitiiiaia di pei- 
.soiie rimaste a.>.sediat(' ilalle 
aeipie. NcU'oiier.i di soecoi-l 
so hanno impiegato (•.iiiiion. 
auto|H>nipe, carri attii'zzi. 
autogrù, mezzi aiitihi e yiei- 
sino i .sommoz.z.atori. .-Viiclie 
la iniblilica «icurez.z.a e i ea- 
rahiuieri .sono stati mobili¬ 
tati 

Il (piadio deiraugoscio.sji 
tììtuazioiic può e.sjierc lias- 
sunto cosi: decine di persone 
rima.ste .senza tetto, linee 
ferroviarie bloccate, .strade 
nazionali interrotte, ciolli. 
frane, allagamenti di iiileie 
zone, centinaia di auto e di 
veicoli in geneie sommersi, 
reti elettriche daimegftiatt'. 

La furia del maltempo ha 
colpito sotirattutto Valle .Au¬ 
relia. Monte Mario nella imi¬ 
ti' ('legante e iuiovi.s.sima lino 
alla llalduina. Prima lAiiia. 
la liorgata del Trullo. Val 
Mi'lama. l’mite Galeria. Ito:- 
ghi'tto 1.alino, tratti della 
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Tra le rrntinula di dratlimallrl episodi (irmdiili Ieri ne ahhlnnm rexisiraiu unii rstrrmanirnle 
siKiiltieutb II. Non e Merudulo In una hnrgala ma «Ile priidiri di .Giunte Mario, In via ttlar- 
rlale al n. tT. Priilaxnnitla la famiglia Parrini ehr Urne II portierato dello atabilr: la aignora 
\’llloria Parrini r la figlia (•rariello di in anni sono rimaste hlorrala nrirahllaziolne. ailuala 
nello .sraiitinalo. Il eapofamiglla. Renalo P.-irrlnl. Insieme eoi signor fitnvanni .^forani hanno 
doluto gettarsi nelTarquo fino alla cola per trarre in salso la madre e la bambina. Nella 
f.i’n; l'Ingresso aniUtanle l'ahltazlonr: m .dio Renalo Parrinl r. ni b.'is.so. firaziella 

Nelle altre regioni d’Italia 

Comuni isolati dalla novo 
sampagno invaso dairasgua 


' Z ' ■‘■J V r < 

Vi 


*' 4 ^ t ^ V* 


.Salai i.i. deli'.Aiiiell.i (' dell.i 
Klaniini.i. 

.\ Valle -Auu'li.i l.i suu.i- 
zioiie (‘ tiagiea. Dalle 15,30 
la hlrada di acee.sso alla hm- 
gata e .st.it. i si'pidta da im 
lori ente d'ai ipia e fango che 
Ila raggiunto il livello di 3-1 
nu'lri. L’aiutalo e tiiUoia 
Isolato dal lesto della iitta 
si che hno a notte ima lidia 
(li pi'isoiii'. eoniposta soinal. 
tutto da coloro che .si l'i.mo 
allontanati m mattinala per 
Iaggiungere i luoghi di l.i- 
voro. e rima-sta amma,s.sata 
airiiiìzio di via di Valle .Au¬ 
relia nella imp()s.sìhìlità di 
raggiungere le case. Le sce¬ 
ne di disperazione si sono 
moltiplieate. 

Tonnellate di terra 
e acqua a fiumi 

I mi (|umdiem.i di auto, 
eamioii e furgoni e decine 
(Il moto elle ei.mo pareheg- 
ginti lungo la strada .sono 
stati travolti, traseimili. di¬ 
strutti e eompletamuiite 
sommeisi dalla massa di ae- 
(pia lituaeeiosa. 

II disn.stio ha avuto due 
cause. Dalla |)aile della Pi¬ 
neta Sacchetti e straripata la 
marrana: .sul pendio opposto, 
dove era ammn5.sata una 
enorme (piantitù di terra di 
ri|K)rlo del cantiere Vaselli 
che costrui.see l’albergo Itil- 
toii. ita ceduto eontempora- 
neaincnte il muro di .soste¬ 
gno. Sulla vailetta dove soi- 
gono le modeste abitazioni 
di lavoratori si tsono (dve- 
sciatc quindi e nello stesso 
momento tonnellate di ter¬ 
riccio e un nume d'aeiiun. 

In via delle Ceramiche due 
baracche .sono state .scliiiic- 
eiate. Quella dove iihitavaiio 
Giulia Onorati c la madie 
e andata completamente di¬ 
strutta. L(' due donile sono 
riuscite atqiena a mettersi 
in salvo. 

Nella scuola elenieiitiiie 
Leopardi, a meta di vi.n di 
^Valle Aurelia, (10 hamliini 
ciano a lezione. Quando l’ac- 
(|ua e il fungo hanno fatto 
irruzione nel padiglione .si 
.sono verificate scene iiidc- 
.seriviiiili di panico. Gli in¬ 
segnanti .sono riusciti a por- 
t.iie i iiiccoli nell’edificio 
accanto più alto ifove tiitt. 
sono rimasti assediati. Il sal- 

v. 'itaggio e .-lato compuito 
dai vigili piu tardi ((Ui un 
grande mezzo aiililiio 

l'giialmeiite aiigoscios.i e 
.stala la .situazione m'ira.>ilo 
delle suine S. Maria dtdia 
Prov\idenza. in via delle 
C('i.iniielie. Anelli' (pii ,si I le¬ 
vavano IH) b.Tnihmi. Il torirn- 
te .si e rovesciato oll'intcriio 
spazzando via il muro di ein- 
t.i lungo 5 im-tii c allo 2 . Le 
liioiiaclie liaiitio me.sso in .sal¬ 
vo i piccini facendoli rip.i- 
rare nella chiesa adiacente. 

Tutti I niacchiiiari delle 
Fornaci \ escili e Uorgc.se. 
(lei siiglierificio Fascmolli e 
(li una falegimnieria .sono an¬ 
dati distrutti completamen¬ 
te. Quanti vi erano uecupati 
Inon lianno |jiu lavoro. I (iali¬ 
ni ammontano a decine e 
decine di milioni 

Nella fornace Horgese. in 
via z\urelia 27 . p.sLSteviiiio 
numerose enéuqxde abitale 
(la dipendenti e anche d,i 
eslranei: dieci famiglie per 
un coniplo-sso di idtic clii- 
(|uanta persone. La .silunzio- 
ne di co.storo era già gr.i- 

vi. s.sima nei (’iorni .scoisi .'•i 
die ei.i stato chiesto mi im- 
medi.ito intervento del (.'<•- 
mone Icii -Olio i innesti tutti 
.'-en/a tetto 












I II iiK'z/o anfibio 4l«'l \ IkIII del finirò iiavtRU bi via di \'ollt' \iirrllii. \rr.so In iNirKiUn omo 
iiliiKi. hlot'cutM do un iinirr di urliliii o di fallito. Tulli volevano »nllrr pri* ninlnir u irdrir 

«liK'llo ohe era iirriidillo ul priiprl ruri 


seiiz.i corrente dellrica. 

.\ .Monte M.nio, in via 
'riiont.de. una |iaur().sa fra¬ 
na SI (' verillciila vei'.so le 
17 , 30 . Il ciglio (Il uno di'ì 
toin.mti, immediat.inu'nte .so¬ 
pì.i il ristorante * (';n:irda- 
roma > ha tedido di si Inali¬ 
lo e tuiiiiell; le d: teriieeio 
SI .-olio to\<•.'l'i.ile -111r.isi.d- 
t<i .dib.itteiido'i so oii.i » t,e:. 
ceiitt» ^. (.pi. uno 1 \ ii;ili sono 
illi.seiti ,1 hliei.ile la vettdi i 
si e N'ci ilii-ao» un .dtio siiiot- 
l.imeiito e .dtie ti4- .Ulto so¬ 
no st.ile ui\e-:ile tini male- 
iiah; caduto. .Sul costone fra¬ 
li.ito (■ Minasi.1 sosiie.-a ima 
b.ii.ice.i <lo\e .iliit.oio due 


famiglie. Tutto il tralllco dei 
veicoli e stato dirottato su 
viale delle Medaglie d’Oro 
— ancb’es.so iiercor.so da un 
torrente fangoso — «ì elici 
per ore gli ingorghi si sono 
nioltiptieali 

In via Luigi Hi/zo, M'mpie 
.1 .Monte .Mario, veiso le 17 
e < ndl.tlo il mino di eiiit.i 
dell.i e.nlii'i.i < Sari » die 
ln»v.i fi.i eleganti e leceiiti 
l'ost I n/’oni. L'operaio l•'Iall^o 
l,«'iiil».ndi. di 25 anni, e st.ito 
ti.ivolto e ha dovuto l's.-e.e 
1 ic(»vei,il4» neirospedale .San¬ 
to Spirito. Il eiollo li.i pio- 
voeato In rolliiia delle tii- 
b.iliiie del g.i.- pei i ni le 


veiielldie esalazioni si sono 
dilTuse nella zona seminando 
il pamro fra gli mipiilini. 
Molti di eiKstoro iiamio ali- 
bandonnto gli apparlanienti. 

I.a niass.i di acipia (* di 
t(>rr.i. die ha tiavollo il mu¬ 
ro piomhando dalla sovia- 
stmite eidliiu'tla. e pi'iu'tiat.i 
poi negli scantinati degli edi- 
tlei dreostanli Gli mipidini 
sono e.saspeiali e i ilevano 
eoli espiessioni diiiissime 1(> 
scandalo di iin.i città dovi' i 
liahiz/i del (piartieii le.si- 
ilenziali sono devastati dal 
maltempo allo sti's.so modo 
delle bai'.icdie nelle liorgate 

In via .Mai/iale. pine 


•Monte Mario, cantine, negozi 
e garage sono si,iti allagati. 
11 bar (dto al mintero 22 h.i 
riportato danni gravissimi. 
Il pavimento del sotterra¬ 
neo. dove era iiccat.islata l.i 
merce, e letteralmente s.il- 
tato per lo .sciqipio delle fo¬ 
gne. Ijuintali (li zuediero. 
('alle, eioecolato. earanielle e 
decine di bottiglie di liipion 
sono niulati perduti. 

Nel semlntorrnlo aili.uen- 

te, (love abita la fainigli.i di 

Itenato l’arriuì portiere dello 
•Stabile numero 27 , i'» avve¬ 
nuto iiii episodio drnnimat:- 
C(‘. L’.ieipia alta 1 metro e 70 
ci'iitimelri b;i bloccato la luo¬ 
ghi' e la nglìidell.i deiruo- 
mo. thiesti Ila sab ato |.i don- 
11.1 e la piccida alt r.u ei san¬ 
ilo faticosamente i loc.ih 
inondati < 

I 

l,.i sitii.izauie c ■'tal,, .in.i- 
higa nci'di l'dilici ili nioll.-- 
sniie ■'tiade dell.i zon.i 

Il l'oni.md.mto de; \ i-pli 
del fuoco, ingegiu'r Giuseppe 
Oiiatii, li.i didiiarato ai gior. 
ualisti: «A .Monte .Mano la 
situazione e grave per il 
ritmo frenetico con ì| (piale 
i' sorto il (piartiere. Le Inme 
derivano dalla frettidosità 
con cui si è proceduto alb' 
nuove eo.stru'z.ioni. Del icsto 
la nostra opera di socco'.'so 
è iosa diniclle ovuuiiue pei- 
ebi' l’intera città si dllat.i ra¬ 
pidamente e cnolicameiile ». 

.■\nche la via Sainn.i •* ri¬ 
masta bloccata dniracipia. 
collie al .snllb), IVr far de¬ 
fluire gli operai deirAiito- 
vox e di altre fabbriche vi¬ 
cine. che erano neirimpossi- 
bìlità di raggiungere la cit¬ 
tà. i vigili hanno dovuto fer¬ 
mare nn treno proveniente 
dal Nord. La strada era ns- 
solntnmente imprntic.abilc c 
iiigombratn da ima teoria ili 
vi'ttiiri' abbandonate per lo 
allagamontn. 

I II gigantesco Ponte Flami- 
111(1, elle rappresenta runico 
.icee.s.si) m ciflà per ehi giun¬ 
ga dalla Cassia e dalla Fla- 
niinia. e stato chiuso al traf¬ 
fico. Fra già stalo rilevato 
noi giorni scorsi che qualche 
arcata e pericolante. l,;( pie¬ 
na del Tevere e le continue 
ploggi' torrenziali lianmi ar- 
cri'scinto la ininarcia di cedi- 
iiK'iili. Il coiisi'giienti' cao.s 
(Ielle ((donne d| veicoli i’' 

sp. (ventoso. Del resto anelli' 
tutta l.i vieni.( zoii.i Olim¬ 
pica e coperl.i dallo acque. 

■Nel (|miriiei(> Porlnense. 
rin.it' IO editici sono rimasti 
isolali. On.mdo li' acque sono 
enti il,' nelle sc.de t' nei cor¬ 
tili intorni, alcuni ìmpiilinl 
s >11(1 fuggiti .alili si .siMio ri¬ 
fugiali nei piani superiori 

Nelle prime ore del matti¬ 
no. 1:1 pioggi.i lorren/iale ti.i 



I Dirci famiglie 

)- 

\ assediate sui tetti 


filile .Alpi e sugli Ap|>riiniiii coiiti- 
nii.i a e.idcie la neve, die ha gi.i i.iggum- 
t<» livelli in»uliti |)er l'attii.ile st.ugione 
Il eomiine di Cercsolc (Tonno! c ol¬ 
ili.n da Ile glorili isolato d.d resto del 
m-jiido per la improwis.i nevicata «• jx-r 
la caduta di numerose slavii.e die si si»- 
no abb.ittule sulliz strade dì .accrs.so L.i 
situazione e |)articoIarmente dr.imin.'iti- 
i.i iiercho l’intcìo paese e privo di cor¬ 
rente elettrica u causa di un torto iii- 
cuito che ha messo fuori uso i c.iv i .\n- 
die il telefono ed il telegrafo non fim/i.'- 
nanu. 

.•\ Trrviflio (BiTgamo). a causa delle 
piogge continue, il tetto di im.i \ecdii.i 
cas.i coloiiit.i e crollalo su un famigli i 
di sette i)cisone. riunite altcìriio alla ta- 
\oIa jxT la cena. Calcm.iccj c travi hanno 
lento gravemente i coniugi (rarìo e .\de- 
le M.izzola e due loro mjxtini. 

In un zona dcseita delP.ilto Canadese 
' Tonno I. alcuni pa.stoi i sono nma.sti 
l,l(>.(.iti d,.ll,i nere con . 3 -ln pecore Sono 
p.irtite due sipiadrc di soccorso. .-X Pl.ini- 
prato, .sei frazioni Ki»no i.solate da uno 
sti.ito (Il 140 cenlinietn di neve e si tro- 
v.in(* m difficolta |X‘r m.ancanz.'i dì n- 
foriiimenti Nel Vercellese, due metri di 
neve isolano completamente i Comuni «h 
|{iia Vaidnbhia. CarroL-tro e Rimella. 

.Allagamenti si .sono verificati albi 
penferi.i df Torino e a Novi l.lgiire. Il 
Tanaro e uscito dalPnlveo nel comune 
di ImIr d’Asti ed ha stiaripato m Val 


Tigliutie o in ‘ alleiersxi. U.i sei giorni. 
pio\e su (]ii.(si tutta la l.ombardia. Il li- 
\oHo del Po niggitingei.i alle IK d: ieri .i 
X .slenza un nit-lio <■ 80 sullo zt ro idrome¬ 
trico. con una diminuzione di 73 centimetri 
ns|>otto al fiomrriggio di lunedi. .-X Man- 
to\a. le fondamenta deH’arcat.i jiniici- 
p.de del iKintc .siiirOglIn di llissolano 
hanno ceduto improvvis.smente. abha.s- 
.s.indosi (Il (ina quindicina di centimetri. 

.A .Mestre, altre .óO famiglie sono state 
fatte sgombrare dn c.-ise fx'ricobmti. .Nel¬ 
la zona del Sandonatese. allagata (x'r una 
I stensione rii 2 mila ettari 

Il m.Tltcmix' enniimia .( fl.igellaic .ni- 
(or.i le coste lìgiii 

\ri pressi di Treilso la nazionale Ó 3 
Postumia e nm.ist.i ieri bloci.it.i al tr.ìf- 
fico airaltezz.1 di Borgo al .Montirano da 
mozzi'giorno alle Irt L.a ihuxila/ione ha 
inva.so la .strad.i con trattori, c.arri agri¬ 
coli ed altri veicoli in segno di piote.sta 
c jx'r richi.amare P.ittcnzione delle autrr- 
rit.i su! problema delle alluvioni 

l'na fnm.i si e .ibbattut.a siill.i linea 
ferrovi.inn Avellino-Napoli. al km 72 . 
1 /elcttromotrice t AT 29-1 ». provcnicnt(Z 
d.i N'a|xili c diretta ad Avellino e rimasta 
investita dal terriccio ed e deragliata con 
le tlue ruote posteriori. Nessun danno si 
l.imenta ai pas.seggcri. 

Sulla linea ferroviaria C’ivltaveechla- 
C’apranira di Siitri, nei pressi di Blera 
le piogge hanno provixrato una caduta di 
massi sui binari 


Fico alcuni dett.igli Gia¬ 
como .Moiitorsclli, !.i iimglic 
CJlg.i Ferretti c 1 -t llgli.n ,XIi- 
uaiii .'■I sono r:fiigi.iti miI 
tetto (piando il torieiKc li¬ 
maccioso Ila iiua.NO le .■'taii- 
zc Lii \ icino. .1 mercaimo 
(J.sv.iblo C.irdo, li li.i .^.ll1.^'l 
laccogl'.eniloli con '..( lit-im.' 
(Il iin.i est.iv.ilrif e l g(i de 
teiit.itivo e .-lato f.itto pei 
lOciqK’iaie Otello \I(i;,('cli'- 
(1! e 1 cimpic f.iinihan pine 
il", cdl.itl .>>111 tetto (ie| loio 
abitino. .-Xiiciif re.-'C.iV.itf il e 
pero e stata soniniers.i «• -i 
(• liìocc.ita II s.ilv.itaggio ( 
^tato compiuto .ilbir.i < oii b 
funi 

I>e (bei i f.'dii.gLc — olt 
le He eit.ile. ci «olio (pulii- 
(Il Nicola Piteca. Kfi.sio Ilol- 
4Ita. Iris .Mor.-i-schin:, G.u.-c|»- 
pe Cef.ir»». Gnu* Mor;i'Lhim. 
Stefano Usca e Ixironziiii — 
.•jono accampiate or.i in im 
capannoiie dell.i .'tes.sa fo,- 
n.ice che so:ge \enti. mct!i 
pili in alto eil e perciò al 
sicurti. Non h.'iniio i iveri. iie 
m.isserizie. 

I Vigili, Con i mezzi anfibi, 
hanno fatto la .spola fino a 
notte per salvare le persone 
bloccate dalle acque o per 
trasportare coloro che !i 
fcongiurnvano per raggiun¬ 
gere la Ixirpala e conosceic 
la sorte dei familiari. 

Tutta In borgata o iima.stn 
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Tnnnrllair rii irrr« «iiiio (tniatlair aulla \ i« Trinnfair mir¬ 
ili I i.i I (Oii itUzii mi imim r i rnllaln •olio l'Imprla riri slriirin Irr ani». Il trafflrn r rimaalo Inirrrnlln. .N(-ll., 

I ac( 111.1 <- li.i irainll» mi .iiirrai» frrrndol» arrlamrnlr una \ laionr parclalr rir||« frarNi 

Altri due giorni di maltempo 


Il eo7/f( f'ipo c(l«- c/o ut, ti¬ 
ni iftfiriit impt rrcrsti .le fili¬ 
ti! hi />( ril.'o''». »• (illl.iO'o (f i 
timi in-In urta di hii.--,’ 
(ir.'s.ioiiii of oi'ii/cTicfie ( (o* 
clorioiio .(id .tfcdiliTrmic'» 
(ici itlf ululi .S’( rondo fe pr,-- 
I (-.•folli (/«•/'.■ ioni- .s/ocico’i 
nicfereolopK fic. le perlor- 
hnzitnit I oiifiiMUTdiiiio (iiic/(c 
II." pro"-|i/ij plorili. 

Il repiiiie di baxfc prvssiii- 
IM ntmnnlfrirhe si è andiitn 
fnrmiiiidif fi 10 norrmhn: 
sror.so .iiiMc Mole britriiiin- 
cbc'. Qiifiu/i, il (/forno dt'po. 
In de/irc-'.Moiie c pionihiitn 
dire/foiiieiife sul bacino Afe- 
ditcrrinifif i>‘’cidrntah', flore 
1(1 Ciri tilnizinic fin venti in 


-eii-'i riiiffonino lui jni'nrit i 
le npeliile distese dt nrm 
freddii dulia Frainin. che 
liuiiiio riehiaiiintii ami p:ii 
f'iildn — o meno fredda — 
(/(dfi* r.i'ie deirAfrtea sei- 
fentriniifile, dando /uopo ..-f 
ronfriM/o fra fine masse ili 
aria con rarattensticlic di- 
rer'ii.'t.dme per origine, lem- 
fierainra e umidità^ Il eor- 
Iraxlo dà lungo alle violente 
perturbazioni ehe, nel loro 
sji’tctamenlo, nirestono le 
nn.-tre regioni. Questa situa- 
2io»e è tipica del fine autun¬ 
no e, (lunndn prevale, si mo- 
difìi'a solo dopo molti giorni 
poiché l'aria m rircolazione 
uellii zona ricloniea fende a 
adeguarsi alle caratteristìchr 


( Innutolofiiehe m(-diterrnii,-,\ \ 
Sul hordo della depres.fUi- 
iie. inoltre, ruotano dei * mi¬ 
nimi secondari » eollegati a 
per/iirbiizioiii che inve.stono 
jimnii la .Sardepiin. jioi f i 
penisola e, in modo fjunsi 
continualiro. In \'al Padana. 
I lenomeni che accompagna¬ 
no la perturbazione assumo¬ 
no localmente carattere di¬ 
verso: sul litorale Tirrenico, 
preraignun rovesci di piog¬ 
gia intensa ed intermittente, 
con temporali Isolati dalla 
Upuria al Lazio, intervalla¬ 
ti da brevi rotture dello 
strato utivuloso, mentre lim- 
po f rilfecl deirAppennino 
fimo fregueuti le nevicate 
abbondanti. I fenomeni si 


attenuano in jnjrle in/ lito¬ 
rale adnatico. guaiido '.i 
correiife di aria ninnili, nel 
suo moto eircolulorio attor¬ 
no al minimo di pressione, 
si insnrrii nella Vul Pada¬ 
na, provocando pioggie a 
carattere ronllnito fn pia¬ 
nura e nevicate intensi» sul¬ 
le Alpi. 

l.e ultime previsioni an¬ 
nunciano che la •.teprcssione 
interesserà l’Italia per alme¬ 
no altri due giorni, tenden¬ 
do a far assumere al fem|x> 
lina spiccotn eariabiiild.’ so¬ 
no da attendersi, dunque, 
rotture più accentuate e per¬ 
sistenti della nueolositd. nl- 
ternnte con roecici e fein- 
ji'.irnfi sa tutte le regioni. 


falli) stiaiipaic alcuni canali 
a Fonte Galena. La mas.-'.i 
di acipia ha tiiiscinato una 
('norme (pinntilà di delrili e 
di fanghiglia .sui biliari del¬ 
la linea fcrioviaria Uoma- 
'1 orino, iiilerrompomloiie il 
traflU’o. Sempie uell.i stess.i 
zona, I.i via Foilucn.se e stata 
allagata: sono accoisi i cai.i- 
binieri. per diiottare il tr.if- 
lico vero la via del Maio. 

.Xr.e 111,30 circa, una frau.i 
Ibi ostruito la linea ferrovi.i- 
Ifia Koiiia-X’iterbo. all’.iltezz.i 
[del eav;ile.ivi,i ileiroiìmpic.i, 
li.i la sl.izioiie di .S. Fictro c 
quella di .Monte Mario. La 
treno gu' jiarlito dalla stazio- 
ne piincqiale ha dovuto fei- 
maiii liriiseamente e fnie 
inaii-ì.i iiulietrc 

.Xleiiiii' ori' pi uii.i. mimt'io- 
■U' \ i.‘ dell.i periferi.T, .id 

esi'ni|ii(). .1 X'.ilmelauKi. sit¬ 
uo di\“iil.ite impr.ilicabih, 
.Xequ.i e l.mgo b.uino iiiva.so 
le sti.iile. le c.iMtiiii* e i eui- 
lili uileini di molti ediflci. 
(ibl)ligandu gii aliitaiiti del 
blocco di ediflci eontras.se- 
gnati con 1 mmioii civici 34 
e 3 U a limancre in casa. 
L’acqua ha raggiunto un’al¬ 
tezza di 20 centimetri e non 
riesce e ili'fluire attraversu 
l’impi.iuto di fognature. Al- 
la.gato e coperto di fango u 
aneli'' il villaggio .Angelini, a 
poca distanz.i d.i via di Xhil- 
nielaina. 

-Al Foighetto Tiavertino» 
tr.i vi:i Tiiscolana e l’.Appia 
Nuov.i. si e aperta una vora¬ 
gine; anche qui 17 persoiu» 
sono dovute fuggire e rest.a- 
ro senza tetto. In via del 
Trullo, sei maechine. bloe- 
c'.ito sull.i strada da un tor¬ 
rente d'acqua, hanno dovuto 
attendere rnrrivo dei vigili 
con 11 c.irro-nllrczzl, per im- 
ter rimettersi in movimento. 
Gli .slessi vigili sono rimasti 
bloccati rulla via del ritorno, 
per lo straripamento del ca-* 
naie < .Affogalnsino ». 

La vioienta 
grandinata 

A Frimavalle la niari.i-* 
Ha ha fatto saltare i tour* 
bini ed e stiiiripala sull.A 
s('(le stradali', sommergendo» 
l.i: sìtu.izioiu' .simile a Fri-. 
ni.i Foil.i. (b)V(' decine di ha. 
r.'u•che sono st.ite allagate. 
.Altri sili.stri sono segnalati 
sull'.Xui'cIla, aH’uttavu chilo- 
metio. e III via delbi Cava 
Aiiri'lia. dove alcuni negozi 
sono siali invasi dalle .ncipu' 

.All.ig.unenti sono stali le¬ 
gisti.ili .incile sulla Circon¬ 
vallazione Salaria, in via 
.Xj.ieeio. Ili \-i.i .Siacci e in 
vi 1 (Il Forti. ItiK'cea 

Dn motociclista che proce- 
dev.i .sotto la pioggia, lungo 
la \’i.i .Xppi.i. Ii.i avuto uiv 
p.iuroso incidente aU’altezza 
del 22' chilometro: infatti, 
il giovimi' Fernando Coppo- 

I. i, li.i ic'tato contro iin filo 
(b'Il.i corrente elettrica, che 
il vento aveva abbattuto, ed 
e si.ito shidzato datili moto. 

Xei.so le dieci min v'ioleiita 
gr.iiKliii.'.l.i ha iiiiperveisalo 
III alcune zone della città: l.i 
gr.iiKhnc b.i laggìiiiito sulle 
s'r.idc uii’.iitczz.i di sei ceii- 
iioictii: .ilciitii ■» chieehi > 

.ivev.uio lui diametro di due 
cciitimctii. I d.iiuii sono ->1.111 
nofi'vob 

Cna • p('tt;ic(*ìari» iii.iieggi.i- 
11 si e .ibb.nttiita sul lltor.ilo 
di (Astia. Kiimiicim», Frege. 
II'». Onde monili h.inno r.ig-» 
giunto l’.ihitato all.ig.nndo In 
•str.Tdc 

10 miliardi 
di danni 
nelle campai^ne 

f d UHI. CUI-.'. (I d maltefii- 

po iK'lIa .sol.i prov.rie. i d; Ro- 
:in .•uiirnont.itK» .,d oltre d.eel 
tiiih.iid' Qiie-’o d.ito mpres- 
s (iii..iit(’ >'i.è!o eomiinieiito al 
itovcrtio .'i'lr.(\,’r-o mia lettor.l 
lìrai..:.i -.1 il '( :i .torc Efir.ea 
.Mi»:,- .- d,(i eouiputii. M.immii- 

(• ir.. X! fi I» •’ Olili.:i 

I qu litro pirhuiii'Tit jr . d>>pi| 
.i\,'r tr.(i-r .to un qii.idro d.-'- 
!( d «.n-tro*.! > tu .z.orie eh(» s! 
• • veriiit 1 .( ('.'«■.tre rielte i-an.- 

p .aIli- (^■>'. 1,,./ ,i .1 del 

CUI*.fili .'i.ib fr.iz . eò «dono 
coier-.o u.’i .aini('i!..ito e ade- 
>;u (•.! ntcriexi’o .4 f.ivore cL'j 
C ITI’ .dui. eolp '. dil!.i fiir .i de- 
z’' elementi 

In p .rt c.il..rt' \enR>ino r •• 
c/ie..*! provi ,‘d nu-nt d- ca>» 
f itte-e rt'i.inznro f>«ea!e 
! d( ilici i.ire le d.ff:rolt.’i 
nei.e \er.>'.»r.o or» i I«vo- 

rTor cì.»Pi rem ne'.l.t nostra 
rea Oin» Nell i lettera v.cno 
luiltre propo.'td un ncontro 
fri 1 ni n.'tr, <> ; >ittoicgre:»- 
r coiipe’en:; cvin i TVirlimcn- 
’ (T di'! I, (Z o. 0(1 :i 1 d'ngenti 
(Ielle .-.nini.n <tr«zioii' proi.n- 
0 a'z e oo’i 1 s iidac dei roni:i- 

II. 111..1;.; oriiK'ute (J.4Zineg|t.'it.. 

Americano 
t’impicca 
in carcere 

X'EN'LZI.X, 14 — Il cittadino 
.imor.callo Wilhrtin FriacLs 
WVswr, di 54 .inni, detenuto 
nel!,, ('.irceri di S.int.i Marl.i 
M.ig^lore .»l 1 » U('ci«o i«ri po, 
iiirrigfiio, poco dopo lt 15. tm- 
pice.^ndoil a un* Inforrìat* doll.ì 
flneitni dctl.i ceìla. con 11:1 prio 
>t'. c.dzon, Un azciugamàno. 
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Parte la Lolle 



niiKi l.ollotirieiilH t‘ partita Ieri «la Itoina In ni‘ri‘n. col 
mariti) Alllko Sknllc, per Paridi, prima tapini di un kIiii 
d'alTari attraversa \arli* ritta eiiropi-e. La popolare atlrl- 
ve italiana inteiideretilie dedlrarsl In futuro alla procin- 
/Ione (olile che alla Interpreto/lone) di (lini d’impegno. 

Sophia ritorna 



In cirrc'u è Kiiiiila a Itoiiia, ieri, Sopliiu Loren. di ritorno 
daull Stati Uniti, davo ha assistito, con Curio Ponti e con 
Vittorio Ile Sieii. alla presentazlniie della « Cloelarci » 
• Hollywood, CliieuRo, S. Francisco. .Sophia (ncll.n foto 
con la sorella) si è detta felice dello aecoRllcii/c ricevute 


Nel mondo del jazz 


Duke llllin;’ion li.i conecn- 
tmlo tulli i siini sror/i, nc|;li 
Hiiiii rccciili, in cani|iosiziiini 
liiiiglie <■ articolale. 17 vero 
che c;:|i è sialo il priiiio, nel¬ 
la storia del ja//. .1 li.)iicrc 
i|nc'>l.i slrad.i, 'iiperanilo i li¬ 
mili aliatigli ilei Ire minnii 
col|^cnlili, in p.i^-alo, dal di- 
.SCO a TU fsiri. .1 coininri.ire 
dalla licllis'iiii.i f’r»-o/f> /fo/i.so. 
tly del M2 lino .dia l.ihctimi 
Stille ed .'fila lllet/i, llntiin 
nini Itviur, i|nc'rnlliiiia prc. 
.sentala la priiii.i \olia .dl.i 
Camelie Hall, iicl ucnn.iio 
J'in. 'i'iittasia. adc"o i|ii)-..la 
\nij è lircdomin.inir: da ( 
ilniiii it II tioninii v Sudi sicccl 
Il TIiiiiiiIit, i'piralo alle Ira- 
sedie di ShakespcJr**. tino .d- 
la /Ver Gyiil siiilr c .dio 
SdiiarrJaiinri. riroslrliiili «id- 
le miisirlie di Grìcs c di C.iai- 
ko\ski 

I7nllima rrearioiic. .irliiola. 
la SII più Irmi, di lillìsloli 
.porta il riirio'Mi titolo di I lir 
'jrir/s cioè /.e rngnzze. >1 irai. 
Ma d'ima serie «li ritratti, tlcili- 
'rati alle piu noie canianti iir- 
‘sre di ja//: 11 fietiraim ra- 
jI«iloli ilrdirali .1 l.ciia llor. 
ne, a Diiiali W ashinaloii < la 
r.iiilaiin- di Idnc' -cEnari' di 
.llillic llolidas I c a Sarah \ .iii- 
^haii. 

I.r rn(.iizzr orciipa ini iiilcni 
niÌrro»«dro. vii è appena -tata 
.incisa «la Duke r.llinsloii con 
la siM orrlic'ira per la fi». 
litmhin aiiieriraiia. 

♦ 

/ Il ra/zi-iiio roiilinii.i a 1 o|. 
pire, in \incrira. i iiiii«irisli 
«li j.i// 

' I7nllima siiiiiii.i «- > 1.110 il 
ci lehr«- Iroiiihclli-ia l)i//s 
.fTillc>pi||. (he ha doluto p.i. 
tire l'ofli «a dei -i-sn-sa/ioiii- 
sli due \olte. .1 di'l.ii)/.i ili 
lina sola M'Ilimana. iht ra/io. 
ni oppi»tc. I.a prima «olia 
eli V 'iato nreaio di icner»’ 
un rniicrrlo all'l iiiier'il.i ili 
Tidane, a Nei* Orh-aii». |u-r- 
rhc il »iin piani'ia era hian- 
co. «tl un hianro. »i «a. che 
Minili con ilei iicpri ro%iiiiii- 
sre un'olTesa per la rar/a pri. 
Nile^iaia. setliinana surre»* 
sita. I.illf^pic non ha potuto 
metter piede in mi hòld di 

Kansas (di*. |M-rchr tirerò 

Intanto, «nelle riniprcsario 
(«niiz sta iiii/iaiiilo 


Ribalta francese 


Più thè aaii aitorì 
guardano agii auiorì 

Si evolve il gusto del pubblico teatrale, a Parigi e in provincia 
Dopo rimmuturu scomparsa di Gerard Philipe, sono ormai pochi 

se 


TEATRO ‘ v i 

•Chi ride ride n. .‘ì 


Concerti- Teatri- Cinema 


(Nostro servizio particolare) 


L'omaggio di Duke 
alle cantanti negre 

Anche Dizzy Giilespìe vittima del razzismo 


mia hiitiiiglia aflinelié si giniis 
ga ad iiicliiderc in ogni con» 
trailo la clausola del non se- 
grcgazionismo. Secondo Crniiz, 
ini artista ilovrcbho poter caiis 
e«-llare liti impegno se il lo- 
c.dc in citi egli deve siiaiiarc 
eITcttna disrriminazimii r.iz. 
/iali. 

I7iiiìziali\ a di (Trnn/ ha ri- 
cctiilo forti appugei. c r.sgcn- 
zi.i «lei polente Joc Glaser, 
impn’s.irio di Armstrong c «li 
niimrrosi piigilaiori, ha gi.à 
m«■^so da iliir mesi in allo 
«liic.si.i riaiisiila. 

♦ 

Ila ralla rilurnii .sulla sre- 
Ita Jazzisliea .Mary L«>ii Wil¬ 
liams. la più granile «*spanrnle 
feiiiininilc dei miisicisii di 
jazz. .Mary Loti Williaiiis fe¬ 
ri* psrfe del groppo «li Kaii- 
s.is Cil>. ehè porti» nuora 
lene a ipiesi.i mnsiea prima 
della guerra, lat orando come 
pianista c arranziatrirr per 
rorrlieslra di .\iid« Kìrk. 

D. I. 


l’AlìIGl. liovcnibic. — Il \)ub- 
blni) diventa .leiniire più c.si- 
Ifii’iih: oi/i/i. III Francia, c unii 
neccasità vitale Ver il teatro 
uuclla di andare in provincia 
perché un pubblico nuouo hu 
prexo ansio al teatro ed eslye 
che pi* si portino a domicilio 
i prendi successi parigini. L’ c'è 
nel paese una vecchia oryaniz- 
zazlone. cui, da ormai quuran- 
t’iinni, spetta in Francia il coni, 
pilo di soddisfare questo sem¬ 
pre crescente bisogno: si tratta 
delle celebri « toiirnéps Karsen- 
ty -. Basate su una rete di ab¬ 
bonati a tutti t suol .spettacoli, 
le totirnécfl Karscnty- dlspon- 
tjono di trenta tecnici, montano 
in media sei spettacoli per sta¬ 
gione e toccano ottantamila 
spettatori l’anno. Il successo è 
sicuro: il direttore ha dichia¬ 
rato che tutti gli spettacoli Kar- 
sentu sona - condannati al suc¬ 
cesso 

Quest'anno si è sviluppata 
un'altra iniziativa, che si basa 
.''Il una politica opposta u quel¬ 
la uominuntc nel campo del tea¬ 
tro contemporaneo in Francia: 
Georges Herbert, non potendo 
entrare in competizìoiir con 
Marcel /<ar.scul|/ sul .suo stesso 
terreno, ho scelto hi liiieii del- 
l’attore-vedetU' che iippiiuto si 
contrappone u qnelln imiieriiiite 
dell' autore - vedette, persegnlhi 
da Karsentp. 

Se. nel programma di Hiir 
seiitp fìgurano gli autori piu 
popolari di oppi ficppinnio in¬ 
fatti i nomi di Anouilh con Oe- 
cket. di Aymé con Clérantbard. 
delhi Sugati con Un castello In 
Svezia), viceversa nel program¬ 
ma di Georges Herbert com¬ 
paiono i nomi degli attori più 
bravi o pìii ii la patfe. Verranno 
infatti, Tiipprcseutati in questa 
stagione Noix de eneo con Vi- 
oiane Itotuuncc e Jean Ktchord, 
Di' dou.x diiiftiics con .Siizg De- 
lair c Itobert Murtzeau. .lean 
de !:i T.iine con Darry Coivi, 
Constiinee con Edwige Feitillè- 
re. Il gabbiano con Homg 
Schneider. Caro bugiardo con 
Pierre Brasscur e Maria Ca- 
sacs. 

//iniziaiitui di Herbert è però 
veramente l’eccezione alla re¬ 
gola. l.tt tendenza prevalente nel 
teatro in Francia è attualmente 
quella di dare la massima im¬ 
portanza aìVantore e non più 
airaliore. 

.Il iin-Paul Sartre, .Marcel Ap. 
mi', lenii Anoiiilh sono attual¬ 
mente. Il Pungi, i nomi per i 
qiiiili In gente si -muore ila ciisit 
<•« Il teatro. Cosi anche Mar¬ 
ci l Achard e Anilri' lloiissiii, in 
iihit tnidizioiie più leggera, bril¬ 
lante, del teatro: loiieico e Jean 
Genèt non hanno piu un pub¬ 
blico (il nningiiardui, ina un 
piibblicii vasto: Ceeor e Miller 
erereitiino sai parigini In stessa 
forza di richiamo 

Gli attori hanno preso iniin 
inailo ad avere iiii'iniportanza 
ììevenienle ininorc. sicché oggi 
il Inonfo o l'insuccesso di uno 
spettacolo dipendono guitsi e- 
.'uliisifamcnte dupli autori. Cii) 
è tanto veni che, nella sua re¬ 
cente toiirni'e in tironiiicia. un 
ultore grande come Pierre Rras- 
seiir ha ottennio un vero trion¬ 
fo con mio splendido te.sto tea¬ 
trale di Sartre. I.e «liable *'t 
le bon Di«>n. mi altro trionfo 
«Oli Ornifli* di Anouilh. mentre 
ha recitato davanti a una pla¬ 
tea .s-iniruota un draiiiina srril- 
to di, lui stesso 

Dopo lo morte di Gènird Phi- 
l’phr. vedette del tealru per ec- 
cctlri.za, che il pubblico andava 
il veder»*, le opere attuali non 
sono più elle molto raraniriile 
prcic.sti per rc.sibirionc dcilli 
iillo'i. .Voli restano che due o 
tre * mo.stri sucri -. Pierre Bras- 
seur. Klvirc Popcsco e gualche 
attrice, particolarmente inter¬ 
preti brittunli. «-01110 Siizamir 
Flou. Annie Ginirdot. Jeanne 
.Moreati € .Maria Cn.suré.s. In 
arndo di coiitribiiirr largamen¬ 
te id sneeesso di un'opera. 

Qiic.sfo «Icfìnifiro tramonto del 
divismo nel campo del (entro 
non ci pare affatto .sconsolante, 
anzi, lutto sommalo, nn segno 
di hiioiia .salute non tanfo del 
teat’o guanto del pubblico clic. 
ilirririto maggiorenne, non va 
più a cedere com'è il celebre, 
me ad ascoltare giiel che vuole 
dirgh un ottimo scrittore , 

M R. 


Non ci sarà 
nessuna )?uerra 
tra Raf Vallone 
e la Rochefort 

P.AKIGI. 14 - La - p;ccola 

giicrr.-! >. Raf Vallone-Chrisfiane 
Rochefort sta divent.ando 1’- av¬ 
venimento » della st.agione tea¬ 
trale p..rig;n:i I.e rrpos d’i 


giiernet. un adattamento di Raf 
Vallone del romanzo dell.t Ro- 
chcfoit. andrà in scena il 17 
novi-mbie. m.i sembra che la 
.•eiittnci* non .-..'•sisteia alla .se¬ 
rata di gala: non e d'accordo 
pare, sul testo teatrale. 

Le Figaro ospita sulle sue co¬ 
lonne una dichiarazione della 
scrittrice: .-Non assisto aiif* 
prove generali per " timor pa¬ 
nico non perchè sia irritata 
con V.allonc — ella ha detto - 
Certo, abbiamo avuto durante 
la preparazione e rallcstlmcn- 
to delle divergenze di vedute. 
Fgli ha seguito assolutamente 
alla Icltcru il mio romanzo: non 
posto riuindi parlare di Infedel, 
là. K tuttavia il risultato non 
mi entusiasma, perchè, dal libro 
alla .scena, lo spirito del sog¬ 
getto è mutato, ma in modo co.sì 
rottile che mi è impossibile de¬ 
finirlo >•. 

R:if ValloiK*. dal canto suo. b:i 
diehi'Jiato ad uii altro giornale: 
" Sono eoàcienle dei rischi che 
corro. K' il mio primo adatta¬ 
mi nto. Se .sarà un fiasco, non 
me la jiH'iiderò con iies.stiiio. Se 
sarà un trionfo, lo dovr<« al- 
l'eiuto del regista .le.tu Mer- 
eiiie ('1 «piali* rifiuta di fare 1 
tagli eh(* 10 vorr(*i apiiortarc* al 
mio te.stoi «• all’apooggio di tutti 
gli attoii, elle (*i hanno d.'ito li 

1(110 luliic’.a - 

Tutto .soiiiiiiatii, i.i - Piccola 
gi'eir.i ' dovrcbbi- hiiiie bene. 


Coll un dialogo pel .iiteiposta 
pcisona, Chn.sti.oic Rocliefoit «* 
ilaf Vallone sono g.unti ,« un 
tiun.*ti/ii> • Se M-iio invitata, 
‘.aro presenti* .-nl.i in una... ha 
detto la scritti ice ;i un gioriia- 
l'sta 

* Feiche non dovrei invitar¬ 
la? -. ha risposto V'allone. nel 
(*oi-(; di una intervista. 


Jeanne Crain riparte 
‘lasciando i quadri a terra 

L'.'ittricc ciiiematogiafica .1- 
ineiicana J«*aiuie Cr iin e par¬ 
tita ieri dail'.'ieioporto di Fiu¬ 
micino. diretta u .'Mew Yotk. in- 
slcmo con il mai tu Paul Unnk- 
man. I/attrlee ha rischiato di 
perdere racreo. e--‘:«*ndo *.;iuntu 
a Fiuniiclnn all'ultimo minuto, 
jiortando con se due «piadrì ae. 
«pilstatl a F 1 ren/i ; poiché .fean- 
iie Cr.iin non eia immita dol- 
raiitorizzazioiio «lell.i Sovriiiton. 
rleii/.i alle Helle Arti pei la 
uscita dallTtaF.'i di opor«* rl'ai- 
ti*. te autorità tlo^aoali deirai*- 
ropoito non hanno potuto con- 
cedei)* ,1 nnll.a-ii-ta «li uscita. 
Cfe-i 1 couiuui Hi iikiii.tn ;d «0110 
diretti (Il corsi ill'.n'reo. men- 
tit* 1 din* ipiadt >0110 st.ati I) - 
.sciati n(*irufncio della .’oinp.i. 
‘Ziii.t :u*ie.«. clit* provvedi'rà a<l 
if.olti.iili a Ncu* Yoik 111*1 pro.s- 
t>;ini giorni con la necessurin 
autori'/zazionc 


La Compagnia che* agisce nel 
Piccolo Teatro di via Piacen¬ 
za ■ cuntinuii ■ a offrirci ' Bpelta- 
coli Composti di atti unici ita¬ 
liani d'intona/.io’ie iimoristiea 
ieri tii'i.i e st.ita la %()lta di Kn- 
(iiio Flaj.'iJio. Indro .Monl.aneili 
iDino Butzati. Il mso Papitco 
jdi ' Flajano. r già 1 : pprescnteto 
al Festival spoletino. é ' im'.i- 
mabìii* .-.piiito-.i e un i..ntino 
proli.s.sa (livaz.i/.ioin* .>iii t(*m. 
dell'amoie. dell.t fedeltà, della 
molti*, ehi* pii'iicli* spunto tl,-l 
!isv(*gli(i (Il mio i-ci ittoM*. da¬ 
to jiei d«‘fiinto. (* d. Ile -ui* jir - 
ine r(*az.oni di \etUsio neon.ito 
Cesare e Stila di Montanelli 
(.iiu*li'e-..-(i \-i--to .1 .Spoli'to. an¬ 
ni DI >.()ni)» .-1 jucrent.i ne!!,i 
follila (Il una eonfi*ien/.i ehi* 
un in-izne ]>■> cliiatt.i .s\()l.;e 
lu r ,llu^tl■.lrv modeini metodi 
(h eiii.i. silfi i.e.>;in(lol.i con io 
'*S(‘mpio di (lue p.-i/ieiiti .iffet- 
ti d.-i (l.s-ioci i/'.oin* (* jiert. nto 
'•‘Uivinli di es->eic. ei.i.>.euno. un 
i f.iino-o pei sdii.(".tlU (ledi 10 - 

tn. -iii't;i seiionclie -1 -copi 11 a 

elle II) |)-lchl.lt 1 .1 t* .1 \eii> iil..t- 

to. 1 * . sllppuatl J).l/lelll, din* 111 

feinne.'i p.iz.-itl pei ’ee.t.ji). 1 
pili le dei folli l’ie-cindeiKlo 
d.i ipie.-t.i tiovatin. . non ine. 
(lit.i. 1 t(*>to offre .li noto fior¬ 
ii.oisl.i |■occ.tsl()Ile per diii* .il- 
cune h.ittllte di staiiijio (pl.'i- 
liui<\vn>tu*o e per .-.fo'^ziue l.i 
sua enidi/.ioiie ''oiic.i / 'ug- 
geritori d nu//.it. (n{-iiim(*no ! 
(|U(■-.'o nuoto ;il!e '.cene» e un 
hlevi* -chei/u. a))l).i'(.n /1 -. 1 - 

purito. l) i-ato sulle eont 1 .i.-t io¬ 
ti 111(1 c I/.tini (li eoin|ioit.11111*11- 
to e (li i-iolpiio I he due hU.;se- 
riNiii foini-'cono .1 un uomo, 
tenuto .1 l't(“ (*on l'.im.inh*. del 

I I (|U.i|e .. rolo-o. f clic in ef 
fl'tt lo tl 1(1.-C(' 

Si sono iiies-,i in luce tr.i jh 
attoll. li 1)1.Ito .Silt.o .Sji.ieecs.. 

II .s(*n-il).li* (Die-t)* l.ioni'llo !• 
pi'.ispcuis , Marini Laido 
vi'isntili .M II o Mil t.i ). V'iito- 
tio n-ift.i 11.1 

ap. sa. 


\ \ TEATRI, , 

AKLECLTUNU: Uipo.so • ' 
'VIITI: Ripone ‘ ' 

liuituo .S. SPIRITO*. C 1.1 UOII. 
gll.i'P.ihii). Sabato .tlle ore U> 

Il S.int.i Cccin.i *. (lue .itti 111 14 
ilu-aHi ‘h 12. Sinieiie Pie//I f.i- 
mlllari. 

AULA MAONA* Hlpoi-o 
OK' SERVI: Rtpimi 
DELLX COMETA: Alle or.* 21.15 
Itoino in ogni sl.igiom* ». (li 
itolieit Doli «OD P lioilioiii. A 
Cr-.ist. K ftiazloh). K Hallio. .N 
P.itisc. A Pie)federici, M V.in. 
nucci. Uegi.i (Il A Di M.irtino 
Dltl.I.E MI’M:*. -Vile ore 21..’,() C i.t 
Ki.inea Dominiei. M.itio .Siletti 
con Corrado Annicclli. K.inn.t 
Maicluò .Manli» fln.irdali.iitsl. 
Iti (II. U(-ssel. .Spinelli- <1 La mol¬ 
le tene d.il ni.iic r, gl.dio dii 
lerioic di A Pe//.ini . (yU..it.i 
SI ttini.in.i (Il hiic(-(s.su 
ELISEO : Alle 21 C i.i Aiidiein.i 
P.igiì.in) in 'I tli.odino del «- 1 - 
llegl )i d) (-((-liov 
001 .DONI: Iniiiniienle iiapcitur.i 
MXItlONETTE PICCOLL M.\- 
SCIIEUE: Riposo 
MILLIMirritO- Riposo 
l‘ALA7.7.0 SlS'llNA: Alle 21.f. 
Conip.ignia ModuKi' 0 -S(-.d.i t on 
l'.iolii l'.inelli II)- « Rin.ddo ni 
i-.iiiipo coniinedi.i ninsie.de di 
(f o inei 1 * Ciov.iMiiini 


Vestiti oer Merle Oberon 



1 / ili Italie, da turista. Xlerlo Otinniii. (aiiuisa u suo trmp» per una serie di hlm 1» l.-a \ dci* 
ii«*lla tempesta *, fra gli altri), clic ebbero largo successo. Feeo ratlrleo ìiikIcsi*. s(*iiiiir«- 
«iffAseliiniite, nienirr, co» il marilu. sreglli* alenili vestili i» im» iiolii rasa di iiiimIi* 


GUIDA DECII SPEITACOll 



Vi legnaliamo 

IhATRl 

• • Il ijiiiiiliiiii ilei ( illesi - 
'il (. ipol.it DIO di Ci-eliot 
in un.) digiiitos.i «sli/i». 
iu‘i ult'F.lneii 

• • ttinuhlu tri cioiipo . iuiij 
simpatica coniniedia inu- 
rde.ile di ambiente gan¬ 
ti.ildinn) al Sittinii 

CINEMA 

• - h'occ/iio ilei atiiLuin • 
lima coinniedi.'» cineni.i- 
togniflca di Ingmar Ueig- 
Di.in) ut Majeilic 

0 - Il pasti) - iston.i g.iib.i- 
t.i e amarognola di ini la- 
g.i /70 :d primo contatto 
i-ol lavoro) ut .Viioco fìol- 
ili'n 

0 - t.'uei eiiliii II (nini del 
film piu dineiis.si deir.ui- 
no) ut .Mignon 

0 ~l. 1 i eiiiigiur.i ilei Hainrili- 
(nii eapolatnio di-1 gi.oi¬ 
di* KlHi-i)st(*m 1 ut Pii r 

0 - l'icii Zopidii - (I L*)>o)ii -1 
d(*ll.i I ivolii/ion<* nus*!!- 
e.m.i) al Trie\le 

0 ■ la (* il colo»>ii‘l/o Iiiiiii- 
deiite s.dir.i del i.à//i- 
Miio) all'. t mene 

0 - l.ii citta limili - I un 
gi.illo .ii)ii*rii-ai)o olili.Il 
el.i.'sieo) iill'Olgiupiii 

0 ~ .\lle\ Kepult - (scout ol- 
gcnic « ron.-ie.t di un d.-- 
Iiito eouipiiito , 1.11 n.i/i- 
stn al malia 

0 . Ciiiiiina VltSS. .Stiiziaiie 
spiiriidc K !< - iM*ii*ii/.i e 
fant.iM'ii*n/.i rovielic.t 1 
idl’A-dui 


Davanti al « video 


» 


« Canzonìssima » : zero 
Ungaretti: bravissimo 


Sp.iiait* .( p.ille •iicat«*n.-it** 
contro ■■ Cauzonissima " <• di- 
veiit.ito quasi un dovere pa¬ 
triottico. Occorre por difen¬ 
dere li livello iiieiitidi* del 
nostro popolo. Cominciamo 
!a marcita che la scors.i set- 
tim.inii aveva turbato Cauzo- 
nissima si è risolta e tutto è 
finito a tarallucci e vino. Cioè; 
il regista Macchi ha fatto 
pace con Sleffen. il licenzr.i- 
mcnto di Bud Thompson è 
stato ritirato, il rasi del bal¬ 
letto è rimasta inv.iriato. 

Adriana Serra, mvecc, iiel- 
l.« serata di Ieri ha ceduto il 
pasiu ad Enza Snmpò ed al 
suo italiano improbabile. Niil- 
1-1 di strano neppure In que¬ 
sto, (hito che innanzi alle te¬ 
lecamere del Teatro Delle 
Vittorie SI avvicenderanno 
ogni ni.irtcdl le oli* noie an¬ 
nunciatrici dell.i no.'tra TV II 
Ciipione non puf) dir.-; die .'.."« 
stato arr cchito d folgoranti 
t.o\,.ie. A mono ehe non -u 
\ogl a c.visiderar tale la p.i- 
rodi.i del - gioco de- presz. - 
^f^d .la proprio .id Kn/.i Sam- 
pfi «• i M nifest’.v.d ampli.I- 
:o *101 Ciicso del «|U de i tre 
- m tu- -. -nipers-on.at' di I Voi. 

)• Sposilo. s! -,-,11,1 
neli'imitaz.oiie di ’rc 
g oc.ittolo. con • iti*ii 


(t;ir ii«* 
.-•b *. 
on'iiTi. - 


di eliiavctta per la earic.i >n 
titt.i nella schiena Veneiaii- 
«i-i trovata vite, se non erria¬ 
mo. d«‘\(‘ f.trsi li.s.ilire a; 
p..mi nini d. I.niiiif‘r<* o, al 
più t.irdi. all)* primi' comiclu' 
di ù'..ck Si'iiiictt 

rnis.-ite po a iiii.i Kandi.i 
Mo;i(i.-.,iiì. 1 : ve.ste di iiiodel- 
la. elir pi >-1 per uno sculto¬ 
re .liiper-oii 1*0 da Tom D.il- 
lara «■ m si.n’ìrete alieg.ire • 
dt*nti. (-«mi,- (|iian(io >. morde 
una mel.i ao rba 

Ha c«>nehi '0 Tino liii iz/enì 
eoli una li.'i/elletta iiiimat.-i- 
tr;»tta di un raecont)» rirl- 
l'utiiorist.è iiis.so .-\\ er(*e')ko. 
tutta inipern-.it.i sitila s*r,im- 
p.i'at.i fig.ir 1 di Oli i«tv-*'11 Ore 
-Ma/./.'it.i fii:..Ie; . c.'t'if mt; 
it.umo - 11 .--unto- te ,-.)n/.->- 
ni .iff.icc'.in.iosi non d.»!'. i > 0 - 
; t.i porti, tu 1 dalla conci’ina 
.dei rispe:*i\,> d:-seo 

la tiitt)) (|Ut‘>to p i.'t ••-i * el 
sono piirtioep.i ati,-h«* d.-,lo 
e.tii/iini ficco!»' -Xr'iir.) Te>?.-i 
li.-i sfogg it(‘ un Prelud o r.l- 
Vantore .siill.i «ifoiid.) iti '-n 
i-«*lo tr:ipun*.i d 'lellt* Lu- 
.'i:iiio Virg... ei h.t gei ito il 
■(.ingiH* con un.* Tempe-ta 
.•nibtentri-i =n mi:ii«'i-» rici- 
,i.(niente iti* erri.ih- <* co.i 
g-.iinta di nr .libero sfiez-'i-o 
ri ... dopo . -sere emersi d • 


.in.i ni.tn-.i di \«‘!.. I* i.u.--c.ta 
■) scorgere H pruno maltiuo 
del mondo, .sotto mi ci(*lo eoi- 
rusc«i .1(11* S«*iiti<*ri .-. e d.chi i- 
tato ( no dei tanti ir in ha 
fatto Ijeniiio. .-Éticln' s«. i.i ean- 
/nne I.t pen.s.ire :rre.s!s>l))ii 
nienti* ,il Dt'pio-llo d. Tiom- 
k n. la c.TiizoiH- di l'it dol¬ 
laro d'oiiorcK F.i) Satiior.s 
eanl.i C'oilfroluce r -l'.i.-ze 
copjiie di inn..m*)i.(ti c-is? 
mi .1 p.iNsi'ggio. Joltiiir." Do- 
r«*IIi. .'(i un’.Ulto filo:. .si 

lenii:i .1 un .in-golo ni .t/oa'*-- 
«-(irlo e infine Kdotrdo V*..- 
ni'Ilo ci inv.a l't'lt uni lettrri 
(.s. f.i pi'r dito* 

Secondo «• III.ile loh.-i (ì.iri- 
tlier CI ii.t de.scr fto ; ■ d 1 ; tk ■. 


I c.-icci.itori .i. 
n«-o .\\i*\.itiio 
grill ('li> non 
cor.i. lo ffn-i'i.. 
t'iito l..( TV. 
d«*ll«* iniiii..gin. 
foikion* 

Po.. -Tu** . 

h 


*r-*e 


del Ro.- 
'g..i ii-t*o S'il- 
|Ti I f it . 1 . 1 - 
i.i ti(*n*-i> 

-.11 VII (• 'i.'l 

c.i.o: : • li:. 


PIRANDKLI.U: Allo 2t,l.U l**cili* 
straoid. (lolla Cuinp. dirotta d.i 
Ci. min Maiier.t: « Il principe 
coiisoilc il «Il -A. }tacctop|)i con 
V.itilcek, MiclioUttti, P«*zzliiga. 
K .S.iloriio. Nobili. Rologni'si. 

: Rcgi.i (li Ci.iziaiiì 
I l»H-t'OM> TEATRO DI \ IV 1*1 \- 
I LENZA: Alli* 22 piccisv .(Chi 
lidi* . lidi-! Il .'Ila No\ ìlà (li 
.Mont.nii*lli-Dn//atisFlaiaiio. con 
.M I..in(l(>. S. Spacve.sl. O l.io- 
iicllo, l’.ilombi. .Miin.-i. X’ie.ihii. 

U. itU’ira. Toi ricetl.i. Regi.i «li 1, 
f'.isctitli. Vivo siu-(-«*sso 

quiRINO: Alle 2t.r. l.iu-io \r- 
«len/i presenta uno spettacolo 
«li Do Sic.-i; 1 Liolà » «li L l'i- 
i.inilillo. Scciu* di E. Frigerio. 
Fond.ili* di R. Ciittii.so. Musiche 
«li Aiig«*lo Musco. Ultime rcptl- 
cln*. 

j RIDOTTO ELISEO: Alle 2t spet- 
• ta«-oIi gialli: « Dicci poveri nc- 
I gretti >< «Il Cliristie. 

I lUtSSISI: Alle 2I.I.S Sl.ibili- Tea- 
t«) di Roiii.i dir CTieCCo Dnr.ni- 
te e Leil.i Diu-«-i. Fraudo. Fa«-e. 
.M.treelli, Saiimarlin, S.irt«>r 111 
1 Prillilo «Il fedeltà >> «li .A Ro- 
scolo Tei/.i sellim.ui.) «Il siie- 
«•esso. 

SATIRI: alle 21/50 Spettacoli gi..l- 
li dir. C. Lombardi fu: c La cas- 
s.ifortc della morte* di G. D. 
Roos con Lombardi. SolbcUi. 
Lei IO, Berf.TecrIii. De Merik. Di 
CI.(lidio. I.o Cuseio . T«*iv.« 

settimana «li "^ucces^o 

VXI.I.E: Doni.ini alle 2l.:iO « |)ri- 
ni.i la Coiiip.igni.i del T(*alro 
.Sl.ibllc «Il C«*nov.i pr«-s«*n1.i- 
•t Ci.iscuiio .t suo modo » di I-. 
Fir.mdcllo con l.idi.i .-Xlfonsl, T 
K*-tr«». A. l,i«>nell«>. N P«*pe, M 

V. ildcmarin. H<-gi.i «li I. Sntiar- 
/ni.i 

CONCERTI 

XI'DITORIO .Alle I7..tO concerto 
(Il S Ccvili.i (abl) t.igl 41 di¬ 
reno da Kirill Kondr,i«i*in c«>n' 
i.« pi.inist.i Maur«-vn Join-s Mn-| 
siche di Scii>st.ik<i\ !(-. Dritti II 
R .*.1 

ATTRAZIONI 


Pleasure of bis 
15.45-17.40-1*2.50 


FUmnirtIa: The 
company (atte 
e 22\ 

Galleria: Il grande sfK'ttacolo. con 
E \ViUi.nnii t.ip 13 oli 22 3U) 

Giildcii: Il posto (ap 1.3..ui tilt 
22.50) 

.Marslieoi: Il gi.indc sptit.iceln 
con E. Williams 15, ultmio 

22.50) 

Majetllc: L’(>«.cl)lo del di.(volo, di 
1. Bergnian (up. 1.3..U) ult 22.3(H 

M«*lru Dri\«*-Di: Te e siinp.ili.t 
con D Keri (.illc l')-22..':0) 

MrtruiKilitan; 1 «Un* iicniici. con 
.\ Soldi (.(Ile 1.3.-;0-l«--20.13-22 30) 


(1 


Viale TRASTEVERE 

Circo 


aitFEi 


UHlsANDO 


OC«i ClOUitfO 

SR^TlACOlì 

OFl \t ‘ ?i .i 6 


ri>a«Nm*ziojo I 


.Mignon; l.'.i* \ eiitni.i. con Moni- 
c.i Vitti (.(Ile l3-17,2,3-l'.l.,3l)-22 iO) 
MuUt*rii(i: t.’iiivclno li f.ii.i tm- 
narc 

.xiodrrn» S.il(*ti.i: Dsst ssione .imo. 

ro.sa, «Oli 1. Tiiinei 
.Moiidial: Una notte mo* nnentat.i, 
con J. Me Lame 

Nei* York; Gli .itieiiiteiiti. con H 
H.iscel (ap 1.3. ull 22 30) 

Niioio Guldcii. Il posi» (nltinio 
..Ile 22.50) 

P.irls: Il dubbio, con t: f'oo|)cl 
( .db* 13- Rj.dO- ld.5(/--20..30-22..50 ) 
1 * 1 . 1 /-.)'. tl Cineina e arte ... l.a juin. 
«-i|)e.s.s.) di Clevc.s. «*»)) M X’I.idv 
lidie 13.:!0-17..1O-l'l..3O-22.4.5) 
(piatirò Eiiiilaiie: V.iniiia V.inini. 
con S .Milo (.die 1.3-17.50.20.20- 
22 .30) 

(piirinalc: I ..1 \).icci.i. cim C ('. 11 . 
dniali- 

({nirinrtta; I ..1 gi.mde i.)|)iii 1 di 
l5oslon (.lite 1(>-13 - 13.43 - 20 .'.3- 
22. .30) 

Radio (II*; I ..1 b.dt igli.i di .M.i- 
ino. (Oli J W.iiii). (. 1 )) 13.’10 

uU 22.:!01 

itc.llc; CI) .)(Il iiiU niI. i-oil R R.i- 
sl-cl (ap. 13 iilt 22..10) 

Rlioll: (pii ll'cst.àte niei.i* iglios.i 
l'oil D D.itilliix- (.die I)i:!0-lH23- 
2U.:i0-22..3O) 

Row : 11 dubbio. (011 G Coopel 
(alle Ih- li(.40-2a.40-22..30) 

Rii\.il: Il re di-i le, con .1 lluntei 
(.die 15.:i0-i«.t.3--2-2.:(0) 

Sidone MiirglicrilH: I c.ittivi col¬ 
pi. con S Sigiioict 
Siiit*r.il(l(i; Ritorno a l•c\ton PI.tee 
Spiciiiliirc: Don C.imillo nionsi- 
gnnii* II. a non tioppo 
Silpcrcillciini: Mondo di notte n 2 
l.ille I.3.:i0-17.45-20. IO-22..3.31 
Trevi; Ev(>du.s. con I* Newin.in 
l.-ille* tt.40-18,20-22» 

X'Igiiii Clara: L'hiveim* li (. 11.1 
loin.lie (alle 1.3.1.3-18-20 13-22.10) 

SLUONDi: VISIONI 

AlrU-.i; Feim.ili i-oi* bo\. i-on .\ 
.Miiipb) , 

.Vlroiii*: I..( iivincil.i di /.oii*> 

,\l«'«‘: Dnon.innlla .i\\oc.ito. con 
.A Soldi 

.XII'.* Olii*: Nudi ::ll.i met.i. i-on T 
Tlunnos 

.Xnilinsriatiiri: Toiu 1 Jeri.*. ne¬ 
mici 1 ) 1 - 1 ' l.i (ielle ((ll^ .(limi 1 
.Xraldo; D.itt.iglia. di s|)le. con S 
P.ilkiT 

.Xric): R.ig.i//! (Il Ilio* ine).I. coni 
T fiirlis t 

Asior: G.ig.iim l'RSS 
siia/t.de K'* 

.Xsliirhi; I ..1 eitt.i !*|)tet.il.i 
■Xslra: Sli.degi.i di mi.i 
con II ltel.\font«* 

.Xtlaiilt*: Goigo 

.Xtlantic; Kong.), con J Coni.il 
Augiisliis; I.,i giornata b.doiil.i. 
con L .M.i.s.s.iri 

Aureo: Collii ).1 24 non ns|)onilc. 
con B. il.tr:irit 

.Xiisonla: Peccaliici t* niiini lorde 
Atana; Sii.irnte .1 vista 
Itrlsllo: Inferno in'll.i str.dosfei.i. 
eon-K. Auzai 

lioitoi 11 figlio di Kociss con J 
llodiak 

Bologna: Il federiilc. con U To- 
giiazzi 

Brasll: La banda del Ieri 01 >- 
Bristol: Sparati* a vista 
Droadnay: L(* mogli degli alt 11 . 

con S Koscinu 
ralifiiriiia; Mariti in pericolo 
Ciiicsl.nr: L'uomo :« tre mole, con 
D. Coivi 

roloradn: Battaglia di spie, con 
S P.trker 

Crlst.-ilto: Lo zar dell'Aiaska 
Delle Terrazze: Cavalciila d«*ll.i 
vendetta 

Del X’ascello: Eri lu Tainor»* 
Diamante; I lancieri dei Dakota 
Diana: Nono «■«'•rebio 
Due Allori: Cinque iii:iriii«*s (lei 
tuo r.igazze. cuti V. Lisi 
Eden: L'ari*i(*r«* venie 
Es|)erii: F'«*lle «li sei tieni»*. c«>n M 
Ù rande 

Fngli.iiiii; L'estate dell.) 17* li.un- 
))ol:i 

(:.-ir«lrii: Il fedci.de. «•mi U To- 

gn:i7zi 

Cilitlio ('«'«are: Moiilin Konge. con 
J. Fcrr«*r 

Daririii: La banda dei miau miai) 
(dis. .mini I I 

||iill> niiiid: C.icci.) KB 1-3 missio. 
IH* segri't.i 

Impero: Li* sv« desi, con F. F.i- 
iirÌ7.i 

liidiiiiii: Don iiiir. con C lirston 
Italia; I.'arciere verde 
Jiiniu: I.a leggenda di Tom Doo- 
lev 

Massiinii: Nono cerchio 
Marriiii: Tire .d piccione. 

Rossi Dr.igo 

N'imio: D.itt.igli.-i di spie. 

P.iikcr 

OUnipla; I ..1 eilla niid.i 
(llinipiro; Solo eh* «-.ub 
sorgeri 

Palestriita: t'n gr.<|>|io|o di sol,. 
Parinli; In [iitno side, con .AL,in 
Delon 


Faro; Adua ,* li* conipagm. 1011 
S. Signore! 

Iris*. L'appaitamciito. con J.ick 
Lemmon 

l.«*i)clin*: C.uiig.i Uni. ioti C Or..ni 
.M.in/oid; (lift Ilio .1 M.idison An¬ 
nui 

.M.irconi; .sii.Itigli di im.i 1 ipma 
c«>u il Bitafunte 
Nlagara: CalostMo in.drimoid.il< 
cali S ffa.vwaid 

Noi orine; .Spaeeni.u) lontro 1 
1 .im|)iii d( Ilo s|).i7.ii> 

Odeon: I foi/.di del m.ii< 

Oriente-. Cluni n. emi N .M.miri di 
Oliai i.ino: Li r.ig.i/z.i d.igli ('Cibi 
(Il g.llto 

|’.il;(//ii. 11 ii-iidu-.itor,- misUrlos" 
Pl.inel.irlo: Legge di guiti.t 
Pl.illnii: X'.ie.m/c .di 1 b.d.i d’.ir- 
g. Ilio 

Prnn.i l■,>rl.l: 'l"io m II 1 Um.i 
Pncrini: L.i lindctt.i dii liaib.iii 
Iti'gllla; Il tenuti- delfUkl.ihmii 1 
Itoiiia: .Alloudide l.i Dism.iick 
Riibliiii; Giulio C<s.il -. con .M.ir- 
ton Di. nulo 

Sala Unilicrlo: Duello mi i.nli, 
dell.i t, 11.1 

Sllier Chic: -Nil m.ir dii ( .ir.idu 
Snltaiiu: l*imi.i deiru 1 .ig.mo 
'rrl.inon- eneo tu* pisi, <*011 D 
M.it im 

1 iiscolo: ()-s< "-ioni di ilomi.i eoi. 
R 11.1.1 11 olili 

SXI.I P XRROCClll.XI.I 

Mcss.iiulriiio: Ki|)i'‘'i 

.Xill.c Ri|ii ISO 

llellariiiiiio: Ri|io-.o , 

Cbles.i S'iioia: Rio D 1 . 110 . con J 
W.l* Di- 

Ciiliiiiibii: Rl|)o>o 

Coliiinlnis: Il iis.u.i ili l'.imii.. 

ViU.i. mn ,S W ini, is 
Ciisogoiio. I Kiidtc.itori 
Degli .S('l|iloni: Ri|)oso 
Ilei I loreninii: Il iilmno d**! C.i- 
li.d.i/ coll R It.lsc, I 
llell.i X’allc; 1, .l's issim. i o||)is, , 

.1 li.idiminlo 
Delle Gr.i/ic: Ri|)os,i 
Due M.icclli: Di'tm.i/ioiii P.iiig: 
i mi G, m Kcll'. 

I.iieliilc: Il l'.ii'.di, j .17/111)0 ( 1 ( 1 - 

1.1 i Ittà (b'iroio, 1-4.Il C .Muore 
I a rnesiii.i ; Ri|)iiso 

Gioì 't r.islei ere- l .1 li.itt,.glt • d* I 
m.ii d,-i Cm.illi. con G Se.il . 
Gii.iil.illipe: I ..1 molli i|, 1 Semi- 
■loli 

l.llii.i. Ripo-o 
N.illiit.i; Itqioso 

Niiiiicnt.iiio: Tu iciigoiio p,*r ur- 
i idei 

Orinili*- II. s(i.ii)|,.i,. b.i sempr, 

1111.1 pistol.i 

«tsllciisc. l .1 I OS,, (i.i un .iltr. 

* mmubi, ,.,in .M Slu-iid.ui 
OtI.tlilla; Ri|)(isi) 

P.ix: I .1 cmigiui.i dm bm.irdi di 
i;iseiisl,-m Ime 21 30 Clncfo. 

I um I 

Pio \: In o d giiKi.di-, I on D 
K.ii 1 

(iuirili: Li i.illc il. gl) umiiim 
lim.i 

Ki|io.so: .ALiiiio. i . 1)1 .S D.iyden 
Uedentorc: Riijoso 
S.icro Cuore: Rtposo 
S.d.i Pieilioiitc: .M.iili d|st 1 ugget .1 

1.1 Imi.i 

S.il.l .S. Salliriiiiio: Ripo-o 
S.ilii Sessorl.iii.i: Ri|ioso 
Sid.i S. S))ir)lo-. S()Ctt.icoli ie.itr.di 
Sahi Triis|ioiiliit.i: Sigfiido eoi, I 
Ocehmi 

S.ilerno: Sc.d.i cbioi i-io|.. i-m, 
D Me Cdiiii 


.m.i/imie 


r.i|MU.i 


VIALE PARIGLI 

Willy HAGENBECi^ 

500 ANIMALI ESOTICI 


I PREnot .lei e/9Poé?OSATrt684iea| 


Santa Dlliiattu: Ri|)o}.ii 
Santa Durmea: La v.dle dm folti 
Saiit'Ipiiiilito: Il jioilo del r.irtie. 
lice 

Saierlo: L.i stlda di Kolim Homi 
Salio: Ri|>o<io 
Ti/iano; Riiioso 
Trionlale: Riinisi. 

X’irtiis: Rqiiiso 
(TNK.M \ CHI 
OGGI I. XRIDLZ 
•Xlli.iiiilira. Xlriea. 

Drasil. Dristol. 

Delle Terr.i/zr 


PR XriCANO 
XGIS-EN \l.: 
•Xlli.i. .Xriel. 
Ciir.illo. cristallo. 
I iiitniiiella. I.i- 
ro. .Maesiiisi). Ni.ig.ira. Piatii, Ito- 
iiiii. Salsi l-|iiberlii. Spirildid. Tir. 
retto. Tli'.roh). . TE.XTRI: Dell.i 
Cinueta. Delle Muse. Pirandello 
(fiiiriiio. Ridiilio Klisei). Rossini 
('ileo ortei. 

iiliovo . 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 
cor.st? cJi levri(>ri 


IO riunione ri 


Avvisi Econumici 


roti K 
rmi S 

pilo ri- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Cliornalt- radio; 7, J:. l.'t. ! !. 
17. 20.::i). I.M.'i; f,3.>: Cor.sii di lingua tt'dc.sca; S..T0- Oinm- 
bn.s (II. lo."/;- !gi ladio })cr le scunte: Omnibus «III; I2.2U 
Aliitini ri'.U'ic-i)»-: I.» .'4(1; II nlorncllo n.'ip<)lct,'ino; l.i.l.i: Cimi¬ 
si) « 1 . Imgt.a tcd.'.s,-,,. 16 Programma |)er 1 piccoli; 16. a). 
Col. .ere ri'.Amc*r.(-;-. 16,4.‘): Univer.sità intenia/. G Ai.n- 

(o'ii; 17,2ti: Tr.'.ttcmmcnto musicale. IS.l.x; Cavvocnlo *1» 
tiiUi: 18.30. Classo Unica; 19: Cifre nll.-i mano; iD.l.i N’oi 
iitl.'.dini; 19.30' rond.i dolio arti; 20- Album music.'il'; 
2 : 11 ). Ti-ihun.-« rioMic.-i; 22.10; Quattro salti con .Aiìgolnn. 
22.òli 1/-Approdi' *-cttimiAnalc di Ictleratnia e d'.')i;e); -24. 
S« gl .ile 4-i.-ir!i>. (.Itiiiic iioli/ic 

SECONDO PROGRAMMA Gtoin.ilv i.idio. 9. n.;io. 14 :ui. 
l.)3h. );;..50. 20. 21.M). 10. N«iv York . Uimin . .N'cu York; 
11: .'*!u.mc.i pel .u che I ..101 .ale; 1.1 l..i r.igaz/a dcilo LL 
14 - Tomj)o «il Ca:i-(>nissini.i. I nostri cantanti; 14.4.>: G 1020 
«• fiioii gl* co; Li Vetrin.i Vis Radio. 1,5.1.»- Intorme//o 
lo.n.intico; 15.4.5- l’.ir.ita di micccssi 16: Il programma 
dt-IIr qu.ittr*»; 17 Voci dol teatro lirico; 17.30: Salto a in- 
(Commedia in 1 .iito di R Dciavauxi; 18.0.5. Canzoni ilei 
Festival di Napoli, 13.15; Selezioni dischi Combo. IC.-^iO. 
Tntt.ìmu.sica; 19 20- Motivi in tasca: 20.30: La coppa di'! 
ja//; 21.45; I concerti ccl secondo programma; 22 30; 
Voci nella sera; 22.45: Ultimo quarto, notizie di tino gioj- 
nat;; Dalle 23.0.» allo 6.40; Notturno dall'Italia. 

TER20 PROGRAMMA — 17; Conccrt*j diretto da M.-irio 
Ifo'Si; 18. La Ua.sscgna (Stona moderna*: 18,30; La imi- 
sic.'ì italiana del Rinascimento; 19,15: Panorama delle idee; 
l'».-;.! L'indicato.T economico; 20: Concerto di ogni .scia; 
21- Il giornale de'. Terzo; 21.30: 11 custode (ctimmcdia tu 
3 atti di Harold Pinlcr»; 23.40; Congedo (Franz Lizstt. 


NAZIONALE 

8,30 TELESCUOLA . Scuo¬ 
la Media imiticata 
Prima classe: Stona . 
.Matomalica . O.ssci- 
vazioni .scicntiliche - 
Latino Kducazionc 
tecnica 

13.30 AVVIAMENTO PRO¬ 
FESSIONALE 

.1 tq>o Indu>liiale v 
-X grano 

Seconda classe: Ksei- 
cilazioni di l.-ivoio «• di¬ 
segno tecnico - Mu.si- 
ca e canto corale - 
Francese 

Terza classe: Due p.«- 
role fra noi . Osserva¬ 
zioni scientitìche 
Kscrcitazioni di lavin 
ro e disegno tecnico - 
Francese 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) L’ABC di Pulcinella 
bt Supercar 

18,00 NON E' MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Corso di istruzione ixi- 
ikilare 

18.30 TELEGIORNALE 
Gong 


18.46 Dal Teatro - La Feni¬ 
ce - di Venezia 
CONCERTO OPERI¬ 
STICO 

19.-‘0 AVVENTURE DI 
POLAVORI 

• La casa sulle casca¬ 
te di F. L. Wrigh - 

20.00 CHI E* GESÙ’ 

20,30 TIC-TAC 

Segnate orario 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

20.55 CAROSELLO 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 UN UOMO O'ONORE 
T«'IenI:ii 

23.15 TELEGIORNALE 

SECONDO 

21.06 OISNEYLAND 

• Paperinoland > 

21.55 TELEGIORNALE 

22.15 PICCOLO CONCERTO 

Pio.scnta Arnoldo Foà 
Orchestro diretta da 
C.irlo Savina 
Cantano: Fausto Ci- 
glMiiii. Nicola .Angha- 
n*). Daisy Lumini 


' . 1 :.-:.l -“"e 

del inondi) d .lobn 
He:! Cl.'i.v!,!!). t i.i'* i:i)‘’*i n rii 
.T mie- .Xiiih iiidson.- E' il.) iir' 
z.n lo- te",* 11 - 1 ).) pr.-tdo! o d.-, 
H.ibi'it Hi-rr ,i- 4 c '111 - ti-t •.*- 
*ì,) •• che Ilio; (.ire le «-«);,• ., 
ino 1,1 • .e, -i-eo ’ 40 

.-.in.ni; 1 ,ze ' <-41 1 T\' . *, 4 -- 
r.e:4n'4 S* "r4t'i i*-.! 1 -Giri., 
4)1 un ) • eo'T 1 - i-h** 4'-)iu: u: r 

'e.iì'4):e 1)1) t:i,r.-r.4 .iieoi , 

.i4Ìo’0'CeTr4- e l'iii* \ ene ''• 
su’ I Ii4en:ie 11) ''( "o 
. iti'nde .11 uno .-tiiilii» d*-! 1 ì V 
ih e.'.-iei, '.n*eri i't;i'o Ne ti- 
•eri .-, 1,1 : i)ii r ir.i i * , 

•'pr.niere .■idi'::u .*.t;iie "* ; 

•^u<)i sc:.; tiu'-,'! Tu ;o i| i- ì'n 

'ii-'ii ri's,) Tl Tiino i;r -51--' . 

''4in un v-erto spr''co ii - 11 - 
tiiil . iii.'i .neh,- p.'zs.i'i.io '-.i 

!im 'Ci'jrc 1 4Oli, .'4-. » 1 .'i',' 

'dd.r :t’iii li: :i\-:.r.zu'ir.ì -1 r - 
-cefo .T.'t- p,i) .fi'eii'. .-p4.. 
riei'Ze e\ -.' \, 

H i eli u-o ..I 4 n 

;ii'!!ez 2 .i — G usepi'C T*n: 
rct", I; i,*i'ch«i eoe; 1 * è 
hi'c:..’» p .zii'iiTetiii'-r*' -TCi-- 
\ -'.ire d.i D-'.l < G .v ir 1 .. 
Xle/io ,* C iT.i) I, ili.,- *7 1 - 

/.en'cnieti'e. (.;u> ,.ì u:i 4 -- *■'.>> 
piin'i) Pi-reh.' , .1 'rd'.i I- . 
'-,11 r.ì'=t tli» ci 04-1 'o.i 

"lìii:.! ei;'!,)!.. .11 'Il * "i e 
-'.l’ii lui , limi, n. -, ' . ■’u- 

i'.i C. r ;< r .,:i 0 .11 1 d •' 

ile.,,» r*^* ’ “1 ‘ "HI* 

r-oiir.i. «uì'.-t pri-n.'. Q'-e- r. 

niiind .i’.«'. r;ir)ii'* • .-in 

tropi',) ,'i-iiic.,‘e oi.'r'i' ..ile 

iliiTimn.le. .',4>". Itili) irIl': 

111.1 Cl.Xfli.te. .,i.4-iZ..’t 1 I C.tr- 
.0 L.iur.‘iiz, Chi .-.l'.ir’zzn 
cO'-;u ,1oi:*i r-' iiuht)'. «'■* 
- cro.-(-5o. condii .' •.l'-i 1 >" 
Fn’.art'tt; h.i ri-ioGo ..ti'-.i.' ii,. 
.1 - piibb!;ci) r.c poz-z.ore 

«'.istigo piitei.'i tos"<r.' , H’ex 
niiir.il ^t.l d*'l - Mondo ■ .t;- 

tu.dnii'nte .icc.ti.it,-) .-i' • C.ir- 
i-.'-n- d,'!;.-. Sor.'. - 

IaHI 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate t e m pestiva- 
mente alla redazione dal- 
l'AGIS o dai diretti interes. 
«a ti. 


3) t-STt I CDNCDRSI I 


■>*) 


.AST.A - VI.X LATIN.X. 39: Sven- 
dlamo di tutto!!! Compriamo lii 
tutto!!! -Telefono 777.501. 


r) 


OCC.ASIONI 


!.. .30 


NON .SVEMIF.Ti: ,%L PKIXIO 
VENUTO t \«*slTi oggetti, rivol¬ 
getevi senipri' prima; .AST.A - 
VIA L.XTIN.X. .39 - Telefono 

777.001 - Stime gratuite. 

Il» I.E7.UIM ('(II.LF.GI L .60 

STENOIIXTTII.OGRAFIA Ste- 
nografia - n.-ittilograria 1OCU 
mensili Via San Gennaro ai 
X'nmero 2n Napoli 


MI Sito DFI.I.i; CLiti;: Lri.*.:1.4 ,li I 
M.kI.'iiiiv Tou;s.ii)(l5 «li L«>nt!r,i | 

V Greiii'in «li P.irigi . Itign'ss*' I 
, 44iitiniiato il.iiiu Oli- to .lilf ‘ 

INTl;llN'XTI(»N XI. I.INX park; _ 

I f*i..zza Vittiin.i) . Mtraro'i’.i - i. . ... 

Di«4t..r.iiUe - D.4r - l^lr«'.l, 'I-•u * 1 i'*'l., «1,1 '•*- 

I «"•’ 

• I* mir-.tr; L.i «ilt.» « 1 , 11.4 p.iiir.i I 
jRr\: Toin ,- -It rri i)(niiri (wr I.-, i 
1 ,1,«t>, r.4,l44 -1 f>,-ll,. (,li« .iiiim ' 

■ j RÌ.- 1 I 10 ; All,’* K .imtt. ili .-Xlfr,» 

piMoI.i pi r un 4 R.idiik 

rivi-, Rit/: I..I ritta «|ii, 1 . 4 I .1 


II) XIEDICIXA IGIENF. L. .31) 


CINEMA-VARIETA' 


XnitiTa 4t>liiirlli 
tiell.i fioiiticr., 

I.a Frnirr: Un 1 

111,-. II.)) F Mi- Mnrr 11 
sta \'oll.iin-Ruinni 
Pflrtclpr: Noi e.inir*;, r. ron F«r.' 
n.onli I ,• 111 ist.i 

VoltiiTiiti: D )>4.i,i. iiiiì.ii. I „n l) 
/.egarae «• rii i<l.« Da’.-, lau 

CINEMA 

PKIXIF. VISIONI 

Xdrtano- I ibi, ulti «l,-II 4 un. 
il» tt.i. 144(1 ài Dr.ii'ili, (.jp I*. 
ull 2J..30I ; 

Xlbamhra: Ti-n, i J, ni i.« n-.u-i 
t><*r l.i iM-!!,- (ili» imni ) 1 

Xmrrtra: Il gr-icdi- <i>i it.i,,>|4> ' 
l'i'i' K Willi.ini- i.ip 1.1 tilt 

30> I 

Xpplo: l'ii.i 1 ) 011 ,' n-iii ini« nt.'it.i j 
,' 4.11 J .Mi' I. iii-.i j 

Xrchlmrdr: 111,' .\.ik,il t..4lgc (.il-! 

tfi-'.3-'.M-22) i 

Xrxton; Il «tulibii-. .-l'n (» Coi'i*, 11 
lalli' I ,-Jf, 3«)-l.S..V)-Z«>.30-:2 .30, j 
Xrlrrrhino. l 1 11 i,-.-] 4. i-i.n (' ' 

('.♦rdin li, I 

Xirnlino; I.-uii, n-.i, ii f.,ia tor-l 
l'.ii, i.illi- 13 .41-1 «. a).2o .tò-ZZ.tO) I 
Daldiilna- I ,.itili: mlpi, S ! 

SlClliT, I I 

I Itarbrriiii. I- j i n Hr.ilm-.s’ i.iij 
\ l*, tkiii- (1., .0.17. ó-7ii.(. 

--’..V)) j 

llrrnlnl (' ti,t :i4«it, i»,i>i irr, 1 ;t.it.i 
e,'ii J Me 1. un, 
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Per la Mitropa Cup e la Coppa dei Campioni 

Oggi Bologna - Kiadno 
e Juventus-Partizan 


COREA PEL SUO 


Rientrerà Mora tra i bianconeri j 
Molte riserve invece tra i rossoblù ! 


JUGOSLAVIA 


BRASILEÌ 
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\iu\)i I im mti'iisi» nit'ii o- 
li'cU i.mUis'u'i> ntalt. 

xai.iiino cii x-aiMi i tiiii' (lollf 

x<lii iiln* ili tui piu ■' p.ul.i 

itili.lluuuilt (UViUii li .1'!' 
M'iUU-. U'ili' »' il li litui tli'- 

r.itti’ii/ Olii- pfi li -.11 i ^1 1 - 

V !• i I iv ) I' 1 nulo^’ii i i hi' 
l'Vi'ii' •.finhi i li i'iiiiip in 'u' 
pii IM fllllUi tll'l lUl'liU'H'li 

III p li ' filini 1 1 I .IU\ i'il 

f'v ilmt.i \ i'(li*r'-i 1 I cuti il 
1 * iti/ili il Hi'l-ti iiiiii pii ’jh 
i)tt.i\i ili lliiiilt' (It'lli l'iippii 
ili' (.* iiiipuiiii U'iui in /ili al’i' 
Oli' l.i> l’iiini' --i i 11 iMili'i .1 l 
in.iti'h ili .imi.il.i s i- l'oiu'lu- 
'!u l'un 111 \ litui 1 i ili'i hi.iiu'ii- 
lli'tl pi'l 2 .1 1 t'il III! .I\ ipu 

im i‘p lititu Imi 1 ixi'uxii pi't ' 

V liili'Mtl lll'lfii'll* U'fiUill' 'Il 
i' iiiipu x.pi '1 1 l'hi' uu'.; ' 1 

.1 in i' puxs 1 f II i> 1 1 . Il X I - 
fili' pi'i il II f im I Pillili Ni i- 

/ lini' limi ini p 11 '1 l'i' 1 
fin iiNiiild '.I I ' 1 jii ' h' \ - 
fi'Mil.' ih 1 * 1)1 III i) I II il III 1 

militi N N 1 ) 1 ' Il I hi iii'ii 


Il quadro 
della Coppa 
del mondo 

Di'lla t'itppa Kinit't si* n'o 
moltu parlato. In ipu'stl iil- 
liinl ma abbiamo \(i- 

liitii rlasstiini'rr, nel Kralliii 
(Ili* \l prcsriillanio sopra, la 
sitiia/ioiip dopo gli liiruiitri 
climliiaturl clisp*itatl dnnir- 
iiica hcorsa. In lirro sono sr- 
guati i parsi gi.^ (inaliflrati 
|irr Ir tliiaii rlir n\ranno 
luogo in dir la prossima 
primavera mrnire in grigio 
sono segnati ciurl parsi dir 
debbono ancora defluire la 
loro posizione in Incontri 
eliiiiinatori o di spareggio 
. Per 'l'senijilo la Corea del 
Sud. dir ha eliminato II 
Ulaiipoiir c stata opposta at¬ 
ta Jugoslavia nel lu. gruppo. 
Dopo aver perduto il primo 
match, si iiicontrrr.t iiiiova- 
mrntr con gli Jugoslavi a 
Seul il 36 iiovemtire. In caso 
di una vittoria del eurrani 
si renderà necessario uno 
spareggio. . 

L'it incontro di spareggio 
sarà eiTettualo d.a Franeia e 
Ilulgaria, facenti parte del 
3 . gnippn cd un altri) vedrà 
impegnate il 29 iiuvrnihre ,i 
liriixellrs le sipiadre della 
Scozia e delta Ceeoslov ar¬ 
dila. 

Inflne. il 2 J iioveintire a 
Madrid si svolgerà rincon¬ 
tro di ritorno tra la Spagna 
ed II Maroecn per deridere 
la finalista ilei s gruppo. 
Oli spagnoli, che h.snno vin¬ 
to il primo incontro dispn- 
laio domenica scorsa a Ca¬ 
sablanca. non dov rrliliero 
fnlirare a iiiiallflrarsi per le 
finali. 

rteo pertanto le squadre 
finora (iiialiflcate: 

• OltCPPO 1 : Svizzera. Mi- 
minate: Svezia r Helglo. 

• tlItliPPO II: X; ra flna- 
tisi,i sar.i designala d.il 
Illaidì di spareggio tra 
Francia e Ilulgaria. Ml- 
iiiinata: Finlandia. 

• (iKl'PPO III: nermaiiia 
Orcidrtilale. Fliniinair; 
Irlanda del Nord c Oreria. 

• C.U 13 PPO IV: Vngheria. 
MIniinate: Olanda r Re¬ 
pubblica Democratica Tr- 
ilesca. 

• taiLPPO l iilone So- 
V letica. Flimiiiale: Tur¬ 
chia e Norvegia. 

• r.RfPPO VI: Inghilterra 
Hlmlnute: Portogallo e 
I.iisseniliurgo. 

• GRLPPO VII: Italia. Mi- 
minata: Israele. I.a Ro- 
mani.-i ha dato forfait 

• ORCPPO Vili: X" la 
si|iiadra Analista sara de¬ 
signata dall'inrontro di 
spareggio tra Scozia e Ce- 
roshiv ardila. F.Iiminata: 

I Ire. 

• ORCPPO IX: X: I.a st|ua- 
dra finalista sara desi¬ 
gnata dopo l'incontro ira 
Spagna e Marocco. Mi- 
minate: fialtes. Tunisia. 
Ohaii.i e Nigeria. Il Su¬ 
dan e l'Egitto hanno dato 
forfait. 

• rutcppo X: X: I.a squa¬ 
dra Analista sar.a drsi- 
gnal.i dopo l'incontro tra 
la Iugoslavia r la Corea 
del Sud Fliminate: Po¬ 
lonia r Giappone. I/lnilo- 
nrsia ha dato forfait 

Nei gruppi drU'Emisfrro 
Orridentale si sono qnallfl- 
cale le seguenti squadre: 

• GRUPPO I: Argentina. 
Eliminato: Ecuador. 

• GRUPPO li: l nigua>. I- 
llmlnata; Ilnlivia. 

• GRUPPO III: f olnmbia. 
Eliminata: Peni. 

• GRUPPO IV- Messico I - 
liminale: Paraguav. l'S\. 
Costa Rica. \ntille. llnn- 
diiras. Guatemala e Sii- 
rinam II Canadà ha dato 
fnrfatl. 

Sono qualtflrate di diritto 
Il Brasile, paese drientnre 
della Coppa RImrt ed il Cile 
come paese organirzatorr 
\d ogni modo entro la 
line dell'anno s| avrà l'elen¬ 
co completo delle squadre 
flnallvie e il 2 febbraio a 
Santiago del Cile verrà fat¬ 
to la ripartizione delle 
squadre in quattro gironi 
Il criterio di divisione sa- 
ta quello di mettete In ogni 
girone il minor numero pos¬ 
sibile di squadre sudameri¬ 
cane. dell'F.st Europa e oc¬ 
cidentali fin dove sarà pos¬ 
sibile. al flne di difttihuire 
meglio le torre In campo, 

I.e notizie In proposito so¬ 
no contraddittorie secondo 
alcuni l'Italia potrebbe es¬ 
sere collocala in un gi¬ 
rone con Brasile, flpagna 
e Svizzera secondo altri con 
il Cile. I Uruguas. I Inghil¬ 
terra l'I ngheUa o FURSS 

Si farà a Hiiano 
Buriana • Francia 

• Dopo la Hchlest-i fatta 
dalla Federazione calcistica 
bulgara la ItGC ha accecato 
di far disputare l'Incontro di 
spareggio per I • mondiali » 
allo stadio di San Siro II 
giorno 16 dicembre "*1 vi- 
tende ora li eonsen»* ilella 
Fa 4 *rsainnr intcrnazi) i.air. 


Vuol sfidare Rinaldi 












Gli ultimi colpi della campagna acquisti 

Mariani da ieri ai Napoii 
che vuole pu re Da Costa 

Gianni preannunzia Tacquisto di un grosso attac¬ 
cante - Battuta d’arresto per la cessione di Greaves 
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Kntro oijui limo D.» Covt.i 
dov rebbe p.ibiian .d N.ipidi 
I f lo li.i foiifemi ih) esplif 1 1- 
iiifiiU* li pteMcltMil,' d ill.i Hi) 
1111 Ch.tiiiu uiiguuui lido I lu- 
I (inif fontrop.irt ' I dii* con 
N o'U di Sclinosbon o di Ih'ii) 
! I sof otà roinan i ’onfor.i di 
ifiiiii-'t irò un ullii» .ir.iiido 
• iff Ulto - Ma j)t r i id — il i 
iiiiit,liti ito (iiaiiiii — uilfiid*'- 
itiiiu i lu VI chiiiiiiiiii) lo ti.ito 
(Il frus/orimoiilo. oi i i io il >11 
norrtiihrr. iiltora '■i potrà i ohi- 
finirò pili factltih ufo 4 ' pili (t 
buon tur reato all’<’<H'ro Si to¬ 
pi mo però olio III uovfru iloi i- 
N 0)0 noti ilri'r ofi> iiiirrr \- 
Miiu) iluth attuali titolari «loi 
iiiKiiio ruoli dell iiftaccu. ilio 
sono tutti bradi •• degni dol¬ 
ili niiiaha qlalloro<tm. iVoI • o- 
diiumo .solfuiifp uiirre a di- 
^pa^ieionr un sesto titolare da 
alternare agli altri quando la 
orraiionc lo riehirda: r si mi 
ilir ioti un I aiiiiuoiialo «oxl 
duro o I Oli tanti iutprpu < i- 
fru h of( iivioii) nou uiatuln- 
ranno - 


(^iio.-'to .itt.iff.iiito dovioiiiio 
osniT)' TiikIono .loiit'N ij'or il 
ipi ilo f'o stilo un jiiioii' f I- 
voH'Vf)!,. tli bon > i) il l)i i- - 
Ji.uu) Soinm.it io por Di C'o.st i 
inf no p Ito l'bf il N ipoli ib 
bi I ofloito fiO nnlion mi li 
Itom i ili' abbi i oliio-ti (>(l I i 
l'i'iulo'i folto dol fitto olio ,i 
V ii'bbo li )tt iti\ o 'Il ooi.so 11 
ila* ooii dtio SOI iota (Mil tu i 

Kioit'iitiii i ’> 

tilt.Ulto d I \ iiioli VI ip. 
piondi* olio o si.do ooiifliiso 
1 uqiiisto liti vtioo dolo .\iiios 

Mail.uu. ili di) .11)111. .d.i d)'- 
str I di inoli) già )i» for/ i .di i 
1 .1/10 

Aiifoi .1 im 1 \ olt.i pi 11 Ul¬ 
to. Ul luUa sf^;iotO/ii. il tlot- 
for Hcuotto SI e mosso lo- 
KhtMido di SOI prosi l’.iinbion- 

10 dogli .viHUtivi 1..1 piiin.i 
vt)ltn si trailo dol lor/ino 
Molino, e stavolta sì )• ti it- 
tafo di un altro ox l.i/i.th', 
tppiiido 1 di di'sli.i M m im 

11 Olii lllg.lggio >■ .àWi'llllto 
stili,i l) ISO (il oiu.i duo nii- 
lioiti Voi .iinonti' st.ivolti li 


Il mrdioniassinm romani) 
Ottuv lu Puniiii/i li.i ripresa 
gli ullonainoiifi dopa il pl.i- 
t et dei medici fcdcr.ill. Il 
frjguartfn imniediiito elle si 
pone ora il pugile i- tinello 
di giungere n eoiiib.ittere 
eontro Glnllu Kinalili. « Uopo 
aver disputalo un paio di In- 
t'otilrl sfiderò Kiiialdi e sono 
sicuro di poterlo ballere ». I 
• • • 

Il • riloriin > rii Caviceli! ha 
deciso Kenalo Toni u varare 
per lui un programma piut¬ 
tosto nnihizioso. alTrnntarc 
per 1.1 seconda volta àlazzol.i. 
u Roma In dieemlire. con II 
titolo ili palio. Quindi • Ce¬ 
sco - combatterà a Alilano e 
a Torino prima di alTrontare 
De Pieroli a Bologna. Il gi¬ 
gante di àfestre. clic effettue¬ 
rà la sua reentrée a 'Ililatio II 

I * dlermhre dopo l'infortii- 
iiln alla mano sinistra, si e 
portato .1 ilologn.-i per farsi 
amministrare da \niadii/zl. 
Uopo riiuonlro di 'tlilaiio De 
Piteull eonihatterà a Roma 

II 15 dicembre. 

Nella foto: OTT.W Iti P\- 

Nl'X/I. 


Il velocista veronese vuol diventare « l’imbattibile n. 1 » 

L'intenso programma di Gaiardoni 
culminerà col record dei 200 metri? 

Prossimaniente allaccherà i record dei 500 m. e del km., ambedue con partenza lanciata, quindi andrebbe 
in Australia - Se rimarrà in Italia parteciperà alla «6 giorni» di Milana - A luglio l'attacco al record di Maspes? 


CONFERME 

per Noletti 
e Longoni 


.M.ilgr.i(l>> l.i pioggia ifiiilinul 
implac.ibili' .1 rov«-SI...ire su.'.a 
nostra riffa torri ntl rii ..rqau Ir 
(lur «luvilrr romani- non h..iir.o 
inlerroUo J loro .illenam» nti In 
vi*!.t d( 1 difficili confronti che 
! 1 domcnir.i ca'c fIic,, ris. rv v 
loro 

] b.ancazziirr p un- ntii.- 
\ l'I Itti m .Itili.* -11'. Ttrni > t!i 
Tir d Quin'o d vi fr . uro 
Si r< -CIO rii pi' ggi li ’ 1 'r s To¬ 
ol s* li II l.H f.itto di«rit’.Il in 
prf'Ilcuo t ’i mira I t<> U i tiro 
>o.tanto i.tliii t.m.) mcj-/• r.* i 
I ha fitto «a, I oin- .r- 

si in I ..mpo Li--go-i. * Ni etti 
éo-to .vppìrji III I o-dizio'1 i'-d- 
di‘f.)ernti »- '•<• r'<ll) pittitcl ) 

t he li ti-cnico biari ..zziirro fu¬ 
ta disputate oggi fu h. ".ttriso 
campo, opponendo 41 t.to -ri .e 
nzervi i due la C..1I1 ri fughe- 
nitro g I u’timi dubbi t! loro 
rientro ri «quadra jx r impt- 

gnativ a tr.'firt» di Riggi"* 
Emilia p.ara «iruro .' In) per 
cento 

C.iritiglia Ita riu- Ih' :ih ar <- 
n»er\t- aih Tri F> .-l’aiii.. i m» - 
grado il r impo frsji r d''tto a 
poco mt-ro che iim paludi ha 
l.itfo disputare un galoppo a dui 
p.-xite 

.\'l . 1.14 nadii Ilo ..111 li pte- 

rh Loi ici> lo qii I t i me 
( ri •(! s 'ri, «-.Il crnc»-sel un 
j .Ito dt gi' rni di nprtso a < an¬ 
zi del e - carezzt » de .a difesa 
gigiiat.i zuili f u 4 lavigli In 
«rmptnso erano prestnii Cudi- 
cini < Cu irn.icci II lungo por¬ 
tiere g.al'iori«<o si e arenato a 
parte »• «embra «ulla via per ri¬ 
trovare la «u.t forma migliore 
•Anche Cuarnacci a qui-zio suo 
zeiOTxlo contatto con It pal.a 
e apparso in buon» condizi i.u 
1. mediino zi e mosso abbistan- 
za bene anche .«e il terreno era 
rro fo piSiP.ti S! 4remii ira a 
vnhr#' comi < 1 n-np :a i 

«uo ginocchio dij') quiz’l due 
primi coi.audi 


MIL.A.XO. 14 — S .uh- 

C ...ircioii. <' iiio’.'o 'ifh •*>- 
•on/idii Ito l'-re.! I t .=n.i pros- 
s III 1 .utvjUi II i-i-np otte 
vcrune-e ha • 11 prn'nl t un 

.iifi'iieo proffr mini i <1 in i-e - 
in.i non -r.it'Ciir.irifio ’n po-r- - 
b 1 '.i l'bf fissetuio cf».'tro"') 

.1 riiunc. Me .kJ 'i.cune ò‘f" 

.1 {iroàr.inini.itf. po-s-i >’i 
'olii 1* I inirnfe 5()e:f 'u r »• (-0-1 
ufrr I 

In* Ulto se'iiljr.-i p.ir' ri. . - 
. i,st-.i.'.o (i riiie ri co rii n. p-i- 
(I ’. tpt ..o di. óOfl niC' < 1 
d( ’ eh .onu'tro. .-iiiihfiliK" con 
p r'f 117 1 i itic .T‘.1 I du( r* - 

I ord f ir inno *on' )*.. il \ ' o- 
I dron.,) V gorel,: ne. p'o^' ’n 

^ or'i (> I ir.-loii .Rimili'.-» -'t 
.- o-iipri-',) ’*7 ono .Hip ir' - 

• tU ' - inoli.i il - e c-rniii'-i 

.iver prt.-o elll e'T ,) .1 -'ai 
profiT-' lUif .Vn-hi M.spcr. 
collii r rorder.i q'n’.ch . , ti- 
n ) f ! riddo ne i r~ 

of'i -.eroniT-e. tinto ihc- t-t u- | 
bi.iva I h(. *1 Mi.i 

.n (Ieri no Po . r.’.lT gn d 1 e 
per coivs r'..o d Co.^'.n. r itiieo 
. - reni- ri barca - e ‘Oi-no 
lircpirurf* ,= dl for.o n brc.'e 
c iinp.onr del mondi 

- prò - r 'l'I I t corrente 
per .N-' ir' de f n.t Va-nen- 1 

r.f.I 1 ve“j de. » rii 2. ore 
fom..i e d-' m 2. or r— d - 
-1 ' -.' ) ( 

f. ..ar 1.)-1 111 ' ” . • 1-0-0 

d q le. 1 - ... - 

p i.'-o ; "<ib.« 11, niJ.-r- IO ( 

• or” r, .d f-.-e'.-' - 5—'-de I 

(; i irov)-! 'Il r- r ') t I o u.- d 
p o:, co Q ie:*i e ,-i fondi . '( 

T-C O-lt i CO.sl .'-•f-Jr 4 - , 

V |( 

Dopi) -. proti-'.niu -«-i'.»: \. J| 
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contro la Stella Azzurra 
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ParJìamo anche dello sport velìstìco 
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trofei mondiali della ciane metri 5,50 Verranno tUsputate. inol¬ 
tre Il Coppa ilei CO^t lire proce dal 0 at 7 marzo), la Coppa \C'l 
"re prole, dall ^ al ’O marzo) e la Coppa Pozzani (una proto. 

12 Tr.arz ,1 I frii/Jni \ it.cr. ,trerannt> nella Coppa Piigani (tre 
prue ili, j I. 7 ri,a .o, e nell) Coppa .troiolor/ (Ire proi e. 
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Nuovo incontro « triangolare » al Lavoro DichiEfSltO 

Sullo propone di eleggere ■« «■«i»»* 
gli addetti alla sicurezza 


Indilazionabili energiche misure contro gli «omicidi bianchi» Lai Piom im indetto utr do. 

i AA • *11 ... .. '”•*"* ‘"’o .sciopero della dii- 

Por la contrattazione aziendale continueranno le discussioni rata di 24 ore negli stab-n- 

.———.—-——— - nienti del gruppo Fercet, 

Nel 19U0 ben 833.231 la- .suie atte a garantire la ri- gato nelle aziende indiirtiia- costruzione e .i- 

voratori deH’industria lino- carezza nei luoghi di lavoao. li che hanno da 25 a lUO di- P^naziono di materiale rota¬ 
no vittime di infortuni .sul Di cpiesti problemi si e pendenti, di 3 delegati nelle Lile dj Viareggio, Bergamo, 
lavoro; 12.032 rimasero per- parlato ieri nell’i neo litro aziende che hanno da 100 a Castelfranco Veneto e U.do- 
inanontemente invalidi in -t triungolaie i- tia il mini- 500 dijiendenti, di 5 deleg.iti gna. Qiie.sla azione è stala 
seguilo a gravi mutilazioni; stro Sullo, i lapj)!esentanti (3 operai e 2 impiegali) nel. deci.sa dopo la liunioiie di 
i deceduti per infortunio tu. tielle Confederazioni dei la- le aziende con oltre 500 di- rappresentant- .sindacali del 

rono 1.269. In iiai licj'.aie voratoii e la delegaziaiie pendenti. ....n...,, .wà *.: 

neH'edilizia si ebbero, nello della Conlindiistria, preien- 2 ) gli addetti alla sicu- ^ . ‘ . hi'im 


Nuove e importanti esperienze del movimento sindacale meridionale. 

CMfo gilamr <#/ stioftwo piegmo 
il «H tb del sapoHB» da buc ato 

Valore c significato della grande lotta unitaria al saponificio « Annunziata » di Ccccano - Rispetto del contratto 
e rivendicazioni « moderne » - Come è stata superata una situazione di soggezione che durava da quindici anni 


ste.sso anno. 240.250 'iiloi- ti i pie.sideiiti deiri.N'.ML, rezza sociale dovrebbeio a- ^t>Uo state fissale le 

limi con inabilità tempora- deirKNI’I, laiipiesenlaiiti vere il diritto di .svolgere iii_ rivendicazioni; l:i 

non, 3.805 casi il cui esito delle aziende a partecipa- cliieste e di .segnalare sia al- istituzione ili un premili di 
fu rinabilità jicinuuiente e /.ione statale e alcuni gioì- la direzione aziendale che produzione legato ai rendi- 
ben 549 infortuni moit.ili. milisti. Il ministro ha .snito- aH’Ispetlorato del lavoio, le niento con una baso minima 
Nel cor.so di quesfanno al- posto alcune proposte che inadempienze in matmi.i di (jj 30 orarie; la iieieiina- 
tre gravissime .seiagiiic- so- non eostituiscono un proget- sicurezza, l'er svolgere il io- , 1 ,.; *, ., 11 .,,',,,.’,,, • a- . 

no costate la vita ili decine to di legge ma possono es- 10 inearieo gli addetti alia . ' 

di lavoratori: basti ricord.ire sere jnese a base per dare .sicurezza dovrebbero po'.ersi / iiiceiuivo iia tulli 

la serie di «omicidi bian- una soluzione al problema assentale dal lavoio Cion 1 luvuratoii, la revisione del- 
elu > che hanno insnngiiiinlo della siciire/.za sociale. più di un giorno alla .^elti- rinipiadramento piofc.s.sinna. 

i cantieri odili a Homn. a Pa- In sintesi le proposte del mima) conservando il dirit- le. oltre ad uleimi altri pro- 
lernio e in ullrc citta. La ministro del Lavoio soii le lo alla lelribuz.ione. I clele- blonij di caratlerc aziendale, 
.situazione è giunta ad im sogneati; gali dovrebbero e.s.sere i.n ea- -- _ 


punto tale ehc il 9 ottobre 1) elezione con volo tii- rica due anni, sarebbero rie. 
.si ebbe uno sciopero n.izio- retto e segreto ila parte dei leggibili e dovrolibero 4 ‘s.-ere 
naie unitario e numerose lavoratori di 'addetti alia scelti — possibilmente — 
manifestazioni da parte de- sicniezza sociale Si pie- tra i lavoratori parlicular- 
gll edili, per rivendicali' mi- vede rele/iom.' di iin ilele- mente e.snerli nella materia. 

.. ..3) nelle az.ieiule che iian- 


Dal 68 al 70 per cento 

Avanzata della C.G.I.L. 
alla «Galileo» di Firenze 

La CISL arretra in voti e in percentuale 

(Dalla nostra redazione) 1 11 dreretu del inini.stru dell 


Da domani 
scioperano 
i dipèndenti 
della P.l. 


FUO.SINONE. 11. Un 
iiiipurlantf sjirrrsso è stato 
ultenutu dai Krlreiito operai 
del supoiilfielo •< Anniinzia- 
ta •> eli Ceeeano, dopo otto 
Kioriii di iiOiopero proela- 
iiialo a tempo Indetermina¬ 
to per eusIrliiKere il •• re del 
«■apuiie > da binalo a rlapel- 
tare fi l•olltratlo. 

A larda sera, presso la 
l'refettura di Frosinone, Ira 
i rapprcsentiiiili dell’Aniiiiii- 
zluia e I illrlgeiiil della C’fìlU 
della CiSI, e i iiiemitri ili 
C’.l. è stato sotloseritlo un 
aeeordo elle sanziona la 
eonipiela vittoria delle inae- 
slrunze. 

I.*Anniinziutu si è Inipe- 
Kiiaia a eurrispondere al di¬ 
pendenti. entro venerdì ini 
premio •• una (andini » pari 
alili paga di Ilo ore, tome 
Kunutoria d^ile viola/loni 
eontratdiall del passalo, ed 
entro saltalo l’indennità spet- 
tiiiite a ditti gli operai e le 
operale elle erano stali ile- 
elasHud a eategorle Inferio¬ 
ri. I.a direzione detrazlen- 
dii. Inoltre, si è linpegnnta 
ad istlliiire lina eonimissinnr 
niediea eon II eonipito di ae- 
eetlure la noeitUà della lii- 


l'altupurtanle azzitterà !a 
riiiittina. diffundendo l’In¬ 
no dei lavoratori, la sirena 
fatta snomire tucano dal 
padrone della fabbrica. In 
(ptesfanpolo della Ciocia¬ 
ra — in (piesta Ccccano che 
il nornnta per cento degli 
italiani eono.vce solo per la 
sinipatica niaccliietta del 
barista inventata da Aino 
Manfredi — .si svolge una 
lotta tipica ed esemplare, 
una di guellc lotte che ri¬ 
velano il risveglio sindaca¬ 
le e operaio dell'Italia del 
* ìiiiracolo >. 

Il saportijiciu Annatiziala 
non è lina fabbrichetta da 
/loco. Produci', da solo, il 


sessanta per cento del sa¬ 
pone da bacato che si fab¬ 
brica in Italia (il sapone 
c Scala») e ha gaasi 600 
dipendenti. 

Il Comm. Annunziata è 
amico e grande elettore del 
d.c. Andreotli, è presiden¬ 
te dell'Unione industriali 
di Prosinone, suo figlio ha 
sposato la figlia di uno dei 
i re dei trasporti », Zep- 
pieri, e — infine — la sua 
IJìlla ha ricevuto di recen¬ 
te un contributo di un mi¬ 
liardo dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 

Il primo punto da met¬ 
tere in rilievo è i/nesfo; in 
(piesla azienda non si era 


mai lottato, non si era mai 
fatto sciopero. Per sedici 
anni, in una zona oberata 
dalla disoccupazione e dal¬ 
la miseria, non era stato 
possibile abbattere, in que¬ 
sta fabbrica, il « maro » 
della subordinazione alla 
coluntà padronale. 

.Solo di recente si è ar- 
rivati finalmente a creare 
la Commissione interna c 
u. ottencre, almeno, il ri¬ 
spetto dei minimi contrat¬ 
tuali. Ma il padrone ha 
continuato in pratica u pa¬ 
gare i salari a modo suo, 
incdiaute il semplice espe¬ 
diente di lissare a modo 
suo le (jualifiche. In uno 


Manifestano le tabacchine 


Significato 
di una lotta 


FIRFNZE. 14. — Nelle 

elez.ioni per la nuova Coin- 
inisrione iiitorna alle offi¬ 
cine « Galileo >. uno dei più 
gio.s.si complessi industriali 
eiiti-.dini, il sindacato unita¬ 
rio bn riportato oggi un net¬ 
to siiccc.sso aumentniulo in 
voli c- in percenluale. 

• Ecco i risultati: OPEKAl: 
FlftM voti lOOf (pari al 
70,44 per cento); CISL .320 


no più di 10(1 o|)ei<n si do- della P I eetlure la nord Uà della lii- 

r cento vreblie tonnare un cenila- __ _ i vorazioiie. 

- lo ju'r la sicniezza sociale . . 

^lel quale farebbero parte il J f 

il I I idnigonle dell apposito B 

'Ila \#aVlalaL.a vizio. i del^iti dei lav.iia- . I.uimnità integrative.. .m dì UUa lotta 

tori, mi fiinziomirio del- asterrauiio dal lavoro por 72 «.«.«* 

— TENPI. alcuni capi reputo, ore i di|)cndenti del niiuislcKi . , . . , , . 

» ni comitato avrebbe il della Pubblica Isliuzioiie. Ve- nostro Inviato speciale) 

compito di sovraintendere a nordi c .sabato allo .sciopero s s’.r, ,i. • 

-- tutte le questioni che ri- si aniancherann,, anche i di- 

niì in norronittoìo gnardaiio la sicniezza. ca.steii della Sanità della Di- ,,, ,, 

Oli t in ptitenludie ^GIL - con ima breve fesa, dell’Agiicoltura. dei La- 

r~ ilichiarazioiie del comii igno vori pubblici e della Marina Pjesm il pon- 

II ilccreto del niinistru dolli* on. Vittorio Foa — si e lii- mercantile. punie .sacco, ii sa- 

fnian/.e che iniinadra il nuovo clliarata d’accordo per ili- Allo scioiu-io parlecii>a da ponificio < Annunziata » st 

tipo ili sigaretta nel pri'/,/.o di sentore queste proposte che domani anche il per.sonale del- intravede nel buio, con gli 

tariffa di T .^OII liiy al <-liilo. è chiaramente si imiovono : ni- le Antichità e Belle Arti, delle ingre.ssi pre.sidiati dalle ea- 

piibbliealo sulla (,.azze ila I fli- |.j linea ili rivendicazioni pili biblioteche governative e ttoi mionette della Ct'lere. l)al- 

_ volle avanzate dai lavora- Provveditorati agli .siudi, per l'altro loto della via. sotto 

^ lori e dalla loro orgimizza- jjiote.staie cintni il ritardo nel- la pioggia sottile, una folla 

'■' 0”“®900 /ione unitaria. 1 apiirova/ioiu; del disegno di muta r scura, raccoìlii nt- 

internazionale àia queste misme saranno legge relativo al rioidiiiamen. torno a un tendone di tela¬ 
ti £ I • formali o vari anno .id pf_ ‘‘‘^Ue carriere del per.sonale cerata e a un gran fuoco. 

in medicina hlema. cinesto hisogii.-i p. Aiitiehit.'i. Belle Arti, delle parlante da Ir notizie sul 

- discutere nel conerelo e (‘ji biblioteche governative e <lei| nioviniento di solidarietà, 

PADOVA. 1-f - Ibi convegno ipieslo. punto , di l'ista .si Provi'cditor.'di, Inoltre, aii’agi* sull'andamento itetltt sotto- 


— ' ... * 

f9 


ciale di oggi. 


CECCANO ( Fto.sinoiie), 
14 — Descrivo prima di 
tutto la scena. Da un lato 
della strada, presso il pon¬ 
te sul fiume Succo, il sa- 
jioiiificio * Anniiiiziata » si 
intravede nel buio, con gli 
ingressi presidiali dalle ea- 
niionette della Celere. Dal¬ 
l'altro loto della via. sotto 


Convegno 
internazionale 
sulla morfologia 
in medicina 


PADOVA, n 


per cento); CISL 151 (pari a| b'iiario di O.H Morgagni 

41,71 i)er cento). Nel lOOti- 

In FIOM. fra gli operai, ave- J 

va olleiiuto 957 voli, pari al » 1 cltCcll.lV“ 

08,89 per conto: la IIILM 07. . . • « 

tfR 1 smclacati 

CLSL 305. pan al 20,2 1 por 
cento. Fra gli impiegati, Iti ^ 1’If 

FIOM aveva avuto 89 voli. ^ t liaiSlQCr 

pari al 29.35 per conto; la - 

UIL 75. pari al 24,60 per celi- Dna nota della FIOM 


iiario di O.H Morgagni. quello del ritmo di hivoroi' 

-che al di là ^i alcuni limitP' 

. diventa la causa esse.izi.del 

I rattative infornmi. 

^ ^ Nella riunione è etneiso^ 

tra i smdacati .'"niaii 

...» sempre piu urgente e il pro-j 

|>f. I • 1 iilema di ima levisioiu! dii 

6 1 lialSl€l 0 r fondo del sistema a.ssicnia- 

- tivo, in particolare di quel- 

Uiia noia della FIOM fa il I» conilo gli iiifortimi sul 


torno a un tendone di tela- 
cerata e a un {tran fuoco. 
Un camioncino con l'alto¬ 
parlante dà le notizie sul 
nioviniento di solidarietà, 
siill'andamento tlella soDo- 
.scriciom*. Quel fuoco re¬ 
sterà acceso tutta la notte, 
come ogni notte, a riscalda¬ 
re gli operai che si avvi¬ 
cendano alla veglia. Qiiel- 



PKItllfìl.A — Le tuluiechliie hanno ilalu vitu unrsta nmtiiiia ail una iinpiiiu'nle nianirt’slii- 
zinne ili prolrstu. sfltuniln In eorleo per le \ie. I.u silnazione di iiiie.ste 70U0 lavoratriei è 
nrniui ilivennin eritlea; quasi tutto il rueeollo del lahaeeo è nudato distnittn in segniln allo 
imperversare della peronospora. mentre il governo non Ita preso aleno eonereto prov vedi, 
mento. Una delegazione ricevuta dal prefetto ha avuto per tutta ris|iosta voghe promesse 


Il dibattito per la Conferenza della CGIL sul Sud 


tu 0 la CISL 140, pari al sullo traliativo c<ni la lavorìi. C^uesln jonslata/kine| 


mente import.'inte poiché il nova Sc.slri, la riduzione di uz'i’uile a ilamio delle mi-, 
sinducato unitario, recente- un’ur:i e niez/.o ileirorario ili uoii. si e deciso di accanto- 


A Napoli sorgono fabbriche nuove 
ma la sua economia rimane debole 

1 limiti dell’azione sindacale nell’incidere sulle strutture — Mancano duecentomila 
posti di lavoro — 11 reddito progredisce più lentamente che nella media nazionale 


mente, hn pro.sentato alla ili- u'voni. già coiHjiustaia iiai la. 
lezione una piattaforma ri- 

. ... . , ti siilenirgici di secoiiila lavo- 

vciidicaliv a nella ijualc i la- del gruppo .stesso nel 

voratori chiedono miglioia- gennaio .scor.so 
menti salariali e normativi. La direzione' ha invece re- 
Il voto di oggi darà (itiindi spinto. Io richieste avanza’.» 
piu vigore alle ricliieste Per ipie.sti .stabilimenti dai .sm. 


lavoio. già coiHiuistala dai la. naie un iniigc'tto di 'evi- 
voratori degli altri slabiliuu!u- sione di tali tariffe (contro 
ti sitleniigici di .secoiiila lavo- i| (|nale i rappro.sentanti ih'I- 


(Oalla nostra redazione) 


potenziamento ileiriiuhistria rimasta sulle 130 mila uni- Ecco quindi che razione 

li sitienirgici ai .secniia lavo- i| j ramno.sentanti ih'l- NAPOI I 14 - Simi-rno sidernr- ta. c se si a.s.sonimano aiuiie sindacale lia oggi enormi 

razione (lei gruppo .stesso u.-l 'cGlI. aveinno vot.i’.o nel eome sei ibra il pc-riodo'dei !‘-'‘-'«""'V’Ì' t^'^' ' compiti, che si po.s.sono sche- 

gennaio .scor.so ... ... ; ^ seioui.». ii liemiuu »iei provincia rullane debole, cornea Napoli manchino an- mnticninente riassumere nel- 

Ui direzione ha invece re- .i.qi’i^TA’ii ^ '■'dimensionamenti c della j (inair/.iaiuenti effet- cora 200 mila iiosti di lave- rcsigonza di approfondire 

spinto. Io richieste av'anza’.e ^ * t r.'ni,i, ^ e''in.siira delle fabbriche, piati dairisveimer (Istituto ro. In ipu'sta situazione, clic c<iufiiiuai»eiif«r le nuove real- 

|)er (|ue.sti .siabihnienti dai .sm. . -i *in-ii»>i i i contraddizioni stanno per lo sviluppo del Alcridio- sopporta il pe.so deirarrelra- là aziendali e settoriali iier 

(lii’nltima pai tc deirin'Jon. .sorgendo nella strulliiia eco- ne) dal 1052 al ’59. per un lezza del Mezzogiorno, quali ailegiiarvi le rivendicazioni, 
ciui i trattamenti in atlu negli tu» — dalla quale la stampa napoletana, poiché lo totale di o4 iiiiliardi e 888 prospettive Ma 1 azione ojie- e nella necessita di appi»»- 

stabilimenti a ciclo inlegrab'. f stata esclusa* jier v'iKuilìi sviluppo industriale etti ulti- miiioni, liaiino infatti accio- raia'.’ jfondire maggiormente la 1 :- 

'l’ale atteggiamento negativo mameiite si o assistito non scinto roceiipaziuiie di sole Di ipie.sto iliscntono ni nea di condotta verso le 


operaie. 


Un nuovo tipo 
di sigaretta 


Le norme 

del gioco del Lotto 
per il prossimo anno 


di sigaretta aie atteggiamento negativo Connndnstria — e stata mameiite si 

Un nuovo tino eli si'’ irer i di afrerm.i la ;,j pioblemi della Lba laffoi'z; 

un niio\o npo fii M^.n» I..I (Il j. lOM — nuli può non accresce- .i „ 


(iena toiiqjie.'.>a iiiatcii.i. , ... i ,-r» - . ■ , ■»» . i- , . , .-‘ . .-vueiit- n pioj.-».mo .inno ,te: 

(hi’nltima pai tc deH’i'icon sorgendo nella strulliira eco- ne) dal 1052 al 59. per un lezza del Mezzogiorno, quali adeguarvi le rivendicazioni. i;i„rni fe.-tiv! b- rieev.toi :»■ Mei 

tu» — dall;i q'nale la stanipà uoniiea napoletana, poiché lo totale di 54 miliardi e 888 pn».speltive ha razi(»ne o|)e- e nella necessità di appro- Fntio o.s.si>r\fr;tnri(i ì.i ehiuMira 
è stata esclusi* nei* v'iKuilìi sviluppo industriale cui ulti- miiioni. Iiaiino infatti acero- raia'.’ jfondire maggiormente la 1 :- totale, l.c.^tr.izione dei mimer; 


pradiizioiie n.-izinii.il»- .'•■ara iiie.-;- 


t* lUiM — non può non aecresce- 
fe il ni.'ilcontento esistente tra 


-SO iii_ v»*n(lita il nu'.se ju'iissi- j lavoratori di questi stabili- "■'^u.’Ud'' 
Ilio. Si ohianierà ■■ Sax e : \ là nienti elif hanno ptiglie del 2,’»- 'L*l ( 
iiiisto ainerieauo. Un p;i»-i-b.-tto :{0';, inferiori ;i quelle coiristio. precede 
da 20 eo.ster.à I.àO lire ste nei cicli integrali colare » 


dedicata ai ijioblemi della Lba laffor/ato in modo so- 12.251 unita, e qtie.sio uer- questi giorni i dirigenti de! aziende monopolistiche 

contrattazione mizioiiaie ed stanziale, mancando nuove che il 40 pei cento dei limm- movimento »>peiaio napoli- quelle a partecipazione sta- 

aziendale. 1” stato un se* 2 ni- iniziative di rilievo. Vi »' ziamenti stes.si è stato nnpie- tano, t)rei»ar.indosi ad ospi- tale, che non si differenzia¬ 
to del (lii)attito svoltosi "nel stato im notevole ammoder- gaio nel p»»ten/.iamento di laie degnamente la Confe- no molto nella politica ver- 

precedeiite incontro «tiian- namento tecnico delle fab- vecebi impianti, l.e nuove ronza della CCiIL sul Sud. j lavoratori. Infatti, men- 


' liriche 


La legge sui contratti a termine aH’esame della Camera 

Le ammende per i padroni inadempienti 
preoccupano molto i deputati fascisti 

Alcuni dei difetti e lacune della legge sottolineati daU’on. Lizzadri - Le aziende a partecipazione statale 
dovrebbero subito, prima ancora che la legge vada in Vigore, regolarizzare la posizione dei loro dipendenti 


crescente rrauno ri,-»pott.vaniamo 
i;eiìu;t:o. il -f ciucuo. .'. 2 in 
=• ». .1 10 cl.,-,.mbn- 


umente si e a.ssistito non scinto roceiipaziuiie di sole Di questo discnlono ni ne.i di eomlotta versi» leis.irà po.siu'ip.ita ;»1 liun di qur.u- 

for/ato in luoilo so- 12.251 unita, e qiiesio uer- questi giorni i dirigenti de! aziende monopolistiche • do :1 vciutiIì a i! .sabato .-Jìa:»»» 

mancando nuove che il 40 pei cento dei linan- movimento »>peraio napoli- ipielle a partecipazione sta- di fe.-.t.-i 

e di rilievo. Vi »' ziamenti stes.si è stato nnpie- tano, i)rei»arandosi ad ospi- lalc. che non si differenzia- '•'*'’a (omunu-.iio :1 inaùste;»» 

notevole ammoder- gaio nel potenziamento di laie degn;miente I.a Confe- no molto nelhi politica ver- dfib- faiiazi' pr»-cis..iiclo l'bc 

I tecnico delle fab- vecebi impi inti. l.e nuove renza della CGIL -snl Sud. j „n,„. iat< iidari»i del t.,!»'eom- 

esisleiiti, vi è un Labbriche .sorte in questi ni- che inizia venerdì nella n.»- tre a Bagnoli la Fìnsider 

- .. _ *dni anni -- (piasi sempic .stia citta. II bilancio è ni-jt^.^t;, esperimento «iute- »•<•llll^.-e. !.»• n-IaUve e<tr..z;on; 

di ridotte dimensioni — .son dubbiamente positivo, '"a ^ avvernumo ri,<,)ett.v:.m.':it,- ra 

PamorA "Dite civate cil in.sediate m permangono vuoti e ientez- ‘ , ,, ' „ , gennaio, il 4 ciucilo. .'. 2 ilici!.» 

.Il a V^amera frammentario e disdi’- ze. Ber esempio, si »• «sfon- d^’Ha eon.li- ,t 

uanico. ^cii/a tener confo flato > nelle aziende IKL ma ^*^^*^l* operaia ilovuta anello . 

• — # del te.ssnto i conomico di N.a- molto meno in qiieile inivn-jal notevole sviluppo della 

()»»li, il che ha causato una te e iiionoijolisticlie. ancl’.ejproduzione, la Fiimieccanic i PNI 

I ■ ■ ■ deleteria liispersionc di for- se n»»n mancano eccezioni. ! ritinta la trattenuta siiida-j \^ 10 UllO Hflil 

ze. menile la (piasi totalità Ma \ i som» ritardi nel saper,-;,ntieri stabiesi p»'i- 1191 ^ • 

£ • ■• dei beni di c(.ii.sumo (Inie- cogliere le nuove 't'aliaj, 

FQSCISfI MG ailCigUI.U. ' 

aziende «lei Nord. va/iom teiinclu'. e lU'l mi-: , , I mt . 

- K.sseiul»> debole il setto» e -f''” quindi ad elat»»>»an'A ” ' miu>'‘f'Uio a s» . - 

|meetanito »• ninncniido i.np'degnate pi.ittafornie iiven- '<'U( se gli opeiai » »uitiiui. - IIIJIIUIII 

lecìpazione statale llegame fra riiulu.stria di ba- lamio !.• lon» gr».ss.i lolla !• 1 11 • 

I • I j. j 1 * se e lineila dei beni stin-j \ i sono »liflieolta a lac-' Oue.'-ti i problemi, a -\.i- 

lei loro dipendenti jinentali. r(‘»-oiiomin del Na- ciniigere i lavoratoli ilellolpoli. ijuali le jiio.'.pelti\»'’ WaiCAl 1 

- |poielano confinnn ad esse e 'uiov»- zone «li e»»nccntra/io- 1 \,.t jbbattito. »• emersa ».» _ 

. 1 : . ... . ;prc»’aria: »I.d 1951 al 1959 il ne industriale (»’ome f a-'»’-1,w.,...<.,itii deira/ione int»--- ii f-.vii>i) i ..... 


Credito ENI 
all’Egitto: 
50 milioni 
di dollari 


Non avevamo mai peiisatojto innovativi», che ha lo .sco- ilei contratti a termine è st.a Ito la liisnission»' »li imu i^ !n mi ' C ìs dnmn»»' "hi^-ivab - dell i'/'one 

^^4^^ .# l'i.liìf) sit hi :uIì)/!«ii1 L' t<v tìor molti .‘11101 sioonttn ililiTÌniif* (•i.'i 4'4 «Il I p riH» 11 ( «iìtt \.ri| I iiit n. s.i “ I o I III iv;i :i :i/i 


iiiviAi Jis-i «...«-w- • 4|4,,4,.4£MMcf inni 19.1 t9-ir1 iiih . • • • • • i * .NailOlI llC ^la S 

sione appunto .sulla legge che , .,s„HnuMulo il in» )i ». y.'’ D|voiaton. ha ferino Ben Bella inipi igion.i- cliata fuori 

i .-onir-.ni -ì termine '"'tut. esprimi noe» ii t>io.)i .o iqo.sogmto 1 oii. Li/z.i»Iri. con- ,, ,|,,: . f.7, i i 

tegola : c(.iitr..tti a termine. u, u-.-c. ,,, 11111 .. . verificarsi in nu»- ‘ L.mie.-i e La ilixonupa/nme 

hanno rischiato aiicor.i di e--»- ANDRECCCI. iimi.mo .1 \».riiaar.>i in mo ;,ttualmeiile in per.colo liilfpnr con |,i lieve f 

sere abbreviati...- (iiucsto . 117'/.\UK1 e nel cor- vit.i. Ivevifu-alasi rccontcm 

periplo OSK. cOMANDlxi ninnile- '''' --=====^= 


|lnppit ilella città e ilelle 
n/i(»ne media ! ti t'zziitiii e iì\ di '.'-iiiole. »m- 
ieve flessioiteI "C. istMi/miu' jintfesMonal»- 
ontcmentc) éM>oi'»‘' 


per i parlamentari, ma non oiatore ha già illustrato. 

per il governo il quale, ben In 5 CÌoperO In agitazione 

a ragione, può definir.-', a ter- ‘‘ "ub.esta f...»...o mi-! • • • «• ; 

, to .sarà appiic.ato. Lon. LI /.-1 braccianti I gc^ctri 

àia, rapidamente rientrato yAT'vof (on ihiiiie »li mi- • JaI 

a trattare Fargomcnlo in di- ’dt voIi.Uì peu» sot »> .Upemhmi. 40 ave- FOmani Oel UCniO 

scus-sionc. il deputato demo- b'H'are anche ì (inetti c le la- vano dipendenti con con- -- Civile 

cristiano ricorila ancora, c*»- enne del disegno .li legge: tratti a tennine per migliaia DoiOitu.. .udet’.o d.»il:i Fe»i»!r- t • \,. - • T 

me aveva fatto nella seduta )>rima tia tutte la e.sclusione. e migliaia di unita. .\ull;i fa •>r.<»-c:.ui::. ;»vr.» tuog.» un.» jin- cw ìo'h i 1 

di venerdì il suo collega Co- d.-dle norme elaborate, dei la- pri-sumere. eome aldini af- j ^ .-i.-m.*:’»» ui... -.'•i.rpèro por à 2 n 

lombo, I molti casi in cui il voratori agricoli Lorntoie feimam». che d fenomeno sia d, u'» pro\inc...’ d ' »-•■'' ‘lei m.an»'..to 

ricor.so al contratto a termine ha riconlato che il problema in fase di ridiniensionanidi- , .j ,, part.cid.ire di «pu-l-j' r-rte del A!i:i:.-:er.i 

(la parte t>adr(»nale. non na- . ■ ■ - ■ ■ . to* td eoiitrtiri»», se si tien t, aopt'gn.di nella campagn:,!'•'(*»(• I iibt»,.»-’ d»*». » r.* 


romani 


Domali.. .udt>t’.«ì dilla Fedor- 


In agitazione 
i geometri 
del Genio 
civile 


Al 20 e 21 
le trattative 
per i vetrai 


1 .'.X.' 


Il ms».^’»'r»» 


l-.,\ 'tri 


■ma»' chi- 1 lavoi.itori Vi'gl..»- 
|no Napoli alilo.I. 

' ! IN\ T \>IBl URINO 


Sciopero nei 
porti contro 
le « autonomie 
funzionali » 


Ilìss.-Co jier j! Ct) »• 21 I.» r:pr,',s.»! i'» -- : 

|d»-lb' Tr.it ve per -.1 iM’.iTr.c.To 


Sardegna' 


il, I!.i dori:., d; 24 ore. dei lira»'-'«’iopero per :i 20 |jjj ].-,voro ilei ve!r.,i; :U que.-M 
c..,nti diti.» pro\inc;.» d. Roma;*',-'- ''•‘••-a «lei m-anc.tto .'!,-»'i>-j j,, d.scun-ra ^uìIe que-! P'f' 

« .1 .11 iiiiid.i narticrtlare , 1 » iiiii-l-1e <1 < ['.ir,»' del reTriliutive ,* iiorni.'«T ive ; ' 'h 


}>er iiiezz or.» ,i..i;o sc..>- 
•i, pr,i;e>-*., c.)iitrii !e co- 
• aatoa-im.e fanz o.t - 


scc da necessita organi/z .ti -1 
ve. ma na.sconde una volontà} 
di sopru.'.o c di discriniinazio- 
ne alla quale questa legge’ 
potrà por termine ! 

Prima dcH'on. Hapelli ave¬ 
va preso la parol.i il missino 
GONELD-\ che aveva espre.«- 
SO le proprie ri.servc su al¬ 
cuni articoli (iella legge, e 
in particolare suirait. 7 che 
prevede ammende per i l'a- j 
tori di lavoro'inadempimenti 
agli obblighi nascenti dalla 
legge. (Si tratta di un aspot-| 


Documento 
della CGIL 
sul congresso 
della FSM 

l’ubb!;cbi*r,‘iuo cium, ai! 
un ,Miip:o sTr.’ilc.o rii un d'>- 
cumento ebe l.» M-greter:;» 

etili, h:, .ipprovato 
n nu'r.ti) :il proscino con- 
gri''.*o de'.l.-i Fi-iterazione 
Sind.-ic.'ilo Mondi,-lie che si 
Terrà a Mosca ;I 4 diccnibro. 


■ li ...selli ii.i.i..eiisi..iiaii.en- , .1 particolare di quel- i’ r-r»''reTributiv»- e iiorni.'.T ive j : 'f ■ • a:ron.»m.e ninz o.t- 

to* al eolitrarii», se si tien t, ;mpcgn-»Ti nella campagna **»-• U.,\,»r; I iibt»»;C’ di*i. » r.-|r,'i;,*.vi' c.i»\Mn'. Livoratori-I;- *- .in’ m.r.ino *, xm.iniCi. i.e 

conto della emigra/ione me- ol.va-ola. .ilio U avrà luogo l.i ‘’h .t» u:;.i TrattaTìv.i ^n.| t.un,'rii ..m v., .-ivuto iihigi» '•''TTuaie :,'?e;To riomocraT co 

ndionale nel Nord, c’e moti- ..'scmblea cenor.de presso !.» faicip..!; i'r,,l>leai’. intor.*-*.* 1 r:|;-.ncunro prol-.nun.,re delle dei: orcan.zzaz.one por’o.,..' 


jruMonale nel .Nord, ce moti- ..'semblea genordc press,i l.» 
ivo di ritenere che esso si sia Canu’r.i d,'l ìavor,» 
andato negli negli ultimi an- arriverà sollecda- 

iii aggravando. L’on. Lizza- "Tento a trattative serie c con¬ 
dri. avviandosi alla conciti- 'f"' inettano fine alle 

sionc del suo intervento, si eont.nui' violazioni e al caos 
e augurato clic le aziende a euntr.atui.dc esistente «da (, 


partecipazione statale prov¬ 
vedono a regolarizzare la 


anni fUniono agricoltori si ri- 


... »'.2ez,)r :.i co» jHJSìZ Olle ojp,,rt!. durante il qur.Ie siiiri.>- -"a 

reco’.tt.i rii ili-iposizioni .-ìie ri-|cati e Assovetro rivev.ano esp,i- Doman. M-cndcr.',nno .n m-,»-. 
s.-ilcor-.o .iri.i:r:;tur;i a! m-coìo te rispettivo piisizioni. la pero por 24 ore : lavoratori do;! 

M'or.'O o che non sono p;\J t-.'-to. finnionc a\ rebbe dovuto prò- port: dell .arco *;rren:oo da Ini-j 
lut.anicnt,* oiirrispondenti a'ìe ^i-puir»- ieri ni.i e stat.a r,nv;ata per'.a C:.v.t.,\ occh.a. Ciinipr»--] 
r.ttu.il; in.iHx.oni. per l’;isseni.a d,'t sottosogrc’a- S'- cioè Coniava. I.-.vom,». i..>j 

I.e r.chus*»' de!l*AssOvy,.'-z o:io no on. C.'ilvi. inipcgnato in se- Spoz’.a. Savona. Viareggio. 


fiut.a di rinnovare i contr-ntti) elz 


•ecometri vcrt.ano sull.a riv.d’ii.a-jiU-. parlamentare. I smd.ac.ati P’.omb.no. Manna d; Carrara 
zioiv econoni.ca e morale, sid'oihanno espresso disappunto pi-r e Vado Ligure 


In line di seduta il compa- givu-jù potranno averci nuove j riconosc.mento cinridico dello invitato i lavoratori a mante-jd-.sogno di legge sulla S;,r-; 
gnu Olì. C.APONI ha sollecita- ,i>aii.fostazioni di lotta InKinsio.-i; cfiottiv.imcnte svolte, nere viv., b» mobdit.tzionc. 'degna i 


II. CAIRO. 11 - In a.- 

corda sulla hiiliippii della 
rat la bora/ione italn-rgi/iana 
nel r.'inipo prtrnlifrro è sta¬ 
la firmala negl dal ministra 
deirindiisiria t*;i/i.ina SldLi 
e dal prrsideiile dell'KNI. 
.^lattei. I.'.icrnrda prevede 
niiatr camessioni petmlife- 
rc per 2 fi mila rliilamriri 
qnjdrali nel della del Nilo e 
liiiica il litorale africano del 
-Mar Ko-'o. date alla COPK 
I-Compacnie nrienlale pe. 
Iroles d'Iisvple-l la sorie- 
la rhe ha rapitale misto al 
50 " ilaio-rgi/iano. 

Con l'arrordo. ITNI for¬ 
nirà airticillo alirerzaliire 
per .SO milioni di dollorf (3 
mili.ardi di lire) allo scopo 
di aumentare la produzione 
petrolifera dello sialo ara¬ 
bo. I.TNI darà materiali per 
Inslallarioni e per perfora¬ 
zioni sottomarine, che ver¬ 
ranno pacali airKNI con pe¬ 
trolio erezzo. 

Infine, l'accordo prevede 
che la produzione petrolife¬ 
ra dei pozzi nel Sinai — up- 
parietrenli alia COPF — 
debba aumentare nel pros¬ 
simo anno Uno a qnailro mi¬ 
lioni di lonnellaie. e nel 
I9(U a cinque milioni r 
mezzo. 

U’Inlesa fra UNI e Uclllo 
si basa stilla nota formala 
internazionale la quale pre. 
vede che ehi compie le per¬ 
forazioni a««nma a proprio 
carico il rischio della rircr. 
CA e rhe. dopo la scoperta, 
i profitti siano dislribniti 
nella proporzione del 75 ’- 
allo stato ospitante e del 25 
per cento al rlccrralore 
straniero. 


stabilimento che e, nei set¬ 
tore, il più moderno e te¬ 
cnicamente progredito di 
Kuropa, oltre la metà del¬ 
le maestranze è costituita 
da niunovali coni ani e ap¬ 
pena tredici sono gli operai 
specializzati. Ci sono lavo¬ 
ratori che guadagnano 
29.000 lire al mese. 

Lo sciopero e .vfiJjipmb» 
rcr.so la fine di settembre, 
spezzando di colpo il dolo¬ 
roso stalo ili acgiiiescenzit 
che (ihhtuiiio descritto. Le 
richieste poste dai due sin¬ 
dacati presenti in julihriic 
(CGIL e CISL) erano giu ¬ 
ste: j)ii’»ia applicazione de' 
contratto e pieno rispetto 
dei diritti sindacali, coii- 
Irattazione e revisione del¬ 
le gaalifielle e dei/li orga¬ 
nici, premio di produzione, 
parità salariale per le don¬ 
ne, sistemazione dei tiinr. 
per le maestranze Jeni'iii- 
nili. istituzione di ima eom- 
niissioiie medica per deler- 
miiiare la noeicità delle la¬ 
vorazioni. i! infine un jn’c- 
iiiio lina tantum pari alla 
paga di HO ore come *«- 
natoriu delle violuzioni 
contrattuali del passino. 
Ecco un altro dato iiitcres- 
sniite, dniigiie: contempo¬ 
raneamente uRc qae.'Cf'Oli: 
elementari di peregaazione 
.salariale e di eliiniuazione 
del snito-salario sono state 
prospettate gai le giiestioni 
r.vanzate, di (pialità, ehc so¬ 
no alla base della piatta¬ 
forma attuale delta CG/L. 

La situazione si è sri- 
lutiputu rapidamente. Dopo 
i primi tre ginriii di scio¬ 
pero, si giunse u mi accor¬ 
do con cui /liiiuuicifitu .si 
inipeipuiva a pagare il joc- 
mio ima tantum entro il 4 
novembre, in lina misuni 
non inferiore alle lO.OOlJ 
lire a testa. Alla vigilia 
della scadenza, imilaternl- 
nientc, l'industriale decur¬ 
tava drasticamente l'iim- 
montnre del premio.. Una¬ 
nimi, (di operai riprende¬ 
vano lo sciopero il 7 no¬ 
vembre. Dinanzi alla pa¬ 
tente violazione degli ac¬ 
cordi da parte del pa¬ 
drone. gli operai e le 
operuie .sono toriiuli a 
insistere sulla richiesta ini¬ 
ziale delle 110 ore, e hanno 
rifiutato nim intesa inter¬ 
medili che i sindacati .<1 
erano dichiarati disposti ad 
accettare. Ma (qiiesio è un 
dato molto significativo 1 
non vi è stata nessuna 
sconfessione dei .dndacnti 
da parte delle maestranze. 

Lo sciopero ha avuto iihh 
fiiifiiri druninntfici. a causa 
dell'intervento della poli¬ 
zia a protezione degli inte¬ 
ressi padronali. A'on som» 
manenti scontri con la for¬ 
za pubblica e tentativi di 
intimidazione. Un i»ij»o- 
ncnftr moto di solidarietà s' 
è sviluppato intorno aito 
seiopern e hn profonda¬ 
mente inciso siill'iiitera si¬ 
tuazione della zona. .Altre 
ditte e altre categorie del¬ 
la provincia hanno effet¬ 
tuato scioperi di appoggio 
lì consiglio comunale de¬ 
mocratico (il sindaco è co¬ 
ni mi i.s fu) ha avuto una 
innzione importante nella 
mobilitazione cittadina: ha 
sospeso la seduta in soste¬ 
gno alle ragioni deitli ope¬ 
rai (■ alle esigenze econo¬ 
miche del paese, c de/cpnfi 
di tutti i gruppi coii.sibnr: 
hanno partecipato a mi 
grande corteo che ha per¬ 
corso le vie al lume delle 
fiaccole. Si è formato mi 
comitato cittadino al qua¬ 
le limino aderito tutti r 
luirtil’. tutte Ir ii.<.<nc'azt<>- 
ni 

.1 iiucstn pmit'i. hi it'i- 
iniinda rhe pia vi intervsra 
e ipiesta: che rii.ya hn por- 
iato al roresvtaniento ilei 
vecchio .stato ili cose nei'a 
granile fabbrica di sapon' ‘ 

\ La risposta è istriittiva 
1 laaaiizitiitto ;[ fatto che. 
I noiiustanle la diffìcile si- 
fn<ir:onr intcriiu. Cnrione 
I .'ìiuUicitle e politica rer.so 
! la voratori deU'^ .Annuu- 
ziata > non c ami venuti 
meno. Que.<ta opero d 
vhiarifici.zione ha /olito ro' 
dare t suol frutti. Un nltr-> 
«•lenieiifo ileci.'iro »■ stato 
il iicneralc ri.sveii'.io .sinda- 
vaie delia prov nciu li; Fr>>- 
.snioue. e oì partieo'arr »' 
.'accesso • e tea ufo cor.tr-- 
y.epperi. mi altro dei pi’r- 
.'fri tlella reaz’one indii- 
sinule locale. Ui-ìlfre ha 
agito la erescente cotisapt - 
videzza dell'ingnistizia rr- 
sira arile c-auLzioni d 
siruttainento e di dliberta 
rrnent’ nello stabiliment--. 
de un Iato, e nei crescenti 
prntitli juidroiud: tic.ll'altr - 
coinnicndator .Xna’n-- 
ziata. tanto per d’re. tl <- 
latto una vil'a sal'a Cassia 
e un'altra a Cortoui d . Am¬ 
pezzo). Il paaoranin iietu- 
ride del « miracolo italir.- 
. Il') », iasomni-t. ha agito tri 
ir t mura lìroibitc » tlcl sr- 
ponificio di Ceccan-ì. Inii- 
! ne. le, niinore prcssi-oo 
della manodopera disoc¬ 
cupata (ogni giorno, ora. 
ben 1700 operai di Ccccano 
] rmino o Incorare a Ro- 
I ina), ha tolto dalle man' 
• de! padrone giioìche arrmi 
I di ricatto. 

I I-LC.\ P.%VOI,INI 
















r Unità 


Mercoledì 15 novembre 19^1 • Pif* 9 


Dopo la rottura della RAU 


Intervista con Bngdnsc 
sull a situniione in S iria 

L'unità siro-egìziana c Funità araba - Il popolo esige elezioni 
libere c un regime democratico - Le nazionalizzazioni di Nasser 


Il compagno Khalcd Bng- 
dasc, segretario del Partilo 
comunista siria/io, ci ha 
concesso la seguente inter¬ 
vista sulla situazione crea¬ 
tasi Con la scissione della 
RAU. 

D. — Quali sono le con¬ 
seguenze della rottura della 
Hepubblica araba unita sul- 
Tulteriore sviluppo del pro¬ 
blema dell’unità araba? 

R. — Verso la metà del 
1959, il Comitato centrale 
del Partito comunista siria¬ 
no arrivò ad una analisi 
unanime, constatando che lo 
sviluppo obicttivo delle cose 
conduceva l'unione siro-egi- 
ziana non verso il rafforza¬ 
mento, ma verso l’indeboli- 
rnento e il crollo inevitabile. 
Dopo di allora, il nostro par¬ 
tito non si è stancato di 
dichiarare che l'unità siro- 
cgiziana non poteva durare, 
visto che era stata costruita, 
fin dai suoi primi giorni, su 
basi difettose, e che era sta¬ 
ta applicata in modo difet¬ 
toso. 

Questa unità non aveva 
tenuto conto delle condizio¬ 
ni oggettive. La Siria, come 
ogni altro paese arabo, ha le 
sue particolarità, che si 
sono formate storicamente. 
E' vero che i siriani sono 
arabi, ma sono arabi si¬ 
riani. Anche pii irakeni 
sono arabi, ma arabi ira¬ 
keni. Lo stesso si può di¬ 
re degli egiziani e degli 
altri popoli arabi. L’unità, 
fra i paesi arabi non può 
dunque realizzarsi che sulla 
base dell’eguaglianza, della 
fratellanza e dell’aiuto reci¬ 
proco sincero, con lo scopo 
di favorire lo sviluppo eco¬ 
nomico sociale e culturale di 
ciascun poese. 

Una politica di unità che 
consideri gli altri paesi ara¬ 
bi come lo spazio vitale di 
Un solo paese, c che tenda 
a trasformarli in province 
dipendenti e a subordinare 
il loro sviluppo economico 
agli interessi della classe 
dirigente del paese domi¬ 
nante, una tale politica non 
può tardare a trasformarsi 
in asservimento e t« colo¬ 
nizzazione, e non pwò che 
finire come finiscono in ge¬ 
nerale ogni tipo di asservi¬ 
mento e ogni tipo di colo¬ 
nizzazione. 

Per quanto riguarda la 
sua forma, l'unione siro- 
egiziana rifletteva le basi 
sulle quali si era fondata. 
Era evidentemente impossi¬ 
bile praticare in Siria una 
politica di dominazione, di 
saccheggio e di colonizzazio¬ 
ne con mezzi democratici; 
ecco perche si è imposto alla 
Siria un regime di dittatura, 
di arbitrio, di terrore, quale 
il nostro paese non aveva 
mai conosciuto. 

La liberazione della Siria, 
realizzata in poche ore, gra¬ 
zie alla solidarietà fra il 
popolo c resercito e nR’unn- 
nimità di tutto il pae?c, 
non ha dimostrato soltanto 
l'isolamento completo e la 
crisi profonda in cui era 
sprofondato il regime della 
RAU, ma ha provato anche 
che non è la causa dell'unità 
araba che ha fatto fallimen¬ 
to con il crollo dell’unione 
siro-egiziana, bensì la poli¬ 
tica di deformazione del¬ 
l'unità araba, la polica di 
espansione, di arbitrio e di 
ostilità alla democrazia, po¬ 
litica che aveva inalberato 
l’anticomunismo come sua 
prima parola d’ordine. 

D. — Quali sono le pro¬ 
spettive di sviluppo in 
Siria? 

R. — Il vecchio regime ha 
respinto la Siria alcuni anni 
indietro dal punto di vista 
dell'evoluzione economica, 
del livello di vita del popolo 
e dello sviluppo democra¬ 
tico. 

Gli imperialisti e i loro 
agenti aei paesi ricini au¬ 
mentano la pressione sulla 
Siria nella speranza ni 
orientarla verso la strada 
delle transazioni con l’im¬ 
perialismo e dell'antidemo- 
crazia. Ma ciò non è facile. 
Le masse popolari e la mas¬ 
sa dei soldati e degli uffi¬ 
ciali patriottici onesti non 
possono accettare tale stra¬ 
da, che è la strada delle 
avventure, della instabilità, 
del crollo dell'economia c 
dell’ahbassamento del livel¬ 
lo di vita del popolo, che 
finirebbe per mettere in jie- 
ricolo la stessa indipenden¬ 
za della Siria. 

La Siria ha bisogno di uva 
politica conscguente di libe¬ 
razione nazionale e di demo¬ 
crazia. I nostri sforzi ten¬ 
dono all’unione di tutte le 
forze patriottiche e demo¬ 
cratiche in un largo fronte. 

Ciò che provoca indigna¬ 
zione fra molti patrioti, an¬ 
che assai distanti dal nostro 
partito, è che un gran nume¬ 
ro di detenuti politici, sin¬ 
dacalisti. partigiani dcl’a 
pace, comunisti ed altri de¬ 
mocratici, i quali hanno già 
passato tre anni in prigione 
senza processo e senza che 
alcuna accusa giudiziaria 
fosse loro rivolta, sono tra¬ 
dotti oggi davanti ai tnbu- 
noli, benché il più elemen¬ 
tare dovere sia di liberarli 
e di onorarli come eroi che 
hanno rifiutato di sottomet¬ 
tersi alla dittatura e che 
sono rimasti fedeli al loro 
popolo, alla democrazia e oi 
veri principi dell'unità 
arabm. 



Kbaied BuRdaso 


Il popolo siriano esige che 
le elezioni parlamentari pro¬ 
messe siano effettivamente 
libere, perché l'esperienza 
ha dimostrato che in Sirm 
non può vivere uii parla¬ 
mento che non nasca da li¬ 
bere elezioni. 

La Siria ha bisogno di un 
potere nazlonal-dcmocratico 
che garantisca la libertà di 
organizzazione politica, le li¬ 
bertà di parola, di stampa e 
di associazione, e lo realizza¬ 
zione — nell’interesse delle 
masse contadine, con la 
loro partecipazione c sotto 
il loro controllo, — della ri¬ 
forma agraria, che sotto il 
vecchio regime non è stata 
applicata consegucntemciih'. 

Gli operai rivendicano le 
libertà sindacali, incluso 
il diritto di sciopero che è 
stato annullato dal vecchio 
regime, come pure jl mantc- 
riimentn delle loro conqui¬ 
ste, compresa la partecipa¬ 
zione ni profitti delle indu¬ 
strie. Il popolo chiede la di¬ 
fesa della Siria dalla pene¬ 
trazione dei capitali imvr- 
riatisti americani, inglesi c 
tedeschi occidentali. Bisogna 
edificare la nostra economia 
nazionale, incoraggiando le 
imprese produttive naziona¬ 
li private e rafforzando so¬ 
prattutto il settore stata>e 
deH'economia che compren¬ 
de, fin dall’epoca precedente 
la formazione della RAU. la 
elettricità, le ferrovie, le 
tranvie, il porto di Latakùi, 
la raffineria di petrolio, un 
certo numero di dighe e di 
canali di irrigazione, c così 
via. 

E' assolutamente possibile 
rafforzare c allargare que¬ 
sto settore con la creazione 
di nuove imprese 

La esecuzione deU'accnr- 
dn economico siro-sovietico 
concluso nel 1957. prima del¬ 
l’unione con l’Egitto, c sa¬ 
botato dai veclìio regime, è 
una questione vitale per la 
economia siriana, perché 
prevede la costruzione di 
una diga sull’Eufratc, di 
ferrovie, stabilimenti chimi¬ 
ci e di una ventina di altri 
progetti. 

Ciò che provoca l'indigna¬ 
zione generale è che la co¬ 
struzione della diga sull'Eu- 
frate, che unn è ancora co¬ 
minciata. era stata concessa 
dal governo della RAU alia 
Germania occidentale, la 
quale conduce una politica 
nettamente o.stile agli arabi, 
accorda ad Israele grandi 
quantità di danaro cd armi, 
aiuta la Francia nella guer¬ 
ra contro il popolo algerino 
c aspira n rinnovare le an¬ 
tiche ambizioni espansinvì- 
stc e imperialiste di GuaUcl- 
mo II c di Hitler nel Med’o 
Oriente. 

L’interesse nazionale ed 
economico della Siria esige 
il ritorno all'accordo siro- 
sovietico, tanto più che la 
esperienza pratica ha dimo¬ 
strato che l'Unione Sovieti¬ 
ca e gli altrj paesi del cam¬ 
po socialista tengono fede 
ai loro impegno c non pon¬ 
gono alcuna condizione po¬ 
litica, come provano la co¬ 
struzione della diga di Raz- 
tan da parte della Bulgaria 
in Siria c della diga di As¬ 
suan in Egitto da parte dcl- 
rVRSS. 

Inoltre, i paesi socialisti 
accordano crediti a un inte¬ 
resse minimo e accettano in 
generale il pagamento di 
questi crediti in prodotti 
agricoli e industriali del no¬ 
stro pae.se. 

D. — Qual è il vostro at¬ 
teggiamento nei confronti 
dei decreti di nazionalizza¬ 
zione promulgati da Nasser? 

R. — Per giudicare ogni 
misura di nazionalizzazione 
è necessario porre rintcrro- 
gatico seguente: neirinte- 
resse di chi vien fatta questa 
nazionalizzazione e chi ne 
trae profitto? 

La direzione del nostro 
partito ha esaminato minu¬ 
ziosamente i decreti di na¬ 
zionalizzazione e ha consta¬ 
tato due cose: 

1} per ciò che riguarda 
l'Egitto, tali decreti non 
sono stati che una nuova 
di risiane delle ricchezze nel 
seno stesso della borghesia 
egiziana, nell'interesse di 
uno strato determinato di 
ta’e borghesia, soprattutto 
di quello nato e sviluppatosi 
dopo il 1952 sotto il regime 
di Nasser, e formato in mag¬ 
gioranza di ex ufficiali e di 


alti funzionari dell'apparato 
statale che si sono arricchiti 
e che hanno tratto prandi 
fortune dalfarnministrazio- 
ne e dallo sfruttamento del 
settore capitalistico di Sta¬ 
ti; tali ufficiali c funzionari 
sono diventati in buona par¬ 
te dei milionari, definiti In 
Egitto < la nuova generazio¬ 
ne borghese »; 

2) per quanto riguarda i 
decreti di nazionalizzazione 
in Siria, essi hanno signifi¬ 
cato il passaggio progressivo 
di tutte le imprese che for¬ 
mano il settore statale .si¬ 
riano, e poi anche di certe 
imprese private, nelle mani 
di quel gruppo della burghe- 
sia egiziana. Tale è, secondo 
l’opinione del nostro partito, 
il contenuto di classe dei 
decreti di nazionalizzazione 
promulgati da Nasser, de¬ 
creti che non hanno quindi 
niente in comune con il so¬ 
cialismo, contrariamente a 
quanto pretende Nasser. 

D'altra parte, qualsiasi nn- 
zinnalizzazioiic, in generale, 
non può giovare alla produ¬ 
zione e al popolo, se non ha 
luogo sotto Vfi potere iiazio- 
iial-dcmocratico e se non è 
condotta con la partecipa¬ 
zione delle masse popolari. 

Una nazioiializzaziniic che 
ha luogo sotto un regime 
tirannico e poliziesco, c che 
è controllata da un appara¬ 
to burocratico in decomposi¬ 
zione. diretto contro il popo¬ 
lo, non Paò assolutamente 
dare i vantaggi che ci si 
aspetta da essa. 

Oggi in Siria c’è una forte 
tendenza, appoggiata da 
gruppi sempre più larghi, 
la ciuale ritiene che la nazio¬ 
nalizzazione delle banche, 
delle compagnie di assicura¬ 
zioni. c di certi servizi pub¬ 
blici paò dare grandi van¬ 
taggi all’economia del pae¬ 
se, nell’interesse stesso del¬ 
la borghesia nazionale. 

D. — Quale sarà, secondo 
voi. devoluzione dei rappor¬ 
ti tra la Siria e l’Egitto? 

R. — I siriani sanno per¬ 
fettamente che il popolo egi¬ 
ziano voti è affatto respon¬ 
sabile delle sciagure che 
hanno colpito la Siria du¬ 
rante l’unione. Lo stesso po¬ 
polo egiziano contìnua a pa¬ 
tire sciagure analoghe, e 
lotta per la democrazia e lo 
libertà. L’essenziale è che i 
dirigenti e tutti j patrioti iv 
Egitto tirino le conclusioni 
dagli avvenimenti, in modo 
che sia messa fine alla poli¬ 
tica di ingerenza negli affari 
interni, di espansione e di 
annessione nei confronti de¬ 
gli altri paesi arabi. 

E’ nell’interesse dei popoli 
egiziano e siriano che i rap¬ 
porti fra i due paesi tornino 
ad essere rapporti di amicì¬ 
zia e di solidarietà contro 
l'imperialismo. In ciò sta 
l'interesse dell’insieme del 
movimento di liberazione 
nazionale arabo. 


Finalmente la verità 



LKUPOI.nVILI.F — l.e deiiuiicp drropinlotio piitibticu de- 
niocraticn IntPrnazIoiiuU' sono state eontcrmate. I.umtimha 
è stato assassinato dai tieiRi con la conipUoItlt del loro fan- 
tueel nel Cuiiro. OrrI I eolpevull devono pairare. .Volta tolo- 
foho; LUAlPMn.A poco dopo II suo arresto 


L’ondata bellicistica americana sta per raggiung ere l’Italia ? 

Xa NATO agli ouropei: 
tostmìiB rifugi anii-H 

La richiesta è stata avanzata alla conferenza atlantica di Parigi - Norstad insiste per 
dare le armi atomiche ai tedeschi - Dovranno essere affrettati i « tempi » del riarmo 


PARIGI. 14 — Verrà datoi 
inizio unche in Italia alla co¬ 
struzione di rifugi antiato¬ 
mici (gli shelters. come ven¬ 
gono chiamati negli Stati 
Uniti), .segnando l'nrrivo an¬ 
che nel iio.stro pae.se dell’on¬ 
data bellicistica americana? 
Stando a quanto hanno di¬ 
chiarato fonti del Comitato 
della ilifesn della Conferen¬ 
za dei parlamentari della 
.N'.A'rO. la domanda è quasi 
superflua. Infatti una riso¬ 
luzione approvata oggi, in 
sede di comitato, licliiama 
l’nttenz.ìone della NA’fO sul¬ 
la mancanza di piani ade¬ 
guati per la difesa civile in 
alcuni .Stati della alleanza 
atlantica, .soprattutto euro¬ 
pei. Que.sti paesi vengono in¬ 
vitati perentoriamente a col¬ 
mare al più presto questa 
lacuna e a costniire rifugi 
adeguati e a preparale le jio- 
polazioni alla guerra ato¬ 
mica. 

.Ma il coniitnlo non si è 
fermato (pii. Dii’altni riso¬ 


luzione raccomanda ai paesi 
membri di attuare « imme¬ 
diate misure > per .so'ddisfn- 
re i rispettivi impegni prima 
della line deiranno. Inoltre 
è .stata raccomandata l’isti- 
tuzione (ìi comandi unincati 
della N.VTO in tutte le zone 
di confine cui la alleanza 
atlantica è iiilere.ssata. In 
particidarc, si raccomanda la 
creazione di un comando uni- 
(ìcato del Baltico da por.si 
sotto l’autoiità di un tedesco. 
Inlhie è stata accettata la 
proposta del generale Nor¬ 
stad per < In creazione di 
un’unità mobile, plurinnzio- 
nnlc, ben equipaggiata ed al¬ 
tamente addestrata, disponi¬ 
bile immedintamente per 
eventuali pronti interventi 
in ipialsiasi località "minac¬ 
ciata” >. 

Più tardi iin portavoce 
della conferenza ha fatto 
delle dichiarazioni che han¬ 
no ultcrioi mente aggravato 
il conteniito delle citale ri- 
si'hizioni. Egli h.i atVermalo 


che Norstad sta aspetlnndoi 

una prossima decisione cir¬ 
ca il problema del controllo 
degli armamenti nucleari in 
modo da fare della N.ATO 
unn quarta forza atomica > 
In altre parole .si tratta di 
dotare la Bunde.swehr di ar¬ 
mi atomiche sotto In ma- 
schern della NATO e di dare 
ai generali tedcsclii il potere 
di decisione suH’impiego di 
esse. 11 portavoce ha aggiun¬ 
to che 6 ugualmente attesa 
per un pro.ssimo avvenire 
una decisione circa l’esten¬ 
sione geografica della N.ATO. 
Verrebbe estc.sn rarea di ai>- 
pllcnzione all’ zXfrica, come 
clùesto da De Gallile. 

Le ri.soluzioni verranno 
sottoposte giovedì alPasseni- 
blea plenaria. 

Brezniev noi Sudan 

MOSCA. 14 - Il prc'.ulciite 
del praesiitiiiin del Sovit't su¬ 
premo. l.oonid Hrez.ir'ev è p.'r- 
tito stani.me in .lereo per una 
visita uffiei.de nel Siul.m 


Appello agli scienziati 
di tutto il mondo 
del Comitato 
dello pace sovietico 

MO.=;CA. 14 — Un appello 

agli scienziati di ‘.iitto it mondo 
»'• st.ito l.'Uieiato d dl.i Commis- 
.sione di eollegimenfo scienti¬ 
fico di'l Comitato soviet co per 
la dife.sa dell i pace I/nt>peno 
esorta gli seienzi iti .i - operare 
ri.sohitainente - p.'r l.i r ipid i 
coiu'lusione di un .iccordo 'u 
un disarmo gen>'r de e eompleto 
sotto rigido controllo ln‘crin- 
zionale 


Concluso il rapporto della Commissione d’inchiesta 

€on§erma €he Ciombe 
prBssnMMò aU'assassinio di Lumumba 

Il capo del governo congolese e i suoi compagni assassinati in una villa di Elisabethville alla 
presenza del capo katanghese > La relazione chiama in causa anche Kasavuhu e Mohutu 


NEW YORK. 14. — La 
Commissione d’inchiesta del. 
l'ONU incaricata di indagare 
sulle circostanze delta morte 
del capo del governo congo¬ 
lese Patrice Lumumba ha di- 
chiarato questa sera alle 
Nazioni Unite di essere con¬ 
vinta che Lumumba sia stato 
assassinato lo scorso gennaio 
alla presenza di Ciombe e di 
altri grandi cajii dello Stato 
del Katanga. 

La Commissione ha defini¬ 
to * una messa in scena ^ la 
relazione dei funzionari del 
Katanga secondo cui Lu¬ 
mumba e gli altri due mi¬ 
nistri assassinati con lui 
furono uccisi dalle tribù con¬ 
golesi il 12 febbraio scorso 
durante un tentativo di fuga. 

Ciò è categoricamente 
.smentito dal rapporto della 
commissione quadripartita, 
la (inule, dopo arcr affer¬ 
mato che probabilmente i tre 
Icaders sono stati uccisi nel¬ 
lo stesso modo e nello stesso 
momento, chiede che non 
venga lasciata al presidente 
congolese Joseph Kasawuba 
cd ai suoi alleati da una par¬ 
te, ed al governo della pro¬ 
vincia del Katanga daU'altra, 
la possibilità di < sfuggire 
alla loro responsabilità per 


Per omicidio preterintenzionale 

8 anni alFassassino 
di Giuseppina Barale 

II cadavere della vittima, fatto a pezzi e fret¬ 
tato nel fiume, non è mai stato ritrovato 


HEILBRONN (Gcrania), 14. 
Lo svizzero Enrico Triimpy. 
che uccise la moglie, l'italiana 
Giuseppina Barale, strango¬ 
landola nel letto due anni fa. 
è stato condannato oggi a otto 
anni di reclusione. II pubblico 
ministero aveva chiesto l’or- 
gastolo. ma la corte ha deli- 
tarato che l'omicidio fu pre¬ 
terintenzionale. 

Il Triimpy riferì alla corte 
di aver afferrato alla gola la 
moglie 31cnne (un anno meno 
di luii nella notte del 13 giu¬ 
gno 1959 per legittima difesa, 
poiché ella lo aveva colpito a 
tradimento procurandogli un 
dolore cosi lancinante da far¬ 
lo quasi svenire. Accortosi che 
la donna era rimasta disgra 
ziatamente soffocata, il Trùm 
py fece il cadavere a pezzet¬ 
tini e se ne liberò gettandolo, 
rinchiuso in parecchi sacchet¬ 
ti di plastica, nel fiume Nekar. 
L’operazione Io occupò ininter. 
rottamente per vari giorni e 
varie notti, egli ha riferito al 
tribunale. I resti di Giuseppi¬ 
na Triimpy non sono stati mai 
ritrovati, nonostante attenti 
sondaggi sul fondo del fiume. 

La sentenza di oggi ha fatto 
sensazione nel pubblico. La 
madre della vittima, la torine, 
se Teresa Barale si è alzata 
immediatamente e si è diretta 
all'uscita, dichiarando ai gior¬ 
nalisti che riteneva vergognosa 
una cosi lieve punizione 

n Trumpy non voleva che 
la moglie avcs.se una tomba 
poiché ella aveva voluto abor. 
tire « annullando il figlio che 
doveva nascere ». Per questo 
motivo egli — ha spiegato al¬ 
la corte — «si comportò come 
un diavolo » nel trattamento 
del cadavere. 


Ai primi di dicembre 
riprende 

il processo Eichmonn 

GERUSALEMME. 14 — Tra. 
diitton e altro personale di 
segreteria che hanno assistito 
il tribunale di Gerusalemme 
nel processo Eichmann, 
stai’ avvertiti di tenersi pronti 
per la fine di novembre o l'ini¬ 
zio di dicembre per il lavoro 
preparatorio in vista della ri¬ 
presa del processo. 


800 milioni di donni 
per l'incendio 
del giacimento 
sahariano 


PARIGI. 14 — A Parigi si 
calcola che i danni provocati 
dalPinccnd.o svilupp,itosi ieri 
nel giacimento di metano d; 
Ga.ssi-Touil. nel cuore del Sa¬ 
hara. ascendano giti a fiOO mi¬ 
lioni di franchi - leggeri - (cir¬ 
ca 800 m.l.nni), 

I..e fiamme sono v.s.bili da 
una distanza d: f<0 chilometri 
Gli aerei delle linee regolari 
dell'Africa centralo e del Sud. 
che sorvolano la regione, ven¬ 
gono dirottati. 


la morte di Lumumba. di 
Okito e di Afpolo ». 

Il triplice crimine, di cc il 
rapporto, è stato eseguito da 
due tnereenttri belgi, il co- 
loiiitcllo Huyghe cit il cafiita- 
iio Gat. Quest'iiltnno. però, 
avrebbe avuto nel delitto 
una parte di seeonda piano 
nei confronti del primo Tut¬ 
ti f dia*, afferma il rapporto, 
avrebbero potuto presentarsi 
agli esperii per fciifare di 
discolparsi ({Uali ra ne aves¬ 
sero avuto I mezzi, ma si so¬ 
no ben guardati ih farlo. 

Quanto alle responsabilità 
del jìresidente Kasatvubu, il 
rapporto afferma che egli ha 
consegnalo « l.nmumba e » 
suoi colleglli alle autorità del 
Katanga. ben sapendo che in 
questo modo li metteva in 
mano ai loro più temibili ne¬ 
mici politici *. 

Dopo aver ricordalo come 
il governo centrale congole¬ 
se di allora avesse impedito 
ai membri della eoniinissio- 
ne di recarsi sulla scena del 
delitto per compiervi te in¬ 
dagini di crii aveva ricevuto 
mandattt lo scorso 20 feb¬ 
braio dall'Assemblea gene¬ 
rale. il rapporto mette in evi¬ 
denza i due punti seguenti, 
accertati in seguito ad inda¬ 
gini compiute in Europa ed 
a Neiv York, e basati anche 
SII documenti uffìeinli della 
missione dell’ONlJ nel Con¬ 
go : 

1) < I/cvideiiza mette fuo¬ 
ri dubbio la falsità della ver¬ 
sione ufficiale del governo 
katanghese, secondo il (/naie 
Lumumba. Okito r Mpnlo sa. 
rebbern stati uccisi il 12 feb¬ 
braio scorso da alcuni mem¬ 
bri di lina tribù. 2} al ron- 
Irario. la commissiiyne ritie¬ 
ne sostanzialmente vera la 
ipotesi che j prigionieri sono 
stali arrisi il 17 gennaio, cioè 
(liiast un mesi, prima della 
data drniinrwta da Ciombe. 
dopo il loro arrivo in una 
villa non molto distante da 
Elisabethrille. e molto pro¬ 
babilmente alla presenza di 
alti rappresentanti del go¬ 
verno del Katanga, tra cui 
Ciombe e Mnnongn. Il colon¬ 
nello Hugghe, un mercenario 
belga, appare come l'esecu¬ 
tore del crimine, che è stato 
compiuto secondo un piano 
prestabilito, e il capitano 
Gat. un altro mercenario 
belga, come un suo com¬ 
plice ». 


Il governo congolese 
intende rilasciare 
i militari italiani 
prigionieri nel Kivu 

LEOPOLDvTlÌ.E. 14. — Il 
ministro deirinlcrno del govcr. 
nò centrale congolese ed il eo- 
miinduiite delle truppe genera¬ 
le Lunduln hanno la.sL'iato oggi 
la cnpltiile diretti verso ’a pro¬ 
vincia del Klvu per svolgere 
una iiichie.sta sulle clreo.'it.iiizt* 
che hanno portato alla cattura 
di 13 aviatori Italiani da parte 
delle truppe congolesi e per 
ordinarne il rilascio, ‘Questa 
notizia é stata confermata oggi 
dalPanibasciatoro Italiano Pie¬ 
tro Franca 

I tredici militari itall.aiii. ap¬ 
partenenti al personale milita¬ 
re delle Nazioni Unite, sono 
ancora nelle mani delle tnipne 
del governo centrale nella .■^i do 
deU'ONlI 

Contrariamente alle nollzie 
prccedonlementt* diffu.se. tulli 
i membri dell'equipaggio cat¬ 
turato a Kindii nel Kivu. go¬ 
dono ottima .salute o 
di loro é ferito. 

Lunduln é stato riconosciu¬ 
to nel suo grado di maggiore 
generale ed é .stalo Incaricato 
ilei comando delle truppe con¬ 
golesi della provincia orientale 
e del Kìvtj. 

J.'.innuncio di 1 de deci.siono 


é stato dato d.il primo nnnlstro 
del governo centr.de con.golese. 
Adula nel corso di iiii.i cerimo¬ 
nia svolt.isi .li c.impo N’kokolo 
I.undiil.i. zi«> di 1’,lince i.u- 
miimb.i, sostituì il giuierate bel¬ 
ga .lansseii, comandante della 
Force publiqiic ilopo che que- 
.st'ultima si ammutinò all'inizio 
del luglio IlUìO, (|ualche giorno 
dopo la proclam.azioiie deiriiidi- 
pendenz.a congolese Dopo l'as- 
sa.ssìnio di Lumumba. Ltiiuhila 
rimase fedele al governo le¬ 
gittimo liinuimbista e si recò n 
Stanleyville, dove Gizenga ave¬ 
va trasferito il governo 
Nel corso della cerimonia a 
Nkokolo, Adula lia preci.-.do che 
- in attesa che l'e.sercito sia rlor- 
gani/zato - il gen Mobiitu ri- 
marr.h comand.inte in capo del- 
l'e.sercito congoIe.se 


In diminuzione 
in Cecoslovacchia 
le malattie infantili 

IMtAGA, 14 (o p ) — Il mi¬ 
glioramento costante dcU’nssi- 
stenzn sanitaria ha dato ottimi 
risidtati nella lotta contro le 
malattie contagiose tra 1 bam¬ 
bini; l'iiflicio statistico del mi¬ 
nistero della Saiiitfi cecoslovac¬ 
co ha rivelato in (|Uesti giorni 
che l casi di difterite e di 
meningite sono notevolmente in 
diminuzione. 

Nel Ul."):! si nnupalarono di 


diftorilt* .SO bambini su cento¬ 
mila. mentre l casi che si sono 
registrati nel. '(il) .sono undiei 
su rentomila bambini. 

Sempre nel littU) i ca.si di me. 
ningite furono sei. sempre nel 
rapporto su lUO mila bamlnni, 
contro Iti!» per l'anno 19.'):i. 
Ancora più .soddisfacenti i ri¬ 
sultati contro la iHiliomielite. 
dalla melò del 1!H!0 ad oggi non 
i* stato registrato alcun caso 
doll.i tcrrilnle malattia 


Continua l'incendio 
sulle colline 
di Los Angeles 

LOS ANGF.l.KS. 14 — La po¬ 
polazione di San F(*rnando. a 
cintine clùlometrl da Los An¬ 
geles. ila dovuto abl>andonart‘ 
li' c.ise per il rapido avanzan* 
del fuoco. Le fiamme jiroven- 
gono da due focolai non com- 
pletametite spenti del grande 
incendio clic la settimana scor¬ 
sa distrusse migliaia di ettari 
sulle colline intorno n Los An- 
gele.s, incenertmdo oltre I.'SO 
lussuose ville di artisti del ci¬ 
nema I,e lingue di fuoco linnno 
ripreso vigore favorite dal ven¬ 
to e dalla vegetazione secca 
Nel C.triyon Kagel dicci ville 
sono state distrutte dal fuoco 
nelle ultimo ore. 


Galvao invitato 
a lasciare il Marocco 

HAllAT, 14 — Il c.ipit..no 

llenr (un. (I ilv io e ; «noi tei 
compagni (pielli cl'c ti.uin i re¬ 
centemente teiinestrPo un :.e- 
re.i (ielle avieluM'»' piu’ti'gliesi 
per 1 inei.iri' dei m in.ii'-tini su 
Lislioii.i. sono .ti in\ ititi dil¬ 
la polizia miroeelimi i l.nseln- 
ro 11 p ii'-'C 

Si dimettono 
in Egitto 

quattro governatori 

II, CAIRO. 14. — Il governo 
egizi.uio li.i annunci.ito K' di¬ 
missioni (Il (piitfro governtito- 
rl provinciali e il t r isfi-rimento 
di altri ott(> 


Nota svizzera 
al governo italiano 
per il viaggio di Sullo 

BERNA. 14. — SI apprendo 
oggi da fonti' antorizzatti che 
.'ili amb.'iscialore d'Italia a Ber- 
n.i. Corrado Baldoni. é stata 
consegnata n'ri. per q governo 
di Roma, una lettera del Con¬ 
siglio fi'derali'; la lettera si ri¬ 
ferisce al recente vi.iggio del 
ministro italiano del lavoro. 
OH. Fiorentini) Sullo, in Sviz¬ 
zera 

Come si ricorder.’i. il Consi¬ 
glio federale, oeenpandosl ve¬ 
nerdì seOr.so dei vi.igg.o in 
Sv’zzer.i d(‘l ministro Sullo, 
aveva reso noto che si rlserva- 
v.i di compiere i jkis.si che 
avn'bbi' giiidie.-ito opportuni. 


Scontri fra buddisti 
e polizia; 

2 morti a Rangoon 

RANGOON. IL — Due per¬ 
sone sono stale uccise e tiu- 
moro.se altre feriti', m seontn 
avvenuti oggi tra duemila biid. 
disti guidati nell'assalto contro 
le forzi* di polizia da duecento 
mon.iei. 

I dimostranti hanni) incen¬ 
di,ito dui' moschee musulmane 
a Okk.il.ip.i, im.i risero.i .situ.i- 
|-i nei .sobborghi di Rangoon. ;il 
grido di •• abba.sso 1 musulma¬ 
ni! Incendiate le loro chioso! -, 

I monaci avevano ripetula- 
mente protestato per la costru¬ 
zione di altre moschee a Okka- 
l.ipa a.s.serendo che nell.i zon.i 
non vi erano sufilcienti mon.a- 
steri buddisti 


Sparatoria con due morti in un « night » di Brooklyn 

Chiede una tauEone alla moda 
e viene fahiaio da una S€arì€a 

Fuga generale dei clienti dal locale — Unico elemento in mano alla polizia: 
un cappotto — Avvolto nel più fitto mistero anche il movente del crimine 


NEW YORK. 14. — Vcr- 
.so ine/zanotto di sabato, In 
cniituntu Rusitu Duvi.s sulla 
pedana del night club « Ili 
Fi » di Brookliyn intoni) 
Voti are nobodg-until so- 
mebodg loves gnu. John 
Giiariglin, di 42 anni, di 
Kimball Street (Brooklyn), 
le aveva allungato con gesto 
disinvolto lina banconota da 
dicci dollari, sii.ssiirrandolc 
ii nome della canzone, un 
fox di gran voga sino a po¬ 
co tempo fa. I.c note, pochi 
secondi dopo, furono sopraf¬ 
fatte dal crepitare di una 
scarica di rivoltellate. John 
Giiariglia. Pani < Kich » 


Ricci e Thonia.s Ricciardi 
caddero al suolo, i primi due 
fulminati dai proiettili e il 
terzo gravemente lerilo. 

Mentre due individui fug¬ 
givano nella penombra del¬ 
la .‘^ala, gli avventori a frut¬ 
to lasciavano i tavoli, di¬ 
menticando (piasi sempre di 
pagare il conto ma tutti pas¬ 
sando regolarmente in guar¬ 
daroba a ritirare soprabiti c 
cappelli. Nella stanzetta del¬ 
la Click room la polizia, ac¬ 
corsa |Hico dopo, non rinven¬ 
ne che quattro soprabiti, 
cpiolli dei due morti e del 
ferito (' il (piarti), forse, di 
uno degli sparatori. Da (pie- 


sto soprnl)lto hanno preso le 
mosse le iiidagiiii su uno dei 
più clamorosi delitti stile 
gaiigland che abbiano insan¬ 
guinato nelle ultime setti- 
niaiic le strade di New 
York. 

I particolari riferiti aH'iiii- 
zio sono i soli che i deferfi- 
re.s di Brooklyn siano riusci¬ 
ti ad ottenere dal ferito e dal 
personale del locale. Una 
canzone c unn scarica di |)i- 
stolcttato. Nessuno sa dire 
altro. Paul Ricci ora uno 
dei proprietari del locale, con 
la fedina penale pulita. Gua- 
riglia aveva invece prece¬ 
denti penali e Ricciardi, il 


Un testimone accusa al processo per l’omicidio di Carnevale 

«Dopo il delitto riconobbi gli imputati 
che fuggivano con i fucili sottobraccio» 

Erano Tardibuono e Di Bella — Le significative reticenze di un altro teste che di.s.se di avere rico¬ 
nosciuto uno degli imputati ma ritrattò dopo es.serc stato mc.s.so in cella con gli stessi mafiosi accusati 


(Dal nostro inviato speciale) 

S. MARLX CAPUA VETE- 
RE, 14. — Dinanzi alla Corte 
di Assise di S. Maria Capua 
Vetere e ripreso questa mat¬ 
tina il proces-so per riiccisio- 
ne a colpi di « lupara • del 
giovane .sindacalista siciliano 
Salvatore Carnevale. 

Cinque testimoni, cinque 
ore di seduta, e di queste 
quattro dedicate all’escussio¬ 
ne di due sole persone; Sal¬ 
vatore Esposito, detto • Ca- 
stiglia ». che ha accusato due 
sonoijjj^putati (Di Bella e Tardi¬ 
buono) e Filippo Rizzo, che 
non ha parlato, che ha tutto 
€ dimenticato », nell’unico in¬ 
tento di non accusare gli im-i 


putati. Ebbene: tra le due 
tcsiimonianze. quella che .si 
e obiettivamente posta a ca¬ 
rico degli imputati più net¬ 
tamente, è stata proprio quel¬ 
la del Rizzo, 

Filippo Rizzo — nel mo¬ 
mento in cui veniva consu¬ 
mato il delitto — Si trovava 
sulla trazzera che da Sciara 
mena alla cava di pietre dei 
Notarbartolo. Cosa vide di 
preciso? Qualcosa che lo 
sconvolse, perchè ritornò pre¬ 
cipitosamente sui suoi passi 
e — incontrandosi con un co¬ 
noscente (tale Antonino Mon¬ 
tagna) — gridò: - Hanno am¬ 
mazzato Turìddu! ». Qualche 
giorno dopo. Interrogato dai 
carabinieri, afferma di non 


aver visto nulla, e di non 
aver sentito neppure gli spa¬ 
ri. In un secondo interroga¬ 
torio confessa di aver visto 
fuggire, .subito dopo i sei col¬ 
pi, un uomo mascherato nel 
quale riconobbe perfettamen¬ 
te l'imputato Luigi Tardibuo¬ 
no. Tale deposizione non ven¬ 
ne posta .subito a verbale e 
il teste — >n stato di fermo 
— fu rinchiuso in una cella 
della ca.serma di Termini 
Imerese assieme... ai due im¬ 
putati Tardibuono e Di Bel¬ 
la (!) Cosa accadde durante 
la nottata non é dato di sa¬ 
pere, di certo si sa che al 
mattino. « più morto che vi¬ 
vo », (come dichiarerà poi, ci¬ 
nicamente, lo stesso Tardi¬ 


buono) il Rizzo uscirà di cel¬ 
la baciando, .i mo’ di giura¬ 
mento, i due imputati. E — 
negli ulteriori interrogatori 
— ritratterà tutto quanto 
.aveva affermato .« L'uomo 
nascherato ("infazzotettato”) 
"sembrava” tl Tardibuono, 
ma non poteva a.ssicurarIo. 
Poi ancora: « Non ho ricono- 
sriuto assolutamente quel¬ 
l'uomo, escludo però che pos¬ 
sa essere il Tardibuono... E 
ancora: * Non ho mai detto 
di aver visto il Tardibuono 
o soltanto una persona che gli 
rassomigliasse... ». A questo 
punto il P. M. chiede la sua 
incriminazione come teste 
faLso e reticente, ma il Rizzo 


replica: « Può darsi anche che 
lo abbia detto, ma non ricor¬ 
do -... Da lui non si caverà 
altro. 

Salvatore l’Nposito. detto 
«Castìglia», ricorda invece 
perfettamente di aver visto, 
poco distante dal luogo del 
vlelitto, gli imputati Luigi 
Tardibuono e Giovanni D; 
Bella, che fuggivano per la 
campagna coi fucili sotto- 
braccio. La difesa ha cercato 
di porlo in contraddizione, 
ma rimane il fatto che i ncv 
mi delle persone viste sul 
luogo del delitto sono stati 
confermati e ribaditi con as¬ 
soluta fermezza. 

ANDEEA GCRCMICCA 


siipcrstite, ù un allibratore 
claiulc.stino con dicci .irrc'Ti 
per reati vari. Frank Sqiiin- 
tieri. .socio di Ricci, ha ilet- 
to di non s.ipcre nulla. Lo 
tre vittime assieme allo 
.Sqiiintieri e a due scoiio- 
sciiiti bevevano i- convers.i- 
vaiio dei Suliti .iiecmenli' 
cavidli, hiiselml! Squmt'tn 
si alloiit.mo ver.si. iiii altro 
gruppo di clienti quando 
lidi le detima/ioui e la .ali¬ 
tante che .smetteva di c.m- 
tarc Voti are nobodu. 

La polizia, come si e det¬ 
to, concentra le sue iui! mi¬ 
ni sul cappotto, die potrei)- 
be. si.i pure con molte d,f- 
fiiolia. av\icin.i[(' gli inqui¬ 
renti a uno dei colpewdi Le 
circos'tan/e e gli indizi fino¬ 
ra disponibili, peraltro, in¬ 
ducono per il momento .ad 
e.scluderc che Li stra.ee sia 
stat.i una < esecuziorc * 
preordinata nel quadro del¬ 
la guerra tra gangs rivali, c 
in particolare delle rivalit.à 
tra rorganizznzii>ne dei «G,il- 
lo brothers» e il gruppo de¬ 
gli anzi.ini della malavita 


Tempesta tropicale 
nel Messico: 
ottanta morti 

.U'APl'I.CO. 14 — r.ù d. 
ottanta pcTyor.e sono morte nel 
v.ll.aggetto d. Nuxeo per ur.a 
violenta tempest.a trop cale 
Nutco »i trov.a tr, .Acapiiloo e 
Zihua Tanejo 

La tenip«*sta h.a mfiir.ato d.a 
venerdì a domen.ca il v.llag- 
g.o. s.tuato .su una str.scia sab- 
b.osa tra d ni;ire e una laguna, 
é r.niasto del tutto, distruyo 
dalle onde alt ss-nie del m.ale 
e d.ille acque della laguna, che 
hanno invaso la strisc a d: terLa 
emergente 

N'otiz e da altre città costiere 
sulìa via pt'r Zihua Taneio m. 
(ormano d. va.sti dann; S; te¬ 
me che il numero delle v.tt.me 
salga molto con l'arr.vo di iil. 
teriori Informaz oni provenicni: 
dalle aree isolate 
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rUnitA __ 

Il “trasferimento,, è avvenuto con l’impiego della forza 


Anche in ospedale Ben Bella 
continua lo sciopero della fame 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 14. — Trasferiti 
la notte scorsa dal castello 
di Turquaiit all’ospedale di 
Garches (alle porte di Pari- 
pi, vicino al bosco di Saint 
Cloiid), i tre ministri del 
OPRA clic da 14 giorni stan¬ 
no facendo lo sciopero della 
fame, hanno dichiarato che 
lo continueranno ad oltran¬ 
za c che rifiuteranno qual¬ 
siasi cura. 

Ieri sera. Ben Bella, Ait 
Uanied c Mohammed Khider 
.si erano chiusi a chiave nel¬ 
le loro stanze al castello di 
Turquant. La polizia ho for¬ 
zato l'uscio, come ha narra¬ 
to alla stampa uno degli av¬ 
vocati di Ben Bella, la si¬ 
gnora Lafut-Veron. Gli 
agenti sono entrati nelle 
stanze dei ministri per por¬ 
tarli — se fosse stato neces¬ 
sario — con la forza a bor¬ 
do delle autoambidanze. 

A questo punto però Ben 
Bella, dopo aver fatto no¬ 
tare che il trasferimento av¬ 
veniva contro la loro volon¬ 
tà, ha accettato a nome dei 
suoi compagni di seguire i 
poliziotti. Un'ulteriore resi¬ 
stenza sarebbe siati) inutile 
c impossibile. I tre ministri 
algerini si sono vestiti ed 
hanno raggiunto a piedi, un 
po’ titubanti per la debo¬ 
lezza, le autoambulanze che 
attendevano nel parco. 

Il ministero della Giusti¬ 
zia francese annuncia oggi 
che Ben Bella ed i suoi 
compagni sono stati visitati 
aU’ospcdale dal professor 
Hamburger, il quale sarà in¬ 
caricato della loro sorve¬ 
glianza medica. Il professore 
era accompagnato da 4 as¬ 
sistenti e da un rappresen¬ 
tante della Croce rossa in¬ 
ternazionale. Secondo il por¬ 
tavoce del ministero della 
Giustizia, le condizioni di 
sninfe dei tre prigionieri non 
esigono per ora una alimen¬ 
tazione forzata. Di nonna, 
questa dovrebbe essere pra¬ 
ticata solo quando le pensa¬ 
ne che fanno lo sciopero del¬ 
la fame si trovino in stato 
di incoscienza: vale a dire 
nel coma. Prima di arrivare 
a questo, si considera che te 
persone poste .sotto la sor¬ 
veglianza medica (se non .so¬ 
no malati mentali) possie¬ 
dono intatte te facoltà di in¬ 
tendere e di volere. La loro 
volontà dovrebbe quindi es¬ 
sere rispettata. 

Si è visto però che qiiesfo 
non è avvenuto ieri. Il mini¬ 
stero della Giustizia ammet¬ 
te che i tre ministri alge¬ 
rini hanno opposto « una 
certa resistenza >, ma preci¬ 
sa che < la porta della ca¬ 
mera dove essi avevano or¬ 
ganizzato la loro resistenza 
non è stata sfondata ». Vi 
è stata solo effrazione, si 
direbbe in linguaggio giu¬ 
ridico. Ma non c la ste.s.sa 
cosa? 

Da Cnsnblnncn sono nrri- 
vati in aereo ad Orlg, alla 
una del pomeriggio, il mini¬ 
stro mnroccfiino dell’Interno 
e della Difesa Guedira ed il 
ministro di Sta1(t Aliai el 
Fossi. Accolti dall’ambascia¬ 
tore Chekaoui. i ministri del 
sultano hanno detto ai gior¬ 
nalisti che sperano di veder 
trionfare « la saggezza di tut¬ 
ti ed in jjnrlicolnre quella di 
De Gante ». Ma erano battu¬ 
te formali estemporanee, che 
non avevano evidentemente 
alcun rapporto con la gra¬ 
vità c anche la complessità 
della situazione. Secondo 
fonti di cui è difficile sta¬ 
bilire l’esattezza dell’infor¬ 
mazione. il governo di Rabat 
non escluderebbe la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con la Francia, se la missio¬ 
ne dei ministri del sultano 
dovesse fallire. L’incontro di 
Guedira e di El Fossi con De 
Gallile è avvenuto alle 18. l 
due ministri erano accompa¬ 
gnati dall’ambasciatore. 

Intanto altre migliaia di 
prigionieri algerini, (tutti 
quelli delle prigioni france¬ 
si) perseverano coraggiosa¬ 
mente nello sciopero della 
fame. Le fonti ufficiali fran¬ 
cesi dicono che si tratta in 
tutto di 3.900 detenuti ed am-\ 
mettono che molti hanno giàj 
dovuto essere trasportati al¬ 
le infcrmeria. 

Anche i detenuti polifrci 
Jrancc.sì. che scontano varie 
pene per aver aiutato il FLN. 
seguono dnl primo qiorno lo 
sorte dei loro * fratelli > al¬ 
gerini. Agli scioperanti tra¬ 
sportati in infermeria, i me¬ 
dici praticano iniezioni endo¬ 
venose di sostentamento. Per 
ora il governo sembra con¬ 
siderare che le misure prese 
siano sufficienti ad impedire 
casi di morte. Ma fra qual¬ 
che giorno, siccome lo scio¬ 
pero non cesserà di sicuro 
senza una contropartita, bi¬ 
sognerà che il ministro della 
Giustizia prenda una decisio¬ 
ne. E’ evidente che questo 
dipenderà dal contesto acne- 
fale della situazione. In li¬ 
nea di massima sembra che 
le autorità gollìste preveda¬ 
no l’eventualità di alcune 
concessioni: in particolare il 
ripristino integrale dei van¬ 
taggi conquistati dagli alge¬ 
rini dopo lo sciopero della 
fame deWestate del ’59 ( van- 
tag^ aboliti, dopo che De- 


brè ha messo Chenot al pò- jjolliste. Il movimento ormai ce rossa intemazionale aflln- 

'■'fo di Michelet al ministero assunto il carattere di una chè intervenga per salvare le 

delln Giustiin) P n/fr mi vasta campagna che abbraccia vite di Ben Bella e del suol 

uctin utusiizin; e (itiri mt- jj i„tero. compagni. 

glioramcntt nel regime di Cairo la segreteria della A IVcu) York 11 gruppo del 

detenzione simili a quelli ac- Lega araba ha invitato tutti 1 paesi africani ha deciso di In¬ 
cordali ai fascisti dcll'OAR. paesi membri ad eftettuaro uno vìare una delegazione presso il 
In ogni modo, questo impli- sciopero generale di simpa- Segretario generale provviso- 
cn una trattativa con i rap- *1‘‘ dopodomani 16 novembre, rio. U Thant, 

5iic*n'“opnA‘XV™h‘c"'io"un° Interroirazione 

sciopero riunione straordinaria della lllterrOgaZlOne 

Jean I atti Sartre o il prof. Lejin stessa per formulare una CÒlllUIllftta 

Schwartz hanno tenuto sta- politica comune in nieVi‘o al — 

sera una conferenza stampa, trattamento inflitto dalla Fraii- 
Capponpio di fjJtesti inlcllet- eia ai.detenuti politici algerini. 

inali agli algerini è una del- A Damasco organir/azioni V»v‘ani. ^oreUln^ Anna 

le forme ,11 Mzialivn pi,, eo- D™*vdcchln;‘=Xdo'‘lo‘'Bo'l; Mai 

stanti e serie del momento. „„„ sciopero della fame per •'in Maddalena no.ssi, Pina Re, 

Un altro episodio confnrtan- tutta la giornat.n. Il costo delle Angela Minella, hanno rivolto 

te è avvenuto alla unlver- derrate alimentari rl.sparmln- «1 ministro degli Esteri la se- 

sità di Parigi: sessanta prò- io sarfi devoluto al fondo di guente interrogazione « per sa. 

fcs.sorl, in segno di solida- solidarietà con l’FLN. fiere finali iniziative il governo 

riefù verso il Inrn rnllena Ad Amman l’as.soeiazione me- italiano intende a-s.sumcre con 
Gn emP»; P/.P ho subito al Giordania lia Inviato urgenza, nelle assisl interna- 

Godiimnt chi ha subito un (j-, protesta .tII’ONU, zionali. a favore del mini.stro 

Uttentato fascista, liantio as- croce rossa a Ginevra e Ben Bella, degli altri ministri 
sislilo ieri alla sua lezione, .dl'assoeiazlone dei medici d’Algeria o dei 20 mila dete- 

dopo Vattentato. Domani, francesi miti politici algerini o francesi 

tulli gli iusegnniiti della fa- A Mosca la Tass iia re.so nolo clic coiiducfmo una eroica lotta 
coUà di scienze faranno che il presidente della Croce per l’indipcndonzn del loro l’AlllOI — GII avvocati rtl Bimi 

scinnero ner un ninrnn an- rossa .sovietica. Geoigy Miteiev. Paese e per la dife.sa dei di- >Ia<lclcliio laifiic Veroii) entrano 

poggiali daUa VUlZirde^ '‘‘volto un appello alla Cro- ritti dell’uomo .. «lotto con In forza l’altm notte 

sludenti. —- i — . -■ - - - — 

Dinanzi nll’offcnsiva OAS. . . il i li 

nuovi comifafi antifascisti oi acutizzano 111 cattipo atlantico 1 contrasti attorno al tei 

sorgono iti tutta la provincia - 

francese, con una spinta 

spontanea di notcunli prò- uaaa _ ■ 

Incideiiti all cpiuramentg 

dio di assurda divisione. I ^ 

sindacati • cattolici chiamano ^ B H 2 ma ■ 

t a manifesta- V^SBB BSIfloB I C^3Ba I 

re nelle strade venerdì, mcn- ■ 

tre la CGT, d’accordo con ____ 

molte organizzazioni ginva- 

iiiii, ha indetto per sabato JJ nuovo ijoverno di Bonn s’inscdia senza presentare un p 

una manifestazione pubblica ® . j* 1 /- li j» 

anfi/a.scisfn nci.Qnnrfiprc In- SUO capo in America — * lu tardi Ivroll ammette di aver 

litio. Non sembra possibile -—— - 

«»a«i/c.sfa 2 Ìoni. , BONN. 14 - Un vivacet.s 

La ChTC rtschia comunque 
di rimanere completamente 
isolala nella sua manifesfa- 
zìone separatista. Ma anche 
la CGT c i giovani del PSU 
c del PCF avrebbero potuto 
coniare su un successo più 
inetto e sigtiificaiivo .se altre 
forze avessero aderito alla 
loro parola d’ordittc. La CGT 
denuncia sevcramdnte il se¬ 
paratismo della CFTC. I .sin¬ 
dacati socialdemocratici, per 
non sbagliare, .si tengono in 
disnarte da tutto. 

Intanto l’OAS tiene alle¬ 
nate le sue truppe con gli 
allentati quotidiani. Una en¬ 
nesima bomba à c.splo.sa oggi 
nre.s.so rahitaziotie deU’aiw. 

Tliorp. nota personalità de¬ 
mocratica. 

S.WF.lllO TIJTINO 



GII avx'ocatl eli Himi Bella Ida sinistra; Brìi Aliilullali, Giurie Claude Kadzicvsky e 
.ufiH- Veroii) entrano aH’ospedalo Poincaré dove il dirigciito del FLN è stalo con. 
» forza l’altra notte (Telefoto) 


Si acutizzano in campo atlantico i contrasti attorno al tema della trattativa 

Incidenti al giuramento di Adenauer 
Kroll polemizza con il cancelliere 

Il nuovo governo di Bonn s’insedia senza presentare un programma, in attesa della visita del 
suo capo in America — Più tardi Kroll ammette di aver esposto un punto di vista personale 

BONN, 14 — Un vivace so dire nei particolari — egli V 9 • 

incidente ha caratterizzato aveva tra l’altro affermato Ol 061* 6611(0 

oggi al Bunde.st.ig la cerimo quale sia stato il contenuto ^ 

aia del giuramento del (piar- delle mie conuersationi con 

lo governo Adenauer. In se- Krusciov. Posso dire, però, C16gll lllgl6Sl 

gno di protesta contro la che due punti sono stati sol- 

decisione del cancelliere ài levati: accertamento deìl’nt- nAf* m fmtfnfìvn 
rinviare a dopo il suo viag- tegginmento sovietico a al- *** liail-ClllVa 

gio in America qualsiasi di- teggerìrneato della tensione. 

chtarazìonc programmatica. Entrambi questi obbiettivi COll 1 IJKiSiS 





Sk:Ì* 





Le proteste 
nel mondo 

IL CAIRO. 14. — Si molll- 
plic.'inn le iniziative c le preso 
di posizione a favore di Bim 
Bella c degli altri eroici de¬ 
tenuti algerini die da tredici 
giorni elTcttuano io sciopero 
della fame per protestare con¬ 
tro l'inaniini.ssiliilo trattamen¬ 
to riservato loro dallo autoritli 


nnfre ie^iuc mamìestnziom.\ BONN. 14 - Un vivace so dire nei particolari - cqU w > . 

incidente ho caratterizzato aveva tra l’altro affermato l_j Ol 061* C6I1 lO 

oggi al Bunde.stag la cerimo - quale sia stato il contenuto ^ 

aia del giuramento del quar- delle mie conversazioni con 

lo governo Adenauer. In se- Krusciov. Posso dire, però, C16gll lllgl6Sl 

gno di protesta contro la che due punti sono stati sol- 

decisione del cancelliere ài levati: accertamento deìl’nt- nAf* m fmtfnfìvn 
rinviare a dopo il suo viag- tegginmento sovietico a al- *** liail-ClllVa 

gio in America qualsiasi di- teggerìrneato della tensione. 

chtarazìonc programmatica. Entrambi questi obbiettivi COll 1 LJlxSS 

{ ceutonovanta deputati so- sono stati realizzati». Kroll m. 

claldvmocralici hanno ab- aveva anche detto che o un - 

bandonato l’aula in ma.ssn. ambasciatore non fa il suo t niMnPA 
Un portavoce dcll’oppo.sizio. dovete se non prende delle ...r?,. ” 

nc aveva poco prima espo- iniziatine » e che il governo 

.sfo pubblicamente i motivi di Bonn < avrebbe fatto me- che le potenze occi- 

<‘<^1 acsto. fio ad aVcfS^ orìnu, di ruRgnin^no quanto 

Il ttnovu governo Adenauer biasimarlo pubblicamente ». 
comprende undici ministri -su come negoziare coi so\ le- 

d.c. c cifupte liberali. Vice- Questiono di Berlino, 

caneelliere e ministro della Dopo aver rilevato che la 

economia è Ludwig Erhard. l^OUV6 tensione si 6 alleggerita nel- 

nientre Gerhard Schroeder e ultime settimane, Macmil- 

llcrmaiin lloeclwrl detengo- negoziati 

no rispettivamente i parata- 06 lYiUrVlll6 possono avere inizio in un 
fogli degli esteri e degli in- o nell’altro. Macniillan 

terni. La difesa rimane a i*iKarlicr*^ e il leader laburista Gaitskell 

Stranss. Ci .sono tre mini.stri 1 hanno avuto uno scambio di 

con portafogli nuovi: Krone, ,, opinioni circa le nuove pro- 

agli « incarichi speciali », il SUO TIO Berlino attribuite 

Walter Scheel (liberale) alla eli URSS, 

collaborazione economica c || . .. -• « Le recenti proposte — ha 

morni dTctiii-iiin lo scionoro . signorina Elisabeth alla trattativa detto Gaitskell — sembrano 

della fame per protestare con- BONN — l.’amhasdalnrc di Bonn a Mosca, Hans Kroll, allo Shwarzhaupt alla sanità. ___ ,i molti fli noi oflrire una 

Irò rinaniiiiissibiln trattaiiu'ii’ arrivo. Ieri. airtuToiiorCci della cxipllulc della Germonia OccI- • Uucniìi /ialino, olire a certa speranza e costituire 

lo riservato loro dalle aiitoritù dentale (Telcfoto) Sc/ieel, al/ri u««//ro niiiu.sfri: PARIGI, 14. — Per la se- un passo avanti ri.*?pctto aTlIa 

__ Starke alle finanze, Lenz al emula volta in ventiquattro situazione precedente. Sareb- 

_ le.soro, Stammberger alla ore, il ministro degli e.steri be pertanto una buona cfisa 

I <*rk11nniii rii 1\^rk«r*a pinsfiria c Misclinik ai prò- francese, Coiive de Miirville, se queste proposte venissero 

^»J**^H*** *** • fughi. è intervenuto oggi contro la avanzate ufllcialmcntc » 

Come clamorosamente ai- idea della trattativa con «Penso — ha risposto Mac- 
riaridenfe con i social- l’URSS su Berlino c sul prò- millan — che questi ultimi 

UKSa CnlOCIm CfCirCillZIG democratici in ' parlamento, blenia tedesco. sviluppi abbiano foniito mo- 

, ■ ^ il nuovo governo viene alla II ministro francese, la cui tivo di speranza e ritengo 

■ ■ m —luce in un’atmosfera di insistenza rinette probabii- che si possano fare ulteriori 

sulla neutrali wa finnica - "’^nte una certa npprensio- progressi >. Macmillan si è 

tito con gli (illcati sulla trat- per gli elementi nuovi però rifiutato di entrare nel 

-- tatum per Berlino e ad un che alliorano nel dialogo di- nierito delle propo'^to o di 

_ punto morto e sull esito del- nlomalico tn J’URSS o l’Oc- • proposte «- ni 

Il presidente Kekkonen decide lo scioglimento del par- f^Ua di .Idcnauer a Ken- cidente, ha ‘ dichiarato dii- p^’J[c"’che avrebb^e'^^'^^olfa ^ o 
lamento - Le elezioni avranno luogo il 4 e 5 febbraio miliare previsioni. tiazione delia stampa dipio- demale'a^MSsca^^''^^^^^ 

__Z_ »{J(Ù»npc n^jjtica francese che «è dif- ,, ‘ 

alla sifuarioiic clementi rii f,ciie prevedere un qiialsi.a- . Tclcgraph pub- 

IIELSINKI. 14 — L’URSS politica delfcx presidente la sua ombra su ogni sforzo vero c proprio mistero. L'am~ j.j soddisfacente modus vi- • risultati di un’inchie- 

ha chiesto alla Finlandia una Paasikivi. Il ministro ha teso ad una soluzione paci- basciatore tcdesco-occidenta- curii con l’URSS fino a Galliip circa i problemi 
conferma della sua politica espresso la certezza che il fica. Dopo aver ricordato la le a Mosco, rientrato in pior. rimane in piedi il più scottanti, 

estera di ncutralit.à. La no- popolo finnico si augura il preoccupazione suscitata nel- rinfa. ha arato un lungo col- t^a i due settori di stragrande maggioran- 

tizia, è contcniila in un co- proseguimento di ima politi- FITRSS dal riamo tedesco. Inqiiio con .Idcnauer. al ter- Berlino » La condizione po- del popolo inglese — il 
municato iilliciale pubblicato ca di amicizia c di fiducia Miettuncn ha detto che era mine del quale è stato reso , Coiive ile Miirville ~ ritiene che nell'at- 

a Helsinki in merito ai col- fra la Finlandia c l’URSS ». ovvio da qualche temixi che pubblico ua comunicato assai vede è frontalmen- h«ale situazione mondiale, 

loqui avuti sabato a Mmsca Ini tardi e .stato aiinun- « Fimasprita sitimzione sardi- sriulhtio Kroll, dice d dora- debba < concen- 

dal ministro degli esteri fin- ciato che il pre.sidenle Urlio 1 ,^ avvertita anche nel- mento, ha ammesso di aver riconosci ‘raro i suoi sforzi .sulle trnt- 

landcsc. Karjalaincn. con il Kekkonen ha deciso Io scio- ^oiia del Baltico e nel nord espresso a Krusciov, senza ‘ cui n Russia > nintto- 

collcB,-. ..oviolico Ciromyku. slimcnlo .lei fin, .,,|| K»ro,.n. Nni non «u>or,zzaz...nc de, ..no poro,- ‘ ‘P'’'- “rchrsu!“o” denU 

.11 lande.se. Le nuove elezioni si cnmn «:i wìlnnuor-i la un. * un punto di vista per- i iit#,ozi.iiu. u opy s 

?• M rinr ininntn In fai lcrrann«> il 4 c il 5 febbraio, situazione internazionale ó sonale» sui problemi tedesco Couve de Murvillc ha det- armamenti, a maggioranza 
’lò ^n^rchc in verno ' i" 'ol •o™'" .lnlic.p.it.-. miTnwdo vcrA^ la e di Berlini. Il rooinniro.o lo poi. con ovidcnlo rilori- <l<>Eli mto^llau - 181T. - 

'ioli URSS non in la^iininri l" ‘'"lo delle elezioni pene- tedesca Ma uer eppniiipc che Bonn .coni;- mento ai « quattro pnntì > -approta 1 idea di < nnawn- 

.icll UKiJìj non Ila la minima , , qnesuonc leuesca. aia per nniinrntt riniin ciomnn Hnnn feronza al vertice con il si- 


BGNN — I.’amliascialiirc di Bonn n Masra, Hans Kroll, olio 
arrivi», irri. all’nrroiiorlo della rupllalc della Germania Occl- 


ri.c. e cinque liberali. Fice- 
caneellicre e ministro della 
economia è Ludwig Erhard, 
mentre Gerhard Schroeder e 
Hermann Hocclwrl detengo¬ 
no rispettivamente i porta¬ 
fogli degli esteri e degli in¬ 
terni. La difesa rimane a 
Stranss. Ci .sono tre ministri 
con porfo/ofili intoni; Krone, 
agli « incarichi speciali », 
Walter Scheel (liberale) alla 
collaborazione economica e 
la signorina Elisabeth 
Shwarzhaupt alla sanità. 
/ liberali hanno, oltre a 


dentale 


(Telcfoto) I.Se/ieel, altri quattro miiii.sfri: 


1 colloqui di Mosca 

L'URSS chiede garanzie 
sulla neutralità finnica 

Il presidente Kekkonen decide lo scioglimento del par¬ 
lamento - Le elezioni avranno luogo il 4 e 5 febbraio 


■ 1 i -nn u inai, irci avrcbbeTo dovuto ,-Ti..-ao«nr.inr« noiìn nucrà. in.sirmc con i suoi al- enunciati dalla stampa dopo «eronza ai vertice con il si- 

nffori nV^riìV doBrFmHmfiì ^Volgersi nclFcstate 1962. La mi-pliorc ^Issibile In iiostJa ^ cercare una .soinzinne il colloquio tra Krusciov e Knisciov per di.scutorc 

ed In un totale fiducia nel- ‘•‘^‘^'sione è motivata, ha .let- nentraIità*^obbiamò farò in ‘^1 àncstioni sulla ba.se Kroll, che il governo fran- d problema di Berlino, gli 
|, • * • *' ,* ,, , i„* 1 Ut Kekkonen. con il fatto che , , , *. .. dì nn'infrsn comune*, fi co- eesc «non ha ricevuto asso- esperimenti H e il disarmo». 

I orientamento attuale della ipncinno intomatrirt modo che la fiducia nella no- . . n.» nvvvun 

politica estera finnica. na ò mii^ne Tc «tra politica dì neutralità sia sul proble- 

T-t’uoc I • #*-. iniixme ileci.-ioni che rr , «nlvnfnnrHaia» ferma le critiche ni alte al parte sovietica* e continua ma di Berlino ovest. 1 inchie- 

«LLRSS non ha tutt.-ivia non iwssono attendere fino ‘ ‘ * • diplomafin». ma non accen- ad attenersi alla formula: -sta ha accerUito che il 71 Tr 

potuto fare a meno di atti- a quella che sarebbe stata la Una assicurazione sufiicien- „„ ad una sita eventuale de- , necoziiti sotto del popolo inglese approva i 

rare Fattenzione sui fatto normale data delle consulta- temente solida della conti- am„;rionr. * • ^riJdziorie» II SistrThVne-oS^ 

che la situazione politica in ^ioni. nuità della linea di politica Ciò è apparso tanto nH. negoziali con i L tiue.lo 

Finlandia e divenuta in.sta- {„ serata il primo mini- estera della Finlandia ixitrà sorprendente in quanto Kroll alla jwssibihta di .^eggi^ento ^ta un com- 

bile c che un certo raggrup- stro Miettuncn ha detto al- essere fornita nella maniera era fatto precedere a Bonn *ra occiden- mento del giornale ai dati 

pamento politico, il cui sc^ la radio che le relazioni tra migliore da un governo che ria dichiarazioni ' decisamen- terrebM a meta del s^d^gio. presuppone 

po è di frapporre ostacoli le*grandi ^lotenze sono dote- abbia l'appoggio di una mag- re polemiche nei confronti dicembre, in coincidenza con che 1 Occidente «acconsenta 
alla continuazione dell onen- riorate e che il riarmo getta gioranza in parlamento dej suoj .superiori. « Non pos- ministri del- a riconoscere i! governo della 

lamento attuale della politi- la N.ATO. Germania est ed a trattare 


ca estera finnica, si è costi- " 

riu.«!„^?'‘M?u^ir'i-URsS Lo affermano 14 .cienziati sovietici 

desidererebbe ricevere, al 

' Era un meteorite il bolide 

mento attualo della poblica 

mantenuto e che nulla »A»' caduto in Siberia nel 1908 

colera lo sviluppo dei rap- 
porti amichevoli Ira la Fin¬ 
landia e rURSS. MOSCA, 14 — Quattordici una vera meteorite, che pe- na estesa di foresta, presso il 

« Se fosse passibile ottenere scienziati sovietici afferma- rò non si infranse al suolo, fiume. Nella zona ci sono ora 
rapidamente una tale confer- di aver risolto il mistero ma esplose a tre chilometri crateri che una volta si pen- 
ma, si potrebbero eventual- della meteorite caduta in Si- di altezza. . , , sava fossero stati creati dal- 

mente evitare conversazioni beria 93 anni fa. • .. . ^ noto del dclfurto. 

di carattere militare. Nella Lna dcile ipotesi faceva di bolide, visto cadere preso li nuova teoria della di- 


la N.ATO. Germania est ed a trattare 

Le dichiarazioni del mini- con esso. Il consenso ad una 
stro hanno incluso una viva- simile iniziativa è notevol- 
ce puntata polemica nei con- niente aumentato nelle ulti- 
fronti degli Stati Uniti. « La settimane. In luglio, il 
crisi del Viet Nam del Sud *^*‘a favorevole 

- egli ha detto - dovreb- 
be essere risolta dagli stessi 

sudviotn.ame.si. senza inter- ^ 

1 , . rcvole. mentre gli avversari 

Ifcrcnzc esterne». - diminuiti di oltre la 

metà >. 

Annegano 6 persone L'articolista tilcva che «gli 
. - inglesi concordano ragione. 

ol lorgo volmente nel ritenere che 

Berlino non valga una guer- 
oeiie Donomos ^a nucleare. Inoltre, .ri con- 


Annegono 6 persone 
ol lorgo 
delle Bahamas 


memi pomici, ma ancne cnc, am puaiu, u»».».- i miv.tiy — « unt n xaimnu u» mend.i tempcst.i L’unico a s.il- sinipaiia, m quamo mira «« 

come certamente è a cono- tonte della capitale sovieti- materiali che giustificassero chimica e del comitato per le v.irsi è stato il comnnd.anto.'E’ fardi tutto per impedire che 

scenza deU’URSS, lutti que- ca, ha provato che non di una l’ipotesi dell’astronave. meteoriti dell’Accademia so- stata recuperata solo la salma la Germania occidentale ab- 

sli gruppi seguono la linea nave cosmica si trattò, ma di II bolide devastò una zo- vietica delle scienze. di una bimba decenne. bia armi nucleari ». 


DIREZIONE D.C 

processo di approfondimento 
politico in corso, in forza del¬ 
la convocazione del congresso 
nazionale ». che avrà luogo dal 
giorno 27 gennaio a Napoli. 
Tutto dovrebbe quindi rima¬ 
nere subordinato ai- comodi 
«Iella Democrazia cristiana. 

Questa parte del comunicato 
è stata votata da tutta la Di¬ 
rezione, al contrario di quella 
sulle arce fabbricabili, che ha 
fatto registrare il voto contra¬ 
rio di Granelli (sinistra di 
Base) e l'astensione dell’an- 
dreottiano Evangelisti e del 
fanfaniano Gorghi. 

La riunione della Direzione 
de è stata molto animata c 
sul carattere di essa le fonti 
ulTlciose danno le versioni più 
varie. Ma per capire il carat¬ 
tere volgarmente strumentale 
della discussione che ha avu¬ 
to luogo in Direzione sulle 
aree fabbricabili, basta ac¬ 
cennare alla polemica viva¬ 
cissima sviluppatasi tra il 
ministro Trabucchi (interve¬ 
nuto alla riunione come rap¬ 
presentante del governo) o 
l’on. Gui, capo del gruppo 
parlamentare democristiano. 
Trabucchi, evidentemente a 
nome di Fanfani, ha giudicato 
molto criticamente il progetto 
varato dalla commissione. La 
reazione di Gui, a quanto pa¬ 
re, è stata violenta. Ha dichia¬ 
rato la sua sorpresa per l’at¬ 
teggiamento del ministro ed 
ha chiesto alla Direzione di 
e.sprimcre comunque una li¬ 
nea da proporre al gruppo, già 
convocato per domani, chia¬ 
rendo se si intende confer¬ 
mare il progetto approvato 
d’intesa con il PLI c il PSDI, 
oppure se bisogna in pratica 
sconfessarlo. In ciò, Gui è sta¬ 
to appoggiato dall’on. Ziigno, 
invitato alla riunione come re¬ 
latore di maggioranza alla Ca¬ 
mera, e da Mattarella. 

La discussione è stata tanto 
vivace che Moro ha dovuto 
accettare la proposta di pa¬ 
recchi esponenti della Direzio¬ 
ne di invitare alla riunione 
anche Fanfani, che tuttavia 
ha preferito, a quanto pare, 
non accogliere l’invito. La riu¬ 
nione si è quindi conclusa nel 
modo accennato, senza che il 
tentativo di Donat-Cattin (pro¬ 
motore di emendamenti, con¬ 
fermati telegraficamente, data 
la sua impossibilità di recarsi 
a Roma dopo l’incidente stra¬ 
dale di cui è rimasto vittima) 
abbia ottenuto per ora alcun 
risultato pratico. 

Anche la Direzione liberale 
si è occupata ieri di questioni 
programmatiche e legislative. 
Il documento approvato alla 
fine della riunione contiene 
un accenno alle prossimo ele¬ 
zioni politiche ed esprime la 
speranza di una futura mag¬ 
gioranza assoluta DC-PLI. Tra 
le proposte programmatiche, 
i liberali hanno po.sto quella 
sulle aree fabbricabili (eviden¬ 
temente secondo il progetto 
approvato in commissione e 
favorevole agli speculatori), la 
scuola (forse con stralcio dei 
finanziamenti alla scuola pri¬ 
vata) e la riduzione dei con¬ 
tributi unificati e delle sovrim¬ 
poste locali in scn.so, cioè, fa¬ 
vorevole agli agrari. 

La Direzione del PLI ha 
chiesto Un dibattito parlamen¬ 
tare in caso di crisi di gover¬ 
no e ha fissato il congresso na¬ 
zionale per il 15-18 marzo a 
Roma. 

DIREZIONE DEL P.C.I. La se 

greteria del PCI ha decìso ieri 
di convocare la Direzione del 
partito per il prossimo venerdì 
17 novembre. Alla fine della 
riunione, i compagni della se¬ 
greteria sono stati awicinati 
dai giornalisti, che hanno ri¬ 
volto- loro numerose doman¬ 
de. A Togliatti è stato chiesto 
tra l’altro: < Cosa ne pensa 
della richiesta di una convo¬ 
cazione anticipata del decimo 
congres.so del partito? ». To¬ 
gliatti ha così risposto: « Non 
vedo le ragioni di una con¬ 
vocazione anticipata del no¬ 
stro congresso. If problema 
verrà valutato ed esaminato 
nella sede più adatta c nel 
contesto della situazione po¬ 
litica. A norma di statuto, il 
congre.sso do\TChbc tener.si 
entro l’anno prossimo. Può 
darsi che ci sia anche qualche 
mese di antìcipo, ma ciò sarà 
dccLso. ripeto, a seconda degli 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica italiana ». 

Alla domanda, se il partito 
avesse in programma inizia¬ 
tive di carattere parlamentare 
contro l’attuale governo, To¬ 
gliatti ha replicato: < Le stia¬ 
mo studiando. La situazione 
ci sembra grave c noi ci im¬ 
pegneremo a fondo per risol¬ 
verla ». 

Ad Amendola è stato do¬ 
mandato se la risoluzione del 
Comitato centrale avesse ap¬ 
provato la relazione di Togliat¬ 
ti. Amendola ha detto: < li Co¬ 
mitato centrale ha approvato 
rirunanimìtà il rapporto fatto 
dalla delegazione italiana al 
XXTT congresso del PCUS che 
era. come è ncto, capeggiata 
da Togliatti ». 

AREE 

va urbanizzazione, l’incre- 
mento del valore c .stalo di 
."iOO milardi in 10 anni. Que¬ 
sto. d’altra parte, è solo un 
aspetto del problema. Occor¬ 
re considerare il ruolo gio¬ 
cato dalla grande proprietà 
del suolo neU’impcdire un 
razionale sviluppo delle cit¬ 
tà, grazie anche alFarrctra- 
tezza della nostra legislazione 
urbanistica. E occorre con¬ 
siderare che, secondo docu¬ 
mentazioni ufficiali, il costo 
delle aree incide sul costo di 
fabbricazione delle case (c 
quindi sul mercato delle lo¬ 
cazioni) per cifre che arri¬ 
vano a volte al 40-50 per 
cento. 

Le proposte avanzate dalle 
sinistre in Parlamento tendo¬ 


no a cpllegare questi vari 
aspetti. ' 

' Si propone un'imposta pa¬ 
trimoniale sulle arce (non li¬ 
mitata soltanto alle grandi 
città, ma anche agli altri co¬ 
muni d’una certa dimensio¬ 
ne); si propone di dare ai 
Comuni la facoltà di espro¬ 
priare le arce al valore de¬ 
nunciato dai proprietari ai 
fini fiscali; si propone la co¬ 
stituzione di un patrimonio 
comunale delle arce; si pro¬ 
pone che i Comuni de.stinino 
una parte dei proventi della 
imposta por scopi di edili.zia 
popolare. 

La situazione che si è crea¬ 
ta alla Camera c pessima. I 
progetti di legge pre.sentati 
da parte governativa fin dal 
1955 pievedcvaiio l’impo-sta 
patrimoniale, e la legge ap¬ 
provata dal Senato nel 
1958 prevedeva la facoltà di 
esproprio da parte dei Comu¬ 
ni. Ma poi, nel corso del le- 
cente dibattito alla commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, l'ultimo lesto giiver- 
nativo (quello che portava il 
nome deH’ex-minislro social- 
democratico Preti) ha subito 
un totale svuotamento. Su 
proposta del liberale M 4 »r/«'t- 
to (accolta in definitiva dalla 
DC e dallo stesso Preti, oltre 
che dalle destre monaico- 
missine), l’imposta patrimo¬ 
niale sulle arco ò completa¬ 
mente scomparsa, lasciando 
il posto a illusorie, parzi.ili e 
inapplicabili norme ietroatli¬ 
ve snU'incrcmento di l’alore 
subito dai terreni eilificabìh. 
Si è giunti così al punto 
estremo di involuzione del 
lungo ilcr parlamentare del¬ 
la legge. 

La sinistro considerano del 
lutto inaccettabile il testo 
uscito dalla commissione Fi¬ 
nanze c Tesoro e ora in di¬ 
scussione in assemblea a 
Montecitorio. Esse si batte¬ 
ranno perchè ia discussione 
‘M svolga, per lo mono, sulla 
base del vecchio progetto 
Preti, risen,’anilosì di pre¬ 
sentare tutti gli emendamen¬ 
ti necessari per varare una 
legge effettivamente demo¬ 
cratica. che colpisca il pa¬ 
trimonio del suolo e che dia 
ai Comuni la possibilità di 
avere piani regolatori effi¬ 
cienti e di fare una loro po¬ 
litica edilizia. Si prevedo 
perciò una discussione lunga 
D vivace. 

E’ vero che anche nello 
schieramento governativo si 
sono manifestate posizioni 
intere.'^santi: la sinistra del 
PSDI si è pronunciata con¬ 
ilo la capitolazione di Pre¬ 
ti; le correnti d c. dì Rinno¬ 
vamento c di Base si sono 
e.'presse per Fimposta patri¬ 
moniale e hanno annunciato 
decine di emendamenti. An¬ 
che il PRI si era espresso 
contro il tosto della commis¬ 
sione Finanze e Tesoro. Tut¬ 
tavia la posiziono di qiic.sto 
partito è bizzarra: ora che 
ha deciso di la.seiaro in vita 
il governo « a tempo deter¬ 
minato », permetterà che 
(come è già successo per la 
Legge sulla censura) si formi 
in Parlamento ima maggio¬ 
ranza di destra sulla legge 
•uille arce? E’ questa una 
delle più evidenti contraddi¬ 
zioni determinata dal gover¬ 
no delle convergenze 

ONU-ATOMICHE 

a grandissima maggioranza 
una mozione di condanna del 
Portogallo per essersi questo 
rifiutato di fornire informa¬ 
zioni sulla situazione esisten¬ 
te nelle sue colonie. La « ri¬ 
chiesta di informazioni » era 
stata avanzata dall’ONU a 
seguito delle feroci repres¬ 
sioni compiute dai portoghe¬ 
si contro le popolazioni del- 
l’Angola, ove dilaga la guer¬ 
ra di liberazione contro i 
colonialisti di Lisbona. La 
risoluzione, che è passata 
con 83 voti favorevoli. 3 con¬ 
trari (Portogallo. Sud Afri¬ 
ca e Spagna) e 2 astensioni 
(Francia e Bolivia), propone 
inoltre al Consiglio di Sicu¬ 
rezza di approvare la costi¬ 
tuzione di un comitato di 
sette membri che conduca 
una propria inchiesta sulle 
condizioni esistenti nei pae¬ 
si ove il Portogallo ha scate¬ 
nato la repressione colo¬ 
nialista. 
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